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Relazione della ventesima gita sociale -
M.te Cerreto o Tenda. di Lettere (m. 1316} 
11 Dicembre 1927. 

Diciassette partecipanti: VladimJiro 
D'Angelo,. 1Graeser, Aldo e Bnmo Sal­
moni, 'l'omaselli, Nuc-ci, Omodeo, Anna 
de Gasparis, ·l\Iarenzi, Palma, An;ibro­
g·io e Stella Robecchi, Gli.usti (soci della 
Sezione); ·E}llllla Cozza, Eleonora e 
Manlio Fuscot (parenti cli soci); Gam­
ba udo (clel C.E.N.). 

Con tempo incerto, i gitanti partiiro­
no alle 8,20 da Grag·na,n•o e giunsero 
alle 10,20 al sentiero dell'Acquedotto 
cli Lette1'e (m. 600), dove sostarono fino 
alle 10,50. Il peÌ·corso dell'alveo del Val­
lone del Pericolo dall' origine dell' ac­
quedotto di G1jgnano fino al salto sotto 
l 'acqueclotto cyl. Lettere riuscì -molto in­
teressante pe1: l'aspetto veramente alpe­
stre delle gole e delle aspre pareti clel 
M.te S. Riaimo e pel percorso movimen­
tato, che richiese ripetute volte l 'attra­
versamento a guado clel torrentello. Per 
salire da-1 fondo valle al-l'acquedotto di 
Lettere fu aggirato e scalato senza inci­
denti uno sporgente di •roccia levigata e 
bagnata. Ripresa l'ascensione alle 10,50 

GUIDO REY. 

per la mulattiera, che comincia_ alla Sel­
la di l\Lte l\ìuto e risale il tratto supe­
riore clel Va-llone del Pericolo in regione 
Pantano del F•rassino, furono superati 
successivi contrafforti e valloni, abban­
donando i, sentieri e puntando alla cre­
sta del Cerreto verso, l\Lte Caprìle, che 
fu raggiunta, alla quota m. 1200, a,lle 
12.40. Poi, me.ntre la nebbia ca-lava e si_ 
addensava, sii proseguì rapidamente per 
ia vetta del Cerreto, sulla quale alle ore 
13 tutti si trovarono riuniti. · 

Pu consumata la colazione sotto la 
piogg'ia minuta e fredda, che non valse 
a diminuire la sodd1isfazione e il buon 
umore dei gitanti, che si trattennero im­
perterriti sulla vetta, fino alle ore 14.10, 
ora in cui venne 1iniziàta la discesa pel 
costone N. E. in direzione cli Vena San 
Marco. l\ialgraclo la densità della neb­
bia, che limitava la visuale a poche de­
cine cùi metri, fu mantenuta senza de­
v:azioni la giusta direzione, procedendo 
con prudenza e limitata velocità ed aUe 
15 la comitiva giungeva senza inconve­
nienti •ali' imponente sperone roccioso 
(prospiciente il Torrione S. l\Iarco ), do­
YC fu ammirata la grande spaccatura 
dalla quale ebbe luog·o l '11 Aprile 1926 
b. memorabiile scalata c1ell 'ing. Capni:, 
(Bollettino mensile N. 5 del 1926). 

Frazionandosi in gruppi, i gitanti fe­
cero la discesa dalla Sella S. :i\Iarco al 
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fc.ndo clel Vallone Corbara, a velocità 
vav:abilc, seguendo i sentieri oppure 
lanciandosi a celere corsa lungo i solchi 
:;cavati clall 'acqua e ricoperti da abbon­
clante strato di foglie secche, mentre la 
piogg,ia smetteva cli cadere. A Corbara 
( ore 16,50) la comitiva si ricostituì e 
con celere passo proseguì per la sta-
21ione ferroviaria di Angri, dove giume 
alle 17,35. Per quanto la ne"!:>bia avesse 
preclusa completamente la veduta del 
panorama. verso Val Tramonti ·ed iiJ. 
Golfo di Salerno, tuttavia, durante tut­
tLL l'ascesa, e in parte durante la sosta 
i::i vetta e la discesa, i gitanti ebbero 
superbe ed impressionantii visioni di 
lrmbi di panorami verso il Golfo di :Na­
poli, il S. Angelo a Tre Pizzi e la Yalle 
del Sarno ed ammi1:arono vedute di 
rocce, d,i burroni e cli gole di aspetto 
assolutamente a1'pino. 

Relazione della ventunesima gita sociale -
Monti Somma e Vesuvio - 18 Dic. 1927. 

La mattina del 18 Dicembre i soci 
conYenuti alla staziione centrale di Na-
poli ehbero la sorpresa di trorni·si in 
piena nevicata. I direttori di gita furo­
no d'accordo nel sospendere la g1ita di 
programma (traversata Pozzano-Quisi­
sana per l\I. Faito), date Je condizioni 
atmosferiche, e nel sostituirvi invece la 
a;;cemiione al Vesuvio ed al -Somma, ·che 
prometteva di riµscire interessante per 
lct presenza della neve. Le partenze ebbe­
r1) luogo in ore diverse. Alle 7 partì un. 
primo gruppo formato dai soci Anna 
de Gasparis, Giuseppe de Luise, Grae­
:-.:er, Sang,iorgio, Gi:usti e l\Iiiller, ai qua­
li si aggregò il sig. Bernardo Spagnolo 
(invitato). Partiti da Pugliano alle 7,45 
sotto una abbonqlcmte nevicata accom­
ragnata da raf:i;iche di vento, alle 9 
giunsero all 'Ereino, -dove sostarono per 
rifocillarsi. Alle 10 ripartirono, mentre 
il c1ielo rasserenavasi, tanto da consen­
tire il superbo spettacolo cli Napoli e 
dintorni, biancheggianti sotto il lenzuo­
lo di neve. P.er I 'Ah•fo del Cavallo, ri-

- salendo uno ·dei canal:oni deI:la falda 
Nord, giungevano sul cratere, dove in-

contravano il socio Zona, salito in pre­
cedenza, munito cli sky, col sig. Barone, 
di Palermo. Insieme, fecero la discesa 
rell 'Atrio del CaYallo, dove fu fatta 
una --lezione pratica snll 'uso degli sky. 
Il ritorno fu fatto ripassando per l 'Os­
scrvatorio e rag·giungenclo Pug·liano per 
successive scorciatoie. L'aspetto del Ve­
suvio e della parete interna del Somma, 
dei colli Umberto e l\:Iargherita e del-
1 'Atrio del Cavallo abbondantemente 
ricoperti ,cli neve era meravigliosamente 
bello. 

Intanto alle ore 11 erano partiti da 
:Napoli Ambrog1io e Stella Robecchi, che 
in meno cli due ore da Pugliano giun­
geYano all'Osservatorio e, dopo una so­
f::ta cli pochi minuti, ripartivano pel sen­
t~c:ro forestale, che seguivano fill'o al co­
stone cli Castello, impiegando altre due 
ore. Lungo tutto i,l versante Nord del 
Somma la new era più a'bbondante che 
Yerso il Vesuvio. Sul sentiero forestale, 
a quota rnriabile fra 600 e 700 metri, la 
neve si mantenen sulla mecliia di dieci 
centimetri con un massimo cli venti, 
raggiungendo altezze 'mÒlto superiori 
nelle rientranze e ne•i solchi. Bellissimo 
il paesaggio e caratteristico l ',as-petto 
dei successivi costoni e valloni, con gli 
alberi ed ii ce:;pugli dai rami fra~1giati 
di neYe. Le numerose grotte erano orna.te 
cla grandi . ·e 'P'ittoresche sta,hrlttiti dì 
g'hiaccio. La discesa cla,l sentiero a San­
ta )Iaria di Castello, per i;:1 forte pendio 
e il forte incassamento del solco da 
percorrere, richiese molta attenzione e 
l'impiego cli ben lll'ezz 'ora di tempo. Tl 
piazzale della chiesetta coperto da nni­
forme ed intatto strato di neve era mol­
to pittoresco. In mezz'ora fu poi com­
piuta la discesa da •S. Maria di ,Castello 
a Somma, cloYe alle ore 17 i tetti erano 
anc:ora in gran parte coperta cli neve r. 
sulle strade t-rovavasi ancora g·hiac2i0. 

Un 'ultima comitiva, guidata dal so­
cio Amedeo Sicil,iano e formata dal 
prof. Vincenzo Arangio-Rniz con la fi­
glia Ester e la n~pote Luisa e dalla :;i­
gno1~ina Laura Marasco coi fratelli Pio 
e Massimo, affrontò 1a salita cli sera 

' 
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partendo alle ore 15 da Cassano-Cam­
pitelli. Pa&sati alle 17 dall' Eremo, 
giunsero alle 18 alla stazione inferi·ore 
della Funicolare (breye sosta) ecl alle 
20 sull'orlo del cratere. In discesa, ri­
passando per :la stazione inferiore, vi 
sostarono per rifocillarsi e, ripartiti al­
le 22.30, giunsero a. Puglia,no mezz'ora 
dopo la mezzanotte. l\Ialgrado ,il freddo 
pungente ed il vento molesto, l'ascen­
sione si svolse senza· incidenti di sorta. 

CALENDARIO DELLE GITE SOCIALI 
PEL Hl28 

12> GENNAIO - ì\fonte T·aburno (me­
tri 1393). 

28-29 GENNAIO - :Monte Acerone cli 
Avella (m. 1591). 

5 FEBBRAIO - l\fonte S. Angelo di 
Cava (m. 1130). 

18-19 FE·BBRAIO - I l\faj (m. 1618). 
4 .i\IARZO - l\'Ìonte Vesuvio (m. 1178). 
18-19 1\1:ARZO - l\fonte Alburno (me-

tri 1742) - Grotta ,clell 'Ang·elo (Per­
tosa). 

1.° APRILE - Inaugurazione Grotta 
Napoli. 

15 AP;RILE - l\Ionte San Michele cli 
l\faclclaloni (Roccia). 

29 APRILE - l\fonte Salto (m. 858). 
13 ì\IAGGIO - Monte Cerreto o Ten­

da -dii Lettere (m. 1316) - Piano del 
Megano (Festa dei Fiori). · 

27 MA1GG:f.O - l\Ionti del Demanio 
(Roccia). 

10 GIUGNO - Monte San Liberatore 
(m. 462) (Roccia). 

23-24 GIUG~O - Monte. S. Angelo a 
tre Pizzi (in. 1443) 

7-8 LUGLIO - Monte Vesuvio (me­
. t11i 1178) i 
22-2-9 L UGitIO - Capri - Punta della 

Campan:ella - Positano - Age1·ola. 
12-19 AGOSTO - Settimana Irpina 

(l\fonte Accellica, m. 1657; l\Ionte 
Calvello, m. 1580; ]\fonte Cervialto, 
m. 1809) - Posa dei cartelli indicatori 
de1i Rifugi V erteglia e La ceno. 

26 AGOSTO - Torre Gaveta - Capo 
Miseno (git-a balneo-pecliluvia1e). 

1-2 SETTEl\IBRE - Traversata Qui­
sisana-Faito"Scrai·o. 

15-16 SETTEì.\IBRE. - Monte Tuoro 
o l\Iontagnone cli ·Chiusano (m. 1422). 

29-30 SE'rTEl\IBRE - Pizzo S. l\ii­
chele (m. 1563). 

1-! OTTOBRE - Pizzo La Croce (me­
tri 851). 

2S OT'l'OBRE - l\Ionte Acquafredda 
o CerveHano (m. 1204). 

11 NOVEl\lBRE - Le Creste (me­
tri 700) (Roccia). 

25 NOVEl\IBRE - ì\I.te Somma (me­
tri 1132). 

9 DICE1l\IBRE - ì\Ionte Faitaldo (me­
tr,i 1070). 

23 DICEl\IBRE - l\Iontc Prrtmo di 
Cava o l\Ionte Finestra (m. 1140). 
Questo programma, ela-borat::i ,[alla 

Commissione gite e che comprende al­
cune -ascensioni che, per non es<;t:'i·r :,,fa­
te fatte da moltissimo tempo, p·oiJsono 
considerarsi nuove per la Sezione, po­
trà andare soggetto, nell' applicazione, 
a qualche modifica o a qualche spo.,ta­
mento. 

Prima gita sociale del 1928 

Monte Taburno (m. 1393) 
PROG R.A:l\Iì\IA 

Domenica 15 Gennaio 1928. - Ore 6 
convegno alla Stazione centrale di Na­
poli - Ore 6,30 partenza del treno -
Ore 8,10. alla stazione cli San Martino 
Valle Caudina. Si prosegue a piedii -
Ore 9 a ì\Iontesarchio - Ore 10 a Bo­
nea - Ore 13 in vetta. Colazione -
Ore 14 inizio della discesa - Ore 17 ad 
Airola - Ore 17,45 alla stazione dr.i Ar­
paia - Ore 18,7 in treno - Ore 19 30 
·a Napoli centra'le. ' 

Direttori: de Luise, Graeser. 

AVVERTENZE 

1. E'C1uipaggiamcnto invernale da 
montagna, con preYisione cli neve. 

2. Colazione nel sacco. Si trova ac­
qua fino a Bonea. 

3. Preventivo d,i spesa -circa L. 22 con 
la riduzione ,del 30 % per i soci con la 
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tessera in regola con 1-a marchetta del 
1928. Tutti gli a:ltri provvederanno da 
sè all'acquisto dei biglietti (L. 25 circa 
a tariffa ordinaria, L. 15 circa con 1a 
riduzione del 50 per cento) e verseran­
no una quota di partecipazione di L. 2 
(imiitati L. 4). 

Seconda gita sociale 

M. Acerone d'Avella (m. 1591) 
PROGRkMJ.VIA 

Sabato 28 Gennaio - Ore 17,15 con­
vegno ana .Stazione centrale di Napo­
li - Ore 1.7,47 partenza del treno -
Ore 19,13 a Cervinara. Cena e pernot­
tamento in locanda. 

Domenica. 29 Gennaio - Ore 5,30 
sveglia. Caffè - Ore 6 partenza a pie­
di - Ore 9,30 a'1 Piano -cli Lauro -
Ore 11,30 in vetta all 'Acerone. Cola­
zione dal sacco - Ore 12,30 inizio del­
la discesa - Ore 16,30 ad Avella -
Ore 17,39 ,in treno - Ore 19,39 a Na­
poli ·centrale. 

Direttori : De Luise, Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento inverna'1e da 
montagna. Pa,ssamontagne e guanti di 
lana. Calzature .in;i.pe1'meabili da neve. 

2. L'ascensione <; la •discesa richiedo­
rro velocità e resistenza, non essendo 
possibile un allungamento dei tempi dd 
percorso. Non saranno am.m.essi che i 
soci già provati ad ascensioni del ge-
nere. ,. 

3. A Cervinara .si troverà cena calda. 
E pernottamento sarà fatto in locanda. 
Occorre p'Ol'tare nel 3/icco provviste per 
·.a colazione in vettaiecl eventua:J.i spun­
:ini in salita e discesa. 

4. Spesa preventivata L. 45, suscettii.­
iile di riduzione se sarà raggiunto il 
mm.ero di cinque soci con tessera in re­
·ola col pagamento della quota 1928. I 
oci che acqrnisteranno direttamente i 
iglietti •di viaggio pagheranno :ta quo-

di preventivo, depurata dall'importo 

c'ei biglietti in 3" cfasse a tariffa ordi­
naria. r'er gli invitati, supplemento di. 
lire 3. 

E' obbligatoria la prenotazione alla 
Sede soc1iale la sera di Venerdì 27 Gen­
:r:aio, d·aUe 21 alle 23, con versamento 
della quota di L. 25 non restituibile in 
caso cli non intervento. 

GITE INDIVIDUALI 

Il 4 Dicembre i soci Anna de Gaspa-
11is, Graeser e Ambrogio Robecchi, in 
gita di esplorazione, individuarono sul­
le falde S.O. del l\Ionte S. Michele pres­
so l\faddaloni 1m'ottima zona per eser­
citazioni su rocciia, specialmente indica­
ta come palestra per allenamento. Suc­
cessivamente, in due sole ore, si porta­
rono claHa vetta del S. Michele a Caser­
ta Vecchia, percorrendo gran parte del 
percorso atto-rno al l\L ,Calvi .secondo le 
curve cli livello, senza traccia cl;i sentie­
ro. Chiusero la giornata con una rapi­
dissima discesa, impiegando 1 ora e 20 
minut!i dalla piazza di ,Caserta Vecchia 
alla stazione di Caserta. 

La mattina dell '11 Dicembre i soci 
Giuseppe de Luise e l\fario ·Cam.panel~ 
la, partiti alle 5,50 da Guarci.ino, saliva­
no a Campo Catin'o e dopo breve sosta 
verso le 9, giravano attorno al M. Poz­
zotello, seguivano il lungo percorso in 
cr,esta fino alla vetta del Monte Fan­
filli (metri 1952) e successivamente si 
spingevan10 fino alla vetta del Monte 
lVlonnra (m. 1951). Dopo breve sosta per 
la colazione, discesero per la valle del-
1' .A.gne~•lo e, seguendo l'antico acque­
dotto, alle 15 erano di ritorno a Guar­
cin'o. Ebbero '1a compa.gnia •di Mario de 
l\farchis della 1Se2Jione di Roma e del 
clott. l\Iario Lupo fino a l\fonte Catino 
e dei soci della .Sezione di Roma Silvio 
Barocas e Gaetano Ceccacci, insieme al 
tenente .Alberto del l\'fonte, nell 'ulte11io­
re percorso da Campo Catino a Guar­
cino. 
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Elenco alfabetico dei Soci al l. 0 Gennaio l 928 
! . Socio onorario: S. E. Diaz Armandot Duca della Vittoria 

2 . .A.mitrano Antonio (A. S.). 
3 . .A.mitrano J\fa,riano (A. S.). 
4 . .A.perlo. avv. Luigi ('V.). 
5 . .A.urisicchio de Val Antonio (O.). 
6. Bagl1ioni clott. Mario (O.). 
7. Bagnasco Maria Teresa (A.). 
S. Bagnasco dott. cav. uff. Mario (0.). 
9. Ba-lclisserotto Ada (O.). 

10. Balsimelli Mario (A. S.) 
11. Barbarulo avv. Attilio (O.). 
12. Banco Alberto (O.). 
13. Berti Carlo (O.). 
14. Barchi rag. Vincenzo (0.). 
15. Borrelli dott. prof. Antornio (O.). 
16. Brancati Raffaele (0.). 
17. ·Cacaee rag. Marcello (O.). 
]S. ·Campanella Anna (A.). 
19. •Campanella Francesco (A. S.). 
20. Campanella Mario (O.). 
21. Canclelari Osvaldo (A. S.). 
22. Capece-Galeota Giovanni (O.). 
23. Capece-Ga:leota Luigi (0.). 
24. Capobianco Giuseppe (A. S.). 
25. ·Capodanno rag. Luigi (O.). 
26. ·Caporaletti Mario (O.). 
27. Caporaletti Robecchi Flora (A.). 
28. Capuis i~g. Cesa•re (rSos.). 
29. Ca·puis ~ma (rSos.) 
30. Carlino dott. cav. Raffaele (O.). 
31. Carrelli Carlo (A. S.) 
S2. ,Carrélli Eduardo (A. S.). 
33. Casilli avv. Ernesto (O.). 
34. Casilli Massimo (A.). 
35. Catavero Silvio (0.). 
36. Cavara prof. cav. Fricliano (O.). 
37. Celentall'o,IAmecleo (O.). 
3b Cillo avviUmberto ·co.). 
39. Cirillo A:ntonio cli Lrnigi (O.). 
40. ·Coci Giuseppe (O.).· 
41. Coci Titta (A.). 
4-2. Colonna cli Paliano Carlo (O.). 
43. Colonna cli Paliano Grniclo (A. S.). 
44. Colonna cli Paliano Lucia (O.). 
45. Colonna cli Paliano Piero (A. S.). 
46. Colonna di Pali.ano Principe Ste­

fano (O.). 

47. Como Marco (A. S.). 
4.S •Contarino prof. ing. aav. France. 

sco (O. B.). 
49 Costa avv. Guglielmo (O.). 
50. Cotronei Tommaso (A. S.). 
51. D'Angelo Felice (O. B.) 
52. D'Angelo Vladimiro- (O. B.). 
53. D'Aurùa Vincenzo (A. S.). 
54. de Alcubierre cav. Pasquale (O.). 
55. De Angelis ing. bar. Gaetano (O.). 
56. de Cristofanci Dora (A.). 
57. de Cristofano Elisa (O.). 
58. de Gasparis Anna (0.). 
69. Del Frate Cesarina (0.). 
60. Del Frate Emilia (A. S.). 
61. De Lig'uoro Ettore (A. S.). 
62. de Luca clott. Vittonio (V.). 
63. de Luise ing. Giuseppe (O.). 
64. de Luise avv. Guglielmo (A.). 
65. de Luzenberger avv. Raul (O.). 
66. de ì\farco avv. Sapio (O. B.). 
67. de l\fontemayor marchese Giusep-

pe (O.). 
68. de ì\fontemayor Lorenzo (A. S.). 
69. de Rogatis Carlo (O.). 
70. D 'Errico Amedeo ( 0-1, 
71. De Simone ing. Alberto (O.). 
72. De Simone Oiro (A. S.). 
73. ·cli Caprio rag. Domenico (O.). 
74. Di Giorgio Ang~lo (O.). 
75. Dini Dina (A.). 
76. Dini àng. Eugenio (O.). 
77. Dini Giulia (A.). 
78. Dini Maria Grazia (A.). 
79. Dini Natalia (A.). 
SO. Dini-P~paile Beatrice (A.). 
81. cli Penta Antonio (A. S.). 
82. Discalzi Luigi (V.). 
83. Donirui Abì Alfredo (O.). 
84. D'Ovidio senatore professore com-

nienclatore Enrico (0. B.). 
85. Fede cav. uff. Vittorio (0.). 
86. Ferrari ing. Cario (0.). 
87. Ferrara ing. Carlo (V.). 
88. Ferrara ing. comm. Ernesto (A.). 
89. F,erraro avv. cav. Guido (O.). 
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90. Ferrara rnn Rupprerht Ildegarda 
(~i\..). 

91. Filangieri di Cand11a co,nte pro-
fessore Riccardo (O.). 

92. Fiorentino cav. Guido (0.). 
98. Portunato sen. comm. Giustino (0.) 
94. Fusco Arnaldo (A. S.). 
95. Gaito G1ii1lio ( O.). 
96. Gallo 1ing. Bartolomeo (Sos.). 
97. Gatta cav. Luigi (O.). 
98. Gianasso rag. Italo (0.). 
99. Giana.sso Lucia (A.). 

100. Giusso marchese Antonio (O.). 
101. Giusti A.il.do (O.). 
102. Graeser Fe1·dinando (O.). 
103. Grossi Beatrice (A.). 
104. Grossi aYv. Carmine Cesa•re (V.). 
105. Harvey ing. -Henry C. (0.). 
106. Tenni Hans (0.). 
107. Jacobucci dott. Achille (O.). 
108. Jona rag. Roberto (O.) 
109. Lacava cav. Pietro (O.). 
ll0. Landesman Alessandro (O.). 
lll. La Regina Guido (A. S.). 
ll2. Leone rag. l\fario (O.). 
ll3. Lorenzutti Ruggiero (O:). 
ll4. lVIagalcùi Emilio (A. S.). 
115. ì\'Ialladra professore cav. Alessan-

. ,dro (0. B.). 
ll6. l\Ianzo cav. Antonio (0.). 
ll7. Marasco Vittorio (A. S.). 
ll8. l\farchesi dott. Giuseppe (O.). 
ll9. l\farenzi Cesare (A. S.). 
120. l\iauro Italo (A. S.). 
121. l\fele avv. B;i1dassarre (O.). 
122. l\fonricoffre cav. John (O.). 
123. l\fontori Valentina Fernanda (O.). 
124. Moscati Ruggiero (A. S.). 
125. l\fiiller Hetinrjch (0.). 
126. Narici ing·. Giuseppe (O. B.). 
127. Naso Enrico· (O.). 
128. Nucci Piero J;A· S.). 
129. Omodeo pror, _Adoflfo (O.). 
130. Orgera Augusto (O.). 
131. Paciocco Gaetano (O.). 
·132_ Paciocco i\fario · (O.). 
133. Pala~zo Pasquale (V.). 
134. Palma dott. Gioacch1ino (O.). 
135. Papale ing. Rodolfo (0.). 
136. Pignatelli principe Luigi (O:). 
137: Plàja Umberto (A.). 
188. Riccio ing. cav'. Ra.ffàele (0:). -

J 39. Robecd1,i ing. caY. uff. Ambro-
gio (V.). -

140. Robecchi-Lenzi ~i\.nnita ( O.). 
141. Robecchi Stella (O.). 
142. Rollino Antonio (O.). 
H3. Rombo Gabriella (0.). 
144. Rossi prof. caY. uff. Giacomo (0.). 
J45. Rossi ì\Iar,:o (A.) 
146. Salmoni Aldo (A. S.). 
147. Salmoni Bruno (A.). 
148. Sah-adori Felice (O.). 
149. ,Sah-i rag. Anto111io (O.). 
150. Sangiol'gio Giacomo (O;). 
151. ,Scacchi· prof. cav. Eugenio (O.). 
152. Scarano rag. Arturo (O.). 
153. Schreiber clott. Giulio (O.). 
154. Sc,iiibante-Larghi Elisa (A.) 
]55. Scribante V1ittorio (0.). 
156. Semmola avv. comm. Gustavo (O.). 
157. Siciliano Amedeo (O.). 
158. Siciliano Angelica (A.). 
159. Siciliano Ùuido (A. S.). 
160. Sodo Giuseppe (O.). 
161. Somma11iva Giovanni (Sos.). 
162. ,SquadrHli Alessandro (0.). 
163. 1Squitieri ing. l\iichele (0.). 
164. 'l'ecchio avv. Viincenzo, (0. B.). 
165. Tiraboschi rag. cav. Alberto (O.). 
166. Tiraboschi Carla (A.). 
167. Tii,raboschi~Cagnoni Gina (A.). 
168. Tomaselli rag. Antonio (O.). 
169. Tommasi Camilla (O.) 
170. Tomrnasi l\fario (O.). 
]71. Travaglini ing. Dino (0.) 
172. Ventrone cav. Antonr1no (O.). 
173. Venuti avv. Angelico (0.). 
Jì4. Verde avv. Camilla (O.). 
175. Viggiani Domenico· (A. S.). 
J76. Villamena Nicola (O.). 
J.77. Vitelli-Corsi A.imita (A.). 
]78. Vitelli ing. Giuseppe (0.). 
179. Wegner Alfredo (O.). · 
180. Wegner Augusto (A. S.). 
181. Wierdis rag. Franz (O.). 
182. Zane Giuseppe (Sos.). 
183. Zona Casimiro (O.). 
::!.84. Zunino Raffaele (O.). 

Spiegazioni: (B.) Socio Benemerito; 
(V.) Socrio ordinario vitalizio; (0.) Su­
cio ordinario annuale; (A.) Socio ag­
gregato; (A. S.) Socio agg1·egato stu­
dente; (Sos) Socio sosrenito:re. · I 
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MISCELLANEA 

· Con ordinanza del Podestà cli Gra­
gnano è stato vietato il transito lungo 
l 'acqueclotto, nel tratto fra il bottino cli 
rresa e l'inizio clel tronco in soprade­
,,azione. 

Il giorno 11 Dicembre è stato inau­
gurato in Oviricloli (Aql]ila) l'Albergo 
.1.lf onte Velino, costnùto ad esclusivo 
scopo turistico. Il paese, trovasi a[la 
quota altimetrica 1375, s1ù margine cli 
un vasto altopiano, con vasti e comodi 
campi cli neve per skyatori. E' punto cli 
partenza per ascensioni al Monte Veli­
no, al Monte Sirente e acl altre cime mi­
nori. 

L' Albergo Monte Velino pra:t:ica 
prezzi molto modesti e pensioni conve­
nienti. Per schiarimenti, rivolgersi alla 
no:;tra Sede sociaJe. 

fé:;.:::"f.: 

Ricambiamo gli auguri ai soci: inge­
gner Bartolomeo Gallo (Torino); ragio­
nier Domen1ico di Caprio (Roma); Fer­
mmcla Valentina l\fontori (Napoli), .Ar­
naldo Fusco (Bra), Vittorio de Luca 
(Triipoli). 

La Sezione cli Viicenza del O.A.I. ha 
pubblicato uno speciale .numero di Na­
tale del p1ywio bollettino, al qua,le è 
urnita La Canzone dei Croclaioli, parole 
di Lorenzo PJzzotti e musica di Arrigo 
Pedro'llo, editrice la Scuola Vicentina 
cli Roccia. 

VERSAMENTO QUOTE 
ELENCO PEI SOCI MOROSI 

Il Consigl,io Direttivo della Sede 
Centra,le del C. A. I. ha clelibemto cli 
anticipare clal/ 30 Gingno al 31 Marzo 
il tennine stafilifo ver il versa.mento al­
la Secle C'entrale clelle qiwte sociali e 
per la dennnc·ia dei socci morosi. ...,,. . 

In relazione a tale delibéFifir&ìf;"'";i 
invitano i soci a versare la quota 1928 
entro il mese cli Gennaio corrente, me­
diante vaglia postale od assegno banca­
·rio, intestato o con. prima girata al Pre­
sidente della SezJ.ione ing. Giuseppe cle 

Luise, oppure mediante consegna diret­
ta della val-uta,- presso la Sede sociale, 
neHe sere cli riunione (il l\iarteclì daHe 
20 alle 22, il V•enerclì dalle 21 alle 23). 

Dopo il 31 gennaio si provvederà al­
la riscossione delle quote a mezzo di ap­
posito esattore, addebitando la relativa 
spesa cli lire 2,50 ai ritardata1,i. 

GITE DEL C. E. N . 

Il Club Escursionisfi. Napoletani co­
nrnnica il seguente programma per il 
1 trimestre 1928: 8 Genna,io, P(tlnpe-i; 
22 Gennaio, .i.l1 onclragone ,- 29 Gennaio-5 
Febbraio, Settimana Àinpezzana; 12 
F'ebbraio, Torre N ocera ,- 26 Febbraio, 
lliontevergine,- 11 l\iarzo, Festa Anni­
vasaria,- 25 ì\Iarzo, lliaclonna della Ci­
vita. 

STATISTICA DEI SOCI NEL 1927 

Totale dei -soC1i al 1 ° Genn. '27 N. 207 
Ammessi nel 1927. )) 26 
Dimissionari nel 1927 . JJ 16 
Radiati nel 19.27 . JJ 33 
Tota'le dei soci al 1° Genn. '28 JJ 184 

( vedere l'elenco a pag. 5) 

MOVIMENTO DEI SOCI 
NEL MESE DI DICEMBRE 1927 

Al\L\IISSIONI. - Soci ordinari annua­
li: Heinrich iliii,ller (soci presentatori 
Amedeo Siciliano e Giuseppe de foùse); 
soci aggreg'ati: Anna Campanellff (Fer­
nanda l\fontori e Vl'adimiro D'Angelo); 
soci sostenitori: Emma Capuis. 

DIMISSIONI. - Ferrajoli Giuliia, Di 
Giulio Cesare· rag. Antonio, Franceschi 
cìott. Gustavo. 

VARIAZIONI. - Il sorio Alberto Ban­
co avendo versato la quota sociale 1927 
prima del 31 Dicembre è 11imasto iscrit­
to nel ruolo dei soci. 7 ? 

ADUNANZA GENERALE DEI SOCI 

I soci sono convocati in adunanza ge­
nerale ordinaria la :;era di V enerclì 27 
Gennaio alle ore 21 nella Sede sociiale 
(Via Duomo 219). L'ordine del g·iorno 
è il seg·uente: 
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1. Relazione del Preside~ e, 

2. Illustrazione del }ii!:ap-;'?)!ò> consun­
tivo 1927 e del bilanci~ p;eve:µt1.ivo 1928. 

3. E,lezione cli ·un Deleg~zionale 
e di due Revisori dei conti. 

4. -Eventuali. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTINO METEORICO - NOVEMBRE 1927 

Temperatura: minima 2°,9 C (i'l gior­
n,c 16); massima 19°,0 C (il giorno 4). 

Umidità relativa: minima 31 per cen­
to (d giorno 2); massima 99 per cento 
(il giorno 10). . . 

Velocità oraria del vento : massima 
49 chilometri ( dalle ore 4 alle 5 del 
giorno 26j; provenienza da E. 

Piog·gia : totale milimetri 78,5. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Agosto ·e Se__Ue1nbre 1192'7. - Se~o~e di Bol­
zan-o. 

Ottobre 1927. - Sezione ili Desio·. 
Novemb·re 19,27. - Sezioni ili Tomo (A•lpi Oc­

cidentali), Mih1J10, Bergamo (Le Alpi Oro­
biche), Pisa, Brescia, Genova (Lig~ire). 

Dicembre l,92,7. - :Sede Centra:le; ,Sezioni di 
Va·raJlo &sia, F1renze, Roma, Vicenza; 

.-:tf/1- ----~·---

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Sici:lia"<I- Rivista mensile Club Alpino Sicilia- -
no. :N,o,embre l927.-

1·e1111fs-Golf-Sci. - -·Ra~•segna mensile illustra­
ta. No,,embre Hl27. 

Le Pagine della Dante. - Settemòre-Otto-. 

bre 1927. 
['nione Llppennina Meridionale. - iBollettino 

mensile. Serie II, n. 40. 

Il Progresso Sociale del Mezzogi-0rno. - Nru­
meri ll,1/2.. 

Sccietà Escursi<Jnisti Lecchesi. - '.Rhista men-
sile. Novembre e Dic,embre 1'927. 

l'rib·u·na dei Giowini. - N. 8. 
Il Sant-uario cli Montevergine. - N. 7, 8. 
Lo. Montag11a. - N. -2·2, 23. 

Gazwvta degli Albu,rni. - N. 13. 
Jl, Lavoro cl'Italia Agricolo. - N. 47, 49, 5,0. 

L'Escwrsionig_ta. - Rh·ista mensile Unione E-
scursionisti Torino. Dicembre 1027. 

Il Bosco. - N.ri 2tZ, ,33 e 214. 

To·uri-ng Club Italia110. - ·Ca,rta delle zone tu­
ristklie ,cl 'Ita,lfa. Fogli: C.01,tina ,cl 'LA.;m,pez­
zo e Je Dolomiti 1Cadorine; Palermo, fa Con­
,ca ,a 'oro e dintorni. _ . 

- Istit-uto Pecforale di Dreclito per -il Risorgtmen--- -

to delle Ve11ezie. - Quad-erno ;L;VlI[: Pro­
lblemi Totriani. Dottor 1\fo,rio Petronio. La 
/Bauxite. 

Direttore-res~onsabile: ALFREDO SPANO 
NAPOLY - STAB. CROMO-TIPOGR,\FICO COM?i.L FRANCESCO RAZZI 

1 Genn11io 1928 BOLLE'l"l'INO l\IENSILE ANNO Yil. - N. 1 

CliU'.B HIJPINO IT.Al.iIRN.O 
SEZI.?NE DI NAPOLI-:- Vi:t Duomo 219 (R. P. 175) 

j 

I 
sig. Rerraro i1;1.g. èarlo 

Arco Mirelli, 21 Napoli <22} 

(Prov. ___ ____ -·-----·------- __ 
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BOLLETTINO NIENSILE 

Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
·· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 
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i ASCENSIONI 
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Relazione della prima gita sociale - Mon­
te Taburno (m. 1393) 15 Gennaio 1928. 

Partecipanti 15: Sommari va, Giu%ppe 
de Luise, Vladimiro D'Angelo, Salvi, To­
maselli, Graeser, Fernanda Montori, Pal­
ma, An:1:t de Gasparis, ;\fagaldi, · Guido Si­
ciliano, Cirillo (soci); Italo Jona, Lea e 
Lia Paoluzzi (invitati). 

Tempo •buono; assenza di neve. Partiti 
alle 8.15 da'1la stazione tli S. Martino. Valle 
-Caudin:1, per ~ontesarchio, Cirignano, :a 
Fontana cJelle Brecce e la Casa Foi·estal.3 
del Candio, i gitanti a-lh 13 giungévano alla 
Croce suHa vetta. Alle 14.30 iniziaa:ono 
la dìsce~a e alle 17A5 giunsero puntàlmente 
alla stazione di '.Arpaia, dopo avere sosta­
to alquanto ad Airola, gentilmente ospitati 
daH 'ing. Roto'li, ~l quale fa Direzione porge 
vivi ringraziamtti a n_ome dei soci. 

TERZ:A. GITA SOCIALE 

Monte S. Angelo di Cava o S. Ange Io Albino 
(metri 1130) 

PROGRAMMA 

Domenica 5 I'ehbraio 1928 - Ore 6.15 
Convegno alla stazion,' Centrale -- Ore 
6.55 partrnza del. treno;-~ ·Ore .8.14 arrivo 

GUIDO REY. 

a Cava lei Tirreni. Prc•seguimento a pieùi 
per Pa~siano e Vallone Contrappone -
Ore 12 sulla vetta del S. Angelo. Colazione 
dal sacco - Ore 13.30 inizio della disce­
sa - Ore 15 sul Monte di Chiunzo (m. S80) 
- Ore 17 a, Nocera Inferiore - Ore 17.52 
in treno - Ore 19.5 a Napoli Cent.rah 

Direttori: De Luise, ·Tomaselli, Robecchi. 

AVYERTimZE 

1. Equipaggiamento· invernale da moata­
gna. E' bene portare nnche le scaJ."}Je da 
roccia. 

2. Colazione nel sacco. Si trova acqua po­
tabile a Cava dei Tirreni. 
· 3. Prevenrivo cìi spesa: -L. 19 a tariffa 

ordinarii.!, L. 16 con la riduzione del 30 
per cento, L. 13 con fa ·riduzione del 50 per 
cento. Per gli invitati supplemento di L. 2. 

QUARTA GITA SOCIALE 

MONTAGNA DEI MAJ (metri 1618) 

PROGRAMMA 

Domenica 19 Febbraio 1928 - Ore 5 
Convegno aHa stazione Centrale - Ore 5.25 
partenza del treno - Ore 7.30 alla sta­
zione di Mercato S. Severino. Prosegaimen­
to a piedi - Ore 9.30 a Calvanico ·- Ore 
13.30 s:i!la vetta più aìta dei Maj (me­
tri 1618)_ Colazione da,t sacco - Ore 14.30 
inizio della discesa :__ O:· le6 al Varco del-



2 CLUB ALPINO ITALIANO 

la Teglia - Ore 19 a Solofra - O.re 20.36 
in treno - Ore 22.55 J, Napoli •Centrale. 

Dirett:ni: De Luise, Marenzi, Robetchi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento invernale da monta­
gna con previsione di ,neve. Piccozza, ram­
poni e ·eorda. 

2. ,colazione nel sacco. Si trova acqua 
potabile a Mercato S. Seyèrino e Calvanico. 

3. L'e:;cursione è lunga e piuttosto fati­
cosa: ri0hiede un disereto allenamento. 

4. Preventivo di '.lpesa: L. 31,50 3 ta­
riffa oruinari·a, L. 26 ron Ia riduzione del 
30 per cento, L. 20 con la riduzione del 
50 per c-3nto. 

QUINTA GITA SOCIALE 

Monte Vesuvio (metri 1178) 
PROGRAMMA 

Domenica 4 Marzo 1928 - Ore 6.30 Con­
vegno nlla stazione della Circumvesuvia­
na - Ore 7 partenza dei treno·- Ore 7.18 
a S. Giorgio a Cremano. Proseguimento a 
piedi - Ore 8.45 al Fosso della Vetrana -
Ore 9.30 aU 'imbocco dell'Atrio del Caval­
lo _; Ore 10 alle Fumarole. Salita del Gran 
Cono pai• la Grande Frattura - Ore 11 s-uI-
1 'orlo' dei Cratere - Ore 12 colazione aUa 
base del tonetto ,eruttivo - Ore 13 tra.ver­
sata del Cratere !e scirlata della parete in­
terri-a presso lo ·:sbocco dell 'u:ltima colata 
lavica - Ore 14.30 gil".l del qua-drante Est 
Sud de,ll 'orlo craterico -- Ore 15.30 discesa 
dn:etta del franco sud senza sentiero -
Ore 17 alla ,Ca.sa forestale - Ore 19 a Tor­
re del Gi·eoo - O~e 19.45 in treno - Ore 
20.15 a :Napoli (Circumvesuviana). 

Direttori: de L/itise, Siciliano, Tomasel'li, 
Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento invernale da escur­
sione. Searpe robuste chiodate. 

2. Colazione nel sacco. Non si trov;1 più 
acqua dopo l'abitato di S. Giorgio a Cre­
mano. 

3. Preventivo di spesa: L. 6. Per gli in­
vitati, supplemento di L. 2. 

GITE INDIVIDUALI 

Il 21 lJicembre 1927 ~ soci Emma e Cesa, 
re Capuis, in sk:y, da Cortina d'Ampezzo 
(frazione Verra, m. 1224) per il Pocoì sa­
lirono ai Rifugio Cinque Torri (m. 2137) e 
ritornarono a Cortina. Percorso difficile e 
neve pesante. 

*** 
Il 30 Dicembre i con.:ugi Gapuis in;;;eme 

aI figlio Paolo, da -Cortina d 'Am1_Jezzo ( me­
tri 1224.}, in sky per il passo delle Tre 

· Croci (m. 1809') ed i:l bivio di Auronzo 
(m. 1601) si spinsero fi.no al Lago di Misu­
rina (m. 1735) e fecero ritorno per la stessa 
via, con sr:,lendide scivolate, compiendo un 
percorso romplessivo di circa 29 Km. Ne­
ve ottima. 

*** 
I soci Ambrogio e Str:!la Robecchi, Ame­

deo .S_i-ci~iano e Cesarè Marenzi, tutti del 
Gruppo Skyatori Napoletani, hanno inau 
gurato sul gruppo del Partenio le esercita­
zioni -skyisticbe locali. La neve poco ab­
bondante, ma gelata, re;,e più difficoltose le 
esercita7.Ì.oni, tanto più che tutti erano alle­
prime prove; ma i numerosi capitomboli e 
ruzzoloni resero divertentissime le scivolate. 
Saliti da Ospedaletto al Santuàrio di Mon­
tevergin<', · ncd pomeriggio del 6 Gennaio, 
fecero i primi tentati-vi sull'ultimo tratto 
della << Via Crucis» (m. 1255) in sensilbiJ.e 
pendio t! gradinato. Il giorno 7 Gennaio 
si esercitarono nelle où antimeridiane <;ui 
Campo di FaiaheHa (m. 1430) alle s1_Jalle di 
Monte Tavola, sulla mulattiera del bivio 
della Cr•)ce a detto Campo e, in discesa, 
sul pr.imo tratto della mulattiera dal Bivio­
al Santuario; nel pomeriggio, poi, fecero 
le prime scivolate su piano inclinato a,l 
:Campo ù; Virgilio (m. 1400), nella conca 
al principio deHa via per il Campo di ì\ler­
cogliano, risa;lendo poi, al chiaro di luna 
il sent-ier1J incassato, ripido e tortuoso fino 
al bivio della ·Croce. Infine il giorno 8 c.om­
plet.arouo le esercitazi,.mi sul Campo di 
::VIercogli:mo (m. 1370), 1love trovarono buo­
ni piani di lanci,amento sui quali si alle­
narono per più di due ore chiudendo con 
scivolat<1 d'eccezione suì laghetto coperto 
da abbondante strato di ghiaccio. A scopo di 
allenam<::nto; nella sa.lita da Ospedaletto ·al 
Santuario,, con sacco pPsante, sky in spalla 
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e macchine fotografiche, si lasciò la mu­
lattiera per un canafone franoso, trr.ver­

. sando cei!ui folti ed in forte pendio, eon iI 
tratto superiore coperto di neve abbondan­
te ed infida; nel ritorno, in poco più di 
3 ore, fu fatta la discesa dal Campo di Mer­
cog,liano a Bajano, seguendo per un tratto 
il fondo ed il · fianco sdrucciolevole di un 
vallone. Tempi effettivi ,di percorso: dal 
Santuari<) al Campo di Mercog1'iano, 40 
minuti; dal centro del ·Campo di Merco­
gliano al!a fontana del Litto, ora 1.45; da.I 
Litto alla staz,ione di Bajano ore 1.20. Cor­
dialissima l'accoglienza nel Convento da 
parte de!l 'o.;;pitale P,adre Ilario. 

*~* 

Nei g~•Jrni 21, 22 e 23 Gennaio i soci 
(Marenzi, Zona, .A:mbTogio e Stella Robec­
ehi, Sangiorgio, Ciro de Simone, Nucci, 
Giusti, Giuseppe de Luise, Giuseppe Coci, 
Cacace, Amedeo Sicifomo, Cirillo, quasi 
tutti app:1rtenenti al Gruppo Skyatori Na­
poletani, insieme al,la aignorina Fano con 
due stu,lenti del R. Istituto Tecnico Mario 
Pagano ed agli invitati Signorine Morra e 
Frannellich ed Antonio Mancini (•in tota­
le 19) fecero sul gruppo del Partenio inte­
ressanti esercitazioni skyatorie. Un primo 
gruppo (Ylomi scritti in neretto) partito la 
mattina ili sa•bato 21 da Napoli, saliva in 
4 ore circa da Bajano al Campo di Merco­
gliano, sostando aHa fontana del Litto. Gli 
altri, giunti ad Avellino alle ore 20 del sa­
bato, prosegu;irono, parte in vettura e par­
te a piedi, per Ospedaletto, dove sostarono 
circa mezz'01'a; poi salirono in un'ora e 
venti minuti al :Santuario di n-Ionteve,rgine. 
Cordialmente ospitata, come sempre, la co­
mitiva eenò e pernottò nel Convento e la 
domenica, dopo. Ja Messa di rito, tutti si 
dedicarono aHe' scivolate. La neve, di al-

-tezza e consistenza variabile, consentì ai 
vari gr:1pp_i, 1~i quali ìa comitiva si fra­
zionò, di eser · tarsi a seconda dei gusti e -· 
del grado di a: lenamento sui Campi di Mer­
cogliano e di Virgilio, nel quale ultimo la 
neve più abbondante eri in migliori condi­
zioni permise movimentate discese attra­
verso i faggi. Un gruppi) che ritornò a Na­
poli la sera del 22, con sky in spaUa e 3acco 
pesante, fece in appena 1 ora e 3 quarti 
la disce5a dal Santuario alla piazza di 
A:v~llin0. 

MISCELLANEA 

Sotto gli auspici della Sezione di Ber­
gamo del C.A.I. si è pubblicato il Di:i,rio 
dell'Alpinista - 1928, edito da U. Tavecchi. 
E' un ele,5ante manuale di pagine 165, utill:l 
e pratico per gli Alpinisti. Indica datt·a­
mente lo stato di fatto dei Rifogi, Cap:rnne 
ecc. dalle Alpi alfa Simlia (legato in tela 
L. 4, in p?.Jile L. 6,50). 

*** 
Presso la Sede Sociale trovasi una sche­

da del Comitato Romano per il Cimitero 
ì\fonumentaie del GTa:ppa, a disposizione 
dei soci i:he .desiderasspro sottoscrivere, an­
che per quote minime. .... 

La S.TJ.C.A.I. organizza per Carnevale 
(14-22 Febbraio 1928) la Sciopoli a Ponte 
di Legno. Vi saranno, oltre la Marcia na­
zionale per pattuglie di 3 studenti, gare di 
campionato. Il programma trova.si presso 
la Sede Sociale. 

AMMISSIONE SOCI 

Aniello Savasta.no (O. A.); presentatori: 
(Giuseppe Coci e Giuseppe de Luise). 

Eleonora Fusco (A.); (Ambrogio Robec­
chi e Giuseppe de Luise). 

STATISTICA DELLE GITE NEL 1927 

Gite sociali 21, più 1 gita ufficiale del 
gruppo Scugnizzi. Numero complessivo de­
gli intervenuti 425 ( dei quali 330 soci). 
Media per gita.: 19 (dei quali 13 soci). Si 
sono segnalati per frequenza ad almeno 
metà dei]e gite sociali: Ferdinando Grae-
1aer, con 18 gite; Anna de Gasparis e Am­
brogio. Robecchi, con 17; Stella Robecchi, 
("J)n 15; Giuseppe. de Lu:se, Antonio To­
maselli e Vfadimiro D'Angelo, con 14; An­
tonio Salvi, con 12; Ada Baldisserotto, 
con 11. 

Gite individuali 29; totale dei parteci­
panti 177 (.dei quali 139 soci). ì\Iedia per 
gita 6 ( di cui 5 soci). 

Hanno fatto un maggior numero di gite 
facoitativE: Ferdinando Graeser e Ambro­
gio. Robccchi (14), Anna de Gasparis (13), 
Arna.Jdù Fusco (12), SteHa Robecchi (11), 
Giuseppe <le Luise (9) e Cesare Marenzi (8). 

Si av,,"rte che Ia statistica delle gite in-
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. dividuali ~ sempre incompleta perchè Il).Olti 
soci non si curano di mandare le relazioni 
alla Direzione. 

RIFORMA 
DELLE CATEGORIE DI SOCI 

Dal 1 Gennaio 1928 le. categorie di ::ic1 

del C.A.I. ( oltre, ben' inteso, ai Soci ono­
rari, ad.,,,~enti, vitalizi e sostenitori), sono 
unicamente le 3 seguenti: 

a) Ordinari, con diritto cli- assumere 
cariche :3ociali e di ricevere la rivista men­
sile ecl eventuali altre pubblicazioni; 

b) Aggregati, senz'.l diritto cli coprire 
ca,riche l'ociali, nè di ricevere pubblicazioni. 

c) Sucaini, senza diritto di ricevere 
pubblicazioni. 

Dalla stessa data 1 Gennaio 1928 non 
esisteranno più presso le Sezioni clel C.A.I. 
i gruppi ili soci studenti, ma questi passe­
ranno direttamente alla Sezione Sueaina 
( Circolure Presidenza Generale N. 9). 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul Illli!~. ro_ •. .467) 

Bollettino meteorico di Dicembre 1927 

Temperatura: minima - 5°,9 C (il giorno 
19); mrrssima 15°, 2 C (i.il giorno 5). 

Umidit:i relativa: m:.nima 55 per cento . 
(il giorno 29); massima 98 Fer cento (il 
giorno 26). 

Veloci ti\ oraria 'dèl vento: massima 54 
I 

., :.: chilo~1e ù-i ( daUe ore 20 alle 21 del gior-
no 27) ; provenienza cla E. 

Pioggi.11 e neve fusa: totale m/m 255,1. 
Altezz:1 della neve: r:entimetri 16. 
Gelati: numero dei giorni 4. 

PVUTEUBBLICAZIONI Rl[E 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Novemi,re 192i. - Sezione di Bolzano. 

Dicembre 192i. - Sezioni di Teramo, Crescen­
·zago, De2fo, Vigevano, i'.tilano, Asti. 

Gennaio 1928. - Sezione di Aquila. 

PUBBLWAZIONI DIVERSE 

Ente autonomò Parco Nazùmale d'Abruzzo. -
Relazione del 'Presidente. 

Stella Alpina. - Rivista mensile Club del Car­

do, N:ri E. 12. 
La Crcce Rossa Italiana. - Anno II. Nume­

ri 2, 3, 4. 
. _.Società E_ditrice Intenzazzonale, Torino - Bol­

lettino bibliografico N. 6. 
Diario dell'Alpinista. - Gui<la rapida alle Ca­

;,anne ~•Rifugi Alpini, di Umberto Ta\ec::hi (;;ot­
to gli au.spici della Sezione di Bergamo del C.A,I:1 

Gazzetta degli Albumi, K. 1. 

L'Escursionista. - Rivista mensile Unione E­
scursionisti Torino - Genmio 1928. 

La Mo11tag11a '.:'J.ri 1, 2. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 
NAPOLT - STAB. CROYO-TIPOGRAFICO C01\{l\L FRANCC.'-;CO RAZZI 

1 Febbraio 1928 BOLLETTINO MENSILE ANNO VII. - N. 2 

CONTO CORRENTE PQS°!ALE 

~ 

Carlc/'\?-, 
· :Napoli-,(22) · 

(Prov .......................... .............. ) 
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Sezione di NAPOLI 

·· Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il la.varo, 
nobile come un'arte, bella come una. fede. ,. 
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.Relazione della seconda. gita sociale - Mon­
te 1Ciesco Alto (m. 1495). 28-29-1-1928 

Alla gita, preannunziata come difficolto­
sa, parteciparono solo cinque soci: Aililla de 
Gasnaris, Fernanda nfontori, Graeser, Vla­
dimiro d'Angelo e Ambrogio Robecchi. A 
Cen-·inara furono gentilmente ricevuti dal 
sig. A:itonio Buonanno. Alle 6,35 del 29, rper 
la frazione Scalomoni e la mulattiera fra le 
ahure di 1Coll' Arso e Colle Ariella, i gitanti, 
travtrsata la bella spianata del Bosco di 
Cervinara, atta;cc'1.rono direttamente il ver­
Eante Nord della montagna e alle 9,35 sboc­
cavano sul ciglio della cresta, alla sella di 
Topp' Alto ( (m. 1250) ed ammiravano un 
panorama eccezionalmente bello, nel quale 
spiccavano sopratutto il Vesuvio, con un ab­
bondante e ,pittoresco pennacchio di fumo, 
le bianche moli deJ Terminio e del Matese 
e l'abbagliante cori.ca del Campo di Merco­
_gliano. Nel pass/ggio dal'la prima alla se­
condR conca del Piano di Lauro, la neve, 
della qua}e le prime e scarse tracce si erano 
incontrate a 1100 metri, cominciò ad ac­
{llli~tare consi.òtenza ed i fianchi del Ciesco 
Al~o e de'll'Acerone ne erano completamente 
ammantati rper oltre 300 metri. IiJ. percor­
s:>, parte in cresta, parte a mezza costa verso 
11Acerone, ,riuscì difficoltoso per l' altezza 

GUIDO REY. 

àc1la neve, la ripidità dei ;pe·ndii e la pre­
srnza dei •bassi faggi, ramificati . fino al 
suolo. In ·a'lcuni tratti la neve, completa­
rr-ente gelata in lunghe formazioni aghifor­
mi, raggiungeva l' altezza di oltre 60 centi­
mttri e ciò permise di superare alcuni tratti 
pericolosi quasi a •;)Ìcco su 1profondi bur­
roni. Occorsero quasi due ore per giungere 
alla vetta del Ciesco A1to (m. 1495) e si do­
vette rinunciare a spingersi alla vetta del-
1' Acerone (m. 1591) pèr assoluta mancanza 
di tempo. Fatta cdlazione sopra alcune spor­
genze rocciose sotto la cresta, alle 14 ,20 i 
g1l:mti discesero per un ripido canalone alla 
mulattiera ;proveniente dal 1Campo di Sum­
_monte , proseguirono lungo tutto il val­
le-ne Sorrence'llo fino alla ,gola di Capo di 
Ciesco e giunsero alle 17 ,30 alla stazione di 
Avella. 

Relazione della terza gita sociale - Monte 
S. Angelo di -Cava (m .. 1130) e Monte 
di Chiunzo (m. 880). 5-2-1928 

Dodici ,paorteci:panti: Grae::er, Salvi, Ada 
Baldisserotto, Tomaselli, Bruno Salmoni, 
Omodeo, Anna de Gasparis, Vi:ggiani, N ori­
na Fusco, Ambrogio Robecchi (soci), Emma 
Cozza e Gustavo Fusco (parenti di scci). 
Alla stazione di Cava dei Tirreni si trova­
va a ricevere la comitiva, per incarico del 
rodestà, il sig. Gerardo Pisarpia deH'Unio­
ne Sportiva di Cava, il quale, ospite g,ra­
dito. si' accompagnò ai gitanti nell'ascen­
s1@e fino alla vetta del M. S. Angelo. La 
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sa11ta fu fatta in ore 3 1/4, per Passiano, 
traversando il vallone di Contrapuone ed 
ir,erpicandosi lungo il costone Sud Est,prima 
attraverso i castagneti, poi lungo gli spigoli 
:rorciosi fino a Punta Nevar,ra (m. 930), 
continuando indi in cresta :fino alla vetta 
(m. 1130). A 950 metr.i si entrò nella nebbia; 
che perdurò fitta durante tutta la sosta per 
la refezione, mentre soffiava un violento e 
ge~ido grecale. Alla ripresa si discese in 
45 minuti alla cresta Chiancolella, dove si 
so~tò a~quanto; poscia in 25 minuti si salì 
alla vetta del Monte di Chiunzo (m. 880). 
Seguì una movimentata discesa lungo i ,ri­
picl; pendii ed i numerosi burroni del ver­
s~r.te Nord, impiegando 2 ore fino alla sta­
zione di N ocera Inferiore. Fuori della zona 
di nebbia i gitanti ebbero modo di ammi­
r,ue bellissimi panorami verso la conca di 
Cava, la valle di Tramonti e la pianura del 
Sarno. 

Relazione della quarta git.a sociale - I Mai 
(m. 1618). 19-2-1928 

Dodici parteci-panti, tutti soci de'lla se­
zic,ne: Giuseppe de Luise, Giuseppe iCoci, 
Ftrr:anda 1'Io:ntori, :Mario e Francesco 
C3m.panella, Ambrogio e Stella Robecchi, · 
Marenzi, Vladimiro D'Angelo, Cornelia e 
A_ma-Maria Serra, Magaldi. 
Tempo bellissimo, temperatura mite. Da 
~krcato S. Severino, percorrendo l'alveo del 
tc:ri rnte Calvagnola fino oltre Sette:fiohi e 
rfrtilendo poi strlla rotabile, in meno di due 
ore si giunse a ~alvanico alta; di là, pel 
sentiero che per~orre longitudinalmente il 
ca:stagneto oltre il vallone del Faggeto, poi 
s1 snoda lungo la parete Sud dei Mai in 
ore 3 1/2 si arrivò alla vetta prindpa[e 
(m. 1618). Panora;mi bellissimi e nitidi per 
bu0na trasparenza atmosferica: imponente 
1'2.spetto del grandioso anfiteatro del S. Mi­
chéle e dei Mai. dalla sella Serraipiana al 
varco dell'Orso;fimpressionante il ripido e 
sconvolto fianco ·occidenta:le dei Mai; mera­
vigliosa in ogni senso la veduta daUa vetta, 
specialmente sulla serie ininterrotta di mon­
ti, creste e vallicelle fra Terminio, Accelli­
ca :· Monna. La discesa a Solofra fu fatta 
dalla cresta Ovest del Pizzo dei Garofoli pel 
vallone deHe Grotticelle in n?,eno di 3 ore, 
n.a1grado le difficoltà incontrate sotto la pa­
rete del Pizzo dei Garofoli, nella traversata 

. ddla ripida falda coperta di neve comple­
tamente gelata, che richiese l'uso delle pic­
cozze ;per gradinare. 

,SESTA GITA SOCIALE 

Monte Alburno (Vetta Panormo m. 1742) -
Grotta di Pertosa - 17-18 marzo 1928 

PROGRA1fi1A 

Sabato 17 1vlarzo. -. Ore 0,15 convegno 
aEa stazione Centrale di Napoli - Ore 0,55 
u:utenza del treno - Ore .4,29 alla sta­
~ione di Sicignano - Ore 6,30 a Sicignano. 
Caffè e latte - Ore 7 ,30 inizio dell; ascen­
sione - Ore 11,30 in vetta al Panormo 
(m.17.42). Colazione dal sacco--Ore 12,30 
inizio della discesa per la Costa dell'Ardita 
e la parete Nord - Ore 15,30 alle sorgenti 
Capo d'acqua - Ore 17 a Sicignano - Ore 
1S,30 pranzo - Ore 21 pernottamento. 

Domenica 18 11Iarzo. - Ore 6 sveglia. 
Caffè e latte - Ore 7 partenza a piedi per 
F·t:1ina e stazione Auletta - Ore 11 a Per­
tosa - ore 12 pranzo - Ore 13,30 visita 
alla Grotta dell'Angelo - Ore 18,50 alla 
st32ione di Auletta - Ore 19,14 in treno -
Ore 23 ,45 a Napoli centrale. 

Direttori: De Luise, Tomaselli, Robecchi. 

AVVER':CENZE 

1. Equipaggiamento da montagna con 
previsione di neve ,gelata al disopra dei 1500 
metri. Ramponi e piccozza. Corda. Lan­
terna. 

2. Il preventivo di spesa, comprendente, 
oltre il viaggio in ferrovia, pranzo, pernot­
téLTJ1ento e caffè e latte a Sicignano e pranzo 
a Pertosa è di circa L. 7S a tariffa intera, 
L. 70 con la riduzione del 30 per cento e 
L. 60 con la riduzione del 50 per cento. 

3. Prenotazione obbligatoria a'lla Sede so­
ciale dalle 20 alle 22 di Martedì 14 Marzo 
cc,n versamento della quota di L. 30, non 
res1 ituibile in caso di mancato intervento. 
Saranno accettate iscrizioni tardive, senza 
impegno e con supplemento per la spesa di 
t:>l<'grammi. 

4. Si potrà fruire di trasporto con auto­
ILezzo da Sicignano stazione a Sicignano 
paese con un su,pplemento di L. 50 ogni 
gruppo di 5 o frazione di 5. 

5 Se la discesa per la Costa dell'Ardita si 
presentasse dif:ficdltosa, la Di,rezione potrà 

.1 
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àisporre il ritorno a Sicignano di parte della 
comitiva per la stessa via della salita. 

6 Per eventuali .gruppi che volessero an­
ticipare la ·partenza al giorno 16 o che vo­
les:=ero evitare l'ascensione al Panormo si 
potranno prendere accordi alla Sede la sera 
del 14 Marzo. 

SETTIMA ,GITA SOCIALE 

Inaugurazione Grotta Napoli. l. 0 aprile 1928 

PRiOGR.ANIMA · 

t Questa gita viene fatta ad iniziativa e 
sotto gl-i auspici del Gruppo Speleologico 
Napoletano). -

Comitiva A. - Domenica 1° Aprile. -
Ore 0,15 convegno alla Stazione centrale di 
Napoli - Ore 0,55 partenza de treno -
Ore 2,36 a Cava dei Tirreni. Si prosegue a 
pitcii. Ore 5 al bivio Val'lone ·Ceta,ra sulla 
mu1attiera dei Camaldoli dell'Avvocata -
Ore 6,30 al Dente di S. Antonio - Ore 8,30 
alf O omo a cavallo - Ore 11 s:.rlla rotabile 
R C[;.DO d'Orso. Riunione con là comitiva B. 

,Comitiva B. - Domenica 1 ° Aprile. -
Ore 5 convegno alla Stazione centrale di N a­
pdi - Ore 5,40 partenza del treno - Ore 
7 ,42 arrivo a Vietri sul mare. Si jprosegue 
a 1;iedi per la rotabile della Costiera Amal­
fit:rna - Ore 11 a Capo d'Orso. Riunione 
co.:i la comitiva A - Ore 12 alla Parete di 
Monte P,iano. Colazione dal sacco - Dalle 
ore 13 alle 15 accesso alla Grotta N a:poli. 
Esplorazione per squadre - Ore 15 discesa 
alla marina di ]ìrchie - Ore 19,30 a Vietri 
s11l mare - Ore· 20,12 in treno - Ore 22,5 
a Napoli centrale. 

Direttori: Ì\farenzi e Robecchi (per la 
comitiva A); Tomaselli e Amedeo SiciEano 
(pfl' la comitiva ~)-

AVVERTENZE 

1. L'accesso alfa prima cavità della grotta 
è 1-e]ativamente _lgevole e, con un po' di at­
tenzione, possibile per tutti. L'accesso aUa 
,P.conda cavità verrà fatto per squadre e con 
la massima precauzione per non d<>teriorare 
le stalattiti e le stalagmiti. L'accesso all'an­
tro di Paolo e Virginia è possibile solo alle 
persone di medie dimensioni e con speciali 
adattamenti. 

2. Preventivo di spesa: L. 22 a tariffa 

0rdinaria, L. 20 con la riduzione del 30 !Per 
ce11to, L. 16 con la riduzione del 50 !Per 
cento. 

GITE INDIVIDUALI 

Il Gruppo Skyatori Napoletani ha conti­
:.rnato a da,r prova di attività. Pasquale Pa­
lazzo, nei dintorni di Cortina d'Ampezzo 
(m. 1225), ha skyato tutti i giorni dal 22 
Gennaio al 1 ° Febbraio spingendosi fino a 
:M. Crepa (m. 1539), al Ì\{uraglione di 
Giau (m. 187 5), al Passo Tre Croci (me­
tr: 1809) e al Lago di Misurina (m. 1375) 
trovato completamente gelato. 

A Roccaraso, nei giorni 4, 5 e 6 Febbraio 
!nnno skyato Carlo Ferrara, Pinotto Coci 
rc.n la stgnora Titta ed il piccolo Pinuccio, 
Giuseppe de Luise, Fernanda Montori, San­
giorgio, Ciro De Simone, Cacace, akuni d~i 
quali si spinsero fino al Piano di Aremo­
gna ed al Portello. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(.Altitudine sul mare m. 467) 

Bollettino meteorico di Gennaio 1928 

Temperatura: minima 3°,S C (i giorni 2, 
.) e 21), massima 11 °,6 C (il giorno 12). 

l,-midità relativa: minima 48 per cento 
( il giorno 2 8); massima il 9 5 per cento ( il 
giorno 9). 

Vclocità oraria del vento; massima 66 
chilometri all'ora (dalle ore 7 al!e 8 del 
giorno 30); provenienza da E. 

Pioggia: totalé millimetri 71,4. 

AMMISSIONE SOCI 

Ordinari: COR:.J.~ELIA SERRA ( soci 
presentatori Angelico Venuti e Guido Fer­
raro). -Aggregati: ANNA :MARIA SER­
RA (id. id.). 

NOLEGGIO CARTE 
E RILASCIO TESSERE 

AD 'intento di contribuire a mig'liora,re le 
condizioni del bilancio, d'ora innanzi verrà 
a,pplicato un diritto di nolo di L. 0.50 sulle 
-•~a,tè topografiche che vengono richieste in 
ten1poraneo prestito (non più di 10 giorni) 
dai soci. Analogamente, ,per il rilascio delle 
Tichieste di viaggio <Jhe verranno doman­
date da soci per fruire. della rid'.lzione fer-
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roviaria, sarà riscosso un diritto di segre­
teria di L. 0,50 per foglio. 

NUOVA ,CATEGORIA 
DI SOCI SOSTENITORI 

Per rendere possibile ai soci studenti, 
passati a'lla S.U.C.A.I. per disposizione del­
!a Presidenza Generale, di continuare a go­
dere dei benefici delle altre categor,ie di soci 
frequentando la sede sociale, partecipando 
alle varie manifestazioni e ricevendo m bol­
lett:no mensile, è stata creata la nuova ca­
tegoria di SOC::: SOSTENITORI STU-. 
DENT.I CON QUOTA Al-.TNUA DI LI­
RE QUINDICI. 

ADUNANZA GENERALE DEI SOCI 

Ebbe luogo nella Sede sociale, ,a sera del 
27 Gennaio. Il presidente, ing. Giuseppe 
de Luise, nella sua ,relazione· sull'attività 
ddla Sezione nel 1927, dopo aver breve­
m<.>nte accennato al nuovo ordinamento del 
Club Alpino I.taiJ.iano ed alle con-seguenti 
modificazioni ai Regolamenti sezionali, il­
lustrò il movimento dei soci, esplicatosi me­
diante la partecipazione alle gite sociali ed 
ù~dividuali, e ·citò i risultati' statLtici, 'pub:. 

llicati nel bol'lettino di Febbraio ( pag. 3). 
.Speciaile accenno fece alla gita nel gruppo 
del Gran Sasso d'Italia, alla quale avrebbe 
d'?.c;iderato un più numeroso concorso di so­
ci, trattandosi di commemorare il compian­
to -consocio avv. Alfredo Aleòsandro Grossi 
s1ù posto stesso dove la morte lo colse. J\t.J:ise 
in rilievo la costituizione, nel seno della 
Sezione, del Gmppo Skyatori Napoletani, 
che ha già affermato la propria attività in 
tre gite sui campi nevosi del gruppo del 
Partenio. Avvertì che per difficoltà di ela­
borazione il bilancio ,non era ancora jpron­
to, ma che fra pochi giorni sarebbe stato 
esr-t sto neHa Sede sociale, a disposizione 
dei soci che desideras::ero prenderne visio­
ne. Chiuse mandando un sa[uto ai soci lon­
tani ( Crupuis , Dini , de Luca , di Capri o, 
Travaglini e Fusco), che si dimostrano sem­
pre affezionati alla Sezione. 

T1ima di sciogliersi, l'adunanZd rielesse 
per acclamazione l'ing. Eugenio Dini, quale 
delegato, ed i soci rag. Salvi e rag. Leone, 
quali revisori dei conti. 

Direttpr.e-responsabile: ALFREDO SPANO 
NAPOLT - STAB. GO:\fO-TIPOORAFICO COhrit. FRANCCSCO RAZZI 

1 Marzo 1928 BOLLE'l"l'INO ì\IENSILE ANNO VII. - N. 3 

ITAùIANO 
SEZ ONE DI NAPOLI -.- Via Duomo 219 (R. P. 175) 

CONTO CORRENTE POSTALE 

( Prov ............................................. ..) 



.!NNO VII 1 APRILE 1928 N. 4 

rF ù~~t ~ 

CI"'UB ALPINO ITA-LIANO 

Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il lavoro, 
·· nobile come un'arte, bella. come una. fede.,, 

GUIDO REY. 

Il lutto nel quale è stata repentinamente iirurmersa la Nazione per la morte del 
Maresciallo d'Italia 

ARMANDO DIAZ 
Duca clella V·ittoi·ia, è stato più profondamente sentito dalla nostra Sezione, della 
quale egli e1·a -socio onorario. 

Non è ancora scorso un anno ,dal giorno in cui alla vecchia Direzro!lle Sezionale, 
recata:si da lu'i per consegnarg•li il diploma di socio onorario rila:scfato dalla Sede 
Centrale e ri!céVuta ,con la più simpaitli,ca ·e c01•cli1a1l'e acc·oglienza, i11glorfoso Condotitiero 
rieYocava con voce ancora vibrante di entusia'9m_o e cli commozione gli eipiso'di di 
valore degli eroici fanti del l\fozzo,giorno nelle ais1pre lotte comibatitute e vinte su.ile 
Alpi nell'ultima guerra e manifestava il mo compiacimento per il risveglio e la 
wttività delll 'aìpfoismo meridionale per i-niziativa della nostra Sezione .. 

Accogliendo 1ma proposta del Ocin'sigliere avv. Guido Ferra.ro, la Presidenza ha 
stabilito ,di ricfrdare simbol~camentte il Grande scomparso con una piantagione 
cli pini, sulla ,jblll'Il1ità del Capo M:iseno, gentilmente concessa dalla R. l\farina. 

I pini, acquistati col corntributo dei soci, clhe, numerosi, si sono sotfoscritti, ver­
ranno piantati prossimamente ed è stato fissato i[ giorno 9 Aprile (Lunedì dopo 
Pasqua) per la cerimomia ufficiale counrrnemorativa . al Caipo l\Iiseno, alla quale 
potranno inte1Tenire soci ed invitati. Il programma verr~ affiffio al1a portilneria 
della Sede Sociale, Via Duomo 219, a partire da Giovedì 5 .à.iprile e sarà anche 
pubblicato in quakuno dei più di-ffnsi giornali quotidiani. 
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Relazione della quinta gita sociale - Monte 
Vesuvio - 4 Marzo 1928 

Venti rparteci,panti, di cui 'Seilici sooi 
(Guitdo ,e Amedeo Siciliiam.o, Mariano 
Am:i,trano, Ambragi,o e· Stella Robecchi, 
Giuseppe de Luilse, Ferrari, TomaseJ.li, 
Palma, Vladimiro D'Angelo, Ernesto 
Cmsiilli, l\1:algal!cli, Ada. Baldisserotto S-al­
vi, Bruno Salmoni, Girrsti) e quatt1:o in- · 
vitati (Tolomeo Del Zro, Fam'Sto, Tecla 
e Ada Surppa). Da S. Giorgio a Crema­
no, per la via delle Cave, si gi,unse al 
piede del Salto della Vetrana, che fu 
traversaito diagO'Ila[mente fino al Piop­
peto, con aspra salita su lave e scorie; 
poi pel solito sentiero, si proseO'uì per 
l'Atrio del C1l!vaJlo. La sali,ta d;l Cono 
per la via della grande Fra,ttura fu fat­
ta senza incidenti e così pure il giro del 
settore N.E. dell'orlo e la ti'iaJversata 
delle lave nel fondo dcl cratere. Dopo 
aver sostato per la -eo1azione sul più alto 
cmmulo di lave de11 'ultima colata, 1a co­
mitirva si s;pi!nse con prudenza fino alla 
barse del conetto eruttiv~, ra.:,o-giungendo 
il limite della zona di proiezi'one dei 
bm:ndellli incai:ndescenti di bva lanciwti 
cla,Ua boe'C'a, in fase di discreta attività. 
Nel ritorno, fatto il giro dell'orlo del 
cratere lungo il settore E. ·s. fu poi tra­
versata diagO'Jlailmente in discesa tutta 
1D fa]da mer~dionale del gran cono, pun­
tando sulla ca1sa forefltale di ToTre del 
Greco . .Anrche questo tratto del percorso, 
reso difficoltoso daHa rip~dità dei pendii 
e dalla mdbilità , dei detriti, fu com­
piuto ·senza inconPenienti. La successiva 
cli'Scesa a Tor.re iel Greco fu fatta ce}e­
remente per sentieri lungo il costone che 
teronina ad Est della frazione Cawe'lla 
Bianchi'1l.i. 

Relazione della sesta Gita Sociale - Monte 
Alburno - Grotta di Pertosa - 17-18 Mar­
zo 1928. 
Da Nrapoli partirono la notte dal 16 

al 17 Marzo i soci Feman'cla M:ontori1 

Alllbrogfo e Stella Robecchi, Maga'ldi: 

Pinotto Caci, Ginseippe de Luise Cor­
:nleli.a e .Anna ì\faria Sel'l'a, Nur.ci 'Ame­
deo SilciJiano e i 'invitata Renata' Paler­
mo; il 18 si aggiunse a Pertdsa il socio 
Ca!lllillo V ercle ; in tota:le dodici parte­
cipanti. Giunti in due riprese a Sici­
gna,no all 'alrba del 17 gli un!clici del pri­
mo g1,uppo vi furono riicevuti con 1~ 
consueta corclia1'e ospita~ilf:à dal cav. Ma­
rio Di Donato. Le condizioni atmosfe-
11i-che non erano propiziie e le nuvole bms­
se che nascon'Clevano completamente le 
creste cleU 'AILburno, oltre alla dehu,ione 
per la mancata veduta del superbo pa­
nora,ma, fecero sorgere :iii. dubbio cli pos­
sibili complicazioni. Tuttavia alle 7,15 
la com~tiva inizfava l 'ascension:e, mentre 
cadeva un minuto nevischio, arttacc1l.'.lldo 
direttamente lill ripidissil:mo costone e.on 
I '.intenzione cli sboccare sul tratto ~u,pe­
rrore della. mulatti1era evitandone le nu­
merose svolte. Pdco a:l disopra dei 1000 
metri cominciarono le prime trarcce cli 
neve ed i gitanti, immersi nella nebbia 
che ·diveniva sempre più densa fino a fa; 
pe1,clere l 'orientarmento, dopo lunghi e 
falbicosi tentativi, giunsero ad uno spe­
rone roccioso a circa 1400 metri, da.I' 
quale non riusc.ì possibile, per la limita~ 
tilS>sima visuale e per l'inaccessibilità 
della roccia cli pro'cedere di.tre, nè in al­
to, fllè in ba·sso. Fu necessario retrocedere 
fino al limiite inferiore della nebbia do-

. f ' ve s1 ece sosta per la refezione, in mezzo 
alla neve, sotto i faggi coperti cli °'hira:c­
ciuoli. Mentre iii. grosso deHa co~tiva 
rifacendo la via della salita ritornav~ 
a Sicj,gnano, de Luise e Robe~chi voHero 
fare altri tentati'vi per ritrovare la mu­
lattiera e vi riuscirono, dopo aver risa­
lito con gra,ncle difficoltà 1m successivo 
costone, interrotto da tronchi cl 'aliher,i1 e 
rnmi abbattuti che costituivano una con­
timta e fast~di:osa barriera. Al piede del­
la parete rocci'osa verso i 1300 metri tro­
Yarono una traccia cli sentiero coperto 
cli neve sof:fiee, che E condusse' a. un ca­
nalone, superato il quale sboccarono sul­
la mnlattiera, presso le c<Sette voltate)). 
La neve era ivi abbonrclante ed arrnmas­
sa,ta neUe svolte fino ad annullarli.e e fu 
con qualche difficoltà che i due g,:unsero 



CLUB ALPINO ITALIANO 

al vali:co a circa 1500 metri mentre la 
nebbia calava cli nuovo e più fitta di 
prima. Per circa tre quarti d ',ora p1,o­
ceclettero verso la vetta del Pianormo, 
cof>teggian!do successive doiline, senza po­
ter stabilire esattamente il punto d'a:r­
rivo; poi, data l'ora ormai inoltrata, ri­
presero il callllmino percorso guidandosi 
colle irrrrpronte lasciate sulla neve. L'a­
spetto della mont>agna, uTiif101·memente 
CO'perta da un aJb'bondante strato di neve 
compatta, con g1i a;lberi dai rami fran­
g~ati da criistallizzazioni di ghiaccio di 
quasi dieci e:entimetri cli altezza e con 
le rocce scure emergenti ad intervalli, 
era, nella incerta luce filtrante attraver­
so la nelbbi!a, asso'1utamente borealle ed 
impressionante. Nella cliscesa i due osti­
nati, ma soiCl'clisfattissimi, alpinisti per­
(10.rsero tutta la mulattiera, i!lllpiegando 
un'ora e mezza dall valico a Sicignano, 
cloYe giunser.o in tempo a dissipare le 
preae;cupazioni che cominciavano a ma­
nifestarsi. La sera, al pranzo sociaJle, ab­
boncla:nte e squisito, regnò la più cor­
cùiale allegr,ia e fu brindato alla salute 
dell'ottimo cav. l\Iario Di Donato che, 
come sem1pre, dopo aver curatia la pre­
parazione cli ogni par'ticoilare, volle an­
che esser presente al pranzo. Un confor­

. tante riposo ch,iuse la prima giomat~ e 
la bontà clei letti fu ca-usa di no'tevole 
riita1,clo · nella sveglia, qu:ntunque i di­
rettori non a•vèSsero malllcato di darne 
ripetutamente jJ segnale in tempo de­
bito. 

La mattina. del 18, dopo essersi ac.­
comiata.ti dal cav. Di Donafo e da~ vice­
podestà cav. Pasé1uale Cdlliani (ai quali 
la presidenza porge a nome di tutti i 
più vivi ring,razjamenti per la cordiale 
ed indfo:nentfoaq,ile accoglienza, pregan­
do di rendernJ parteci,p-i tuttJi. g,'li altri 
non presenti in quel momento) i gitanti 
partiro:no alle 8,15 di buon passo suHa 
rotaihille ( dalla quale, attrarverso gli i:n­
ternnittenti squarci delle nuYole, p-otero­
no aicl intervalli ammira.re le im'.J)onenti 
pareti, le irt,e guglie e le strette gole del 
ma'ssiccio dell'Alburno, fino alJ.le dolomi­
tiche torri del Figli,olo), e giunsero pri­
ma delle 10 a Petina. Dopo breve sosta, 

proseguirono alla ricerca di un va:liic:o 
per sceil'dere nella valle del Ta.niagro, 
pe1,0orrentlo mulattiere spesso fangose e 
qualche volta ri1dotte alLo stato di piccoJi 
torrenti. A causa cli una involoni:Jaria 
deviazione, anz.ichè al valico, sboccarono 
sul fianco <l'el Co1le delle Badclicellle e 
proseguiiJ.•,ono per uno stret.to sentiero, 
girando attorno alla Costla Castello ~d al 
Colle dei Buoi. La deviazione fu causa 
cli più cl.i un 'ora di a,llungal!llenito di 
perco1'so, ma in compenso offerse uno 
splendido p'a1101·ama sulla stretta vallle 
di S. Onofrio (con la veduta cli Petina 
clall',alto) e suUa valle del Tanagra da 
A u1ett,a a P,ertosa ( con la vista della 
{':entrale e'lettrica e dell'imbocco della 
G11ot,ta clell 'Arrgelo e con lo sfondo deUa 
Serra S. Gi<acomo e de.i monti dehla Ba­
silicata). Discesi alla base del coJ.fle, pel 
sentiero che passa sopra la ferrovi'a, 
giunsero al ponte sul Tanagra e prose-. 
guirono sulla provinciale, arrivando a[­
le 13,40 aU 'oste.ri;a di Marianna Bianco, 
dove un ottimo p.raru:o rjf.oci'llò i gi•tanti, 
comperusancloli de1lo sfffi'ZJO della lungia 
l!Ilai·cia. Do'po ill pranzo, guidata dal 
gua1,cli1aTio Vittor.i10 Oa1ggiano, l!a comi­
tiva, in due r,iiprese, fece la visita dena 
Grotta dell'Angelo, so:ffermaTidosi ad 
a,lllh:niua.r:ne le belle concrezioni. La sa­
lita a1'la stazione di Auletta, a sera inol­
trata, fu fatta raip~damente, supernndo 
senza esitiazioni nè rit-arcli l'ultimo trat­
to nel quale si; affondawa. nel fango fino 
ane c:aiviglie e proco dopo le 19 si pren­
deva il treno per tornare a Napoli. 

OTTAVA GITA SOCIALE 

Monte S. Michele di Maddaloni (m. 424) 
PROG RAìVIì\fA 

Domenica 15 Aprile 1928. - Ore 6,50 
convegno alla stazione cli Naipoli cen­
h'alte - Ore 7,25 partenza del treno -
Ore 8,7 arrivo a Tlfadclaloni i·nlforiore -
Ore 8,45 ai canaloni cli iVI. S. Michele. 
Esercitazioni in rncci1a - Ore 12,30 in 
Yetta. Colazione - Ore 13,45 continua­
zione delle esercitazioni - Ore 17 a 
:l\fadclalloni - Ore 17,32 in treno 
Ore 18,15 a Mirpo'li centrnD.e. 

Direttori : de Luise, Robecchi. 
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nebbia aidclem;atasi fino a produrre 
quasi l 'roscurità in pieno meriggio 'il 

a.ggiuILSero la pioggia ed il vento . .Atteso 
j.nvano li'n miglioramento, fu necessario 
rimet'tersi irn cammino, ma la violenza 
della pioggia, spinta da rabbiose raffi­
che di vento, r.i!dlliS'Se in brewi tempo i 
g;tanti in uuo stato di completo inzup­
pamenrto, che li indusse, giunti alla chie­
sa della ìvfa'clonna clel1e Grazie, a rinun­
ziare aUa iliscesa allo Scraio e succes­
sivo perc,orso in tram ed a proseguire 
invece diret't>amente, senza a:le.ùn sosta, 
pel sentiero alto, fino a Pozzano. La tap­
pa unica daaaa grotita Roma alla stazioue 
cli Casite1lammare fu fatta in soiJ.e tre 
ore : la pioggia durò violenta per tutitio 
il pei·c01-so ed all'arrivo i gitanti emno 
talmente bagnati da convenire cli ave'!.' 
srnperato le più famose bagnature cli cui 
se1'bavano il 'rico1·do. 

LA FESTA DELLE FRAGOLE · 

.Aderendo a gentili premure del ca­
valier Ìl'.Iar,io Di Donato e del cav. Pa­
squale Colliani, nel!l 'lùtima giita a Sici­
gnauo, si è concretata in massima una 
nuova g,i,ta con as(ensi,one notturna al-
1 '.A.1'burno, da •farsi durante il primo 
plenilunio di .A:gosto, con raccolta e de­
gustazione delle ' squisite frwgole, che 
crescono a'!Jbonldamlem'ente su quei mon­
ti. Il programma d~lla gita, che riuscirà 
gradita, dltre che per la novità, anche 
per la partecipazione di cittadini. di Si­
ei.gnano, verrà pubblicato c,on conve­
niente antici'.I)azioné. 

DIREZION1 SEZIONALE 

Il Presidenrte Generale del C . .A..I. ha 
ratificato le dimissioni del seg-retari,o ca­
vaLier Pasquale de .A.lcubierre, il ritiro 
c1e1 cassiere rag·. Ìl'.Iarcello Cacace e la 
nomina cli nuovi consiglieri, in seguito 
cli che la Direzione Sezionale resta così 
costituita: ing. Giuseppe de Luise, Pre­
'Sidente; cùott. J.viario Bagnasco, Vice­
Presiidente; rag. Antonio Tomase'lli, Se-

gretario; sig . .Amedeo Siciliano, Cassie­
re; avv. Guicùo Ferraro e do'tt. Giulio 
Schreiber, Consiglieri. 

PAGAMENTO QUOTA 1928 
Rammentiamo che per deliberazione della 

Sede Centrale del C.A.I. è stato anticipato 
dal 30 giugno al 31 marzo il termine sta­
bilito per la denuncia dei soci morosi. Pur­
troppo numerosi soci, malgrado gli avvisi 
dati a mezzo del Bollettino mensile, non 
hanno ancora :versato la quota pel 1928 

Mentre avvertiamo di avere iniziato lari­
scossione a domicilio a mezzo dell'esattore, 
gravando la quota del supplemento di li­
re 2,50, raccomandiamo ancora. ai ritarda­
tarii di mettersi in regola versando diret­
tamente. 

E' bene che si sappia che per colpa dei 
soci morosi del 1927 la Sezione si trova a 
dover versare alla .Sede Centrale più di 
400 lire in conto di quote non riscosse, ciò 
che costituisce un aggravio disastroso pel 
nostro modesto e poco elastico bilancio . 

Speriamo che il fatto non debba ripetersi 
anche quest'anno. 

ACQUISTO 
PUBBLICAZIONI E MINUTERIE 

Per diminuire le ·immobilizzazioni cli 
ca pitale socia'1e costituito da!lle rima­
nenze di pub'bli,caziO!Ili e di minuterie, si 
raccomanda ai soci di buona volontà cli 
farne o ra·ccoonanidarne l'acquisto. 

Si ripubblica quì cli seguito l'elenco 
delle plibbhcazioni e delle minuterie in 
vendita presso la sede socia/le: 

Bollettino del Ol1ib Alpino Italiano 
per· il 1925: lire 14 per i saci, lire 24 
per i non soci. 

Dolomiti cli Brenta, di Pino Prati 
(Guida pubbli~ata dalla Sezione di 
Trento) : lire 8 per i ,soci, lire 12 per i 
non soci. 

Manu,ali S1icai: Alvinisino: lire 5 per 
i soci, lire 8 per i non soci; Armmp-i­
catore : lire 4 per i soci, lire 7 '.I)er i 
nolll. soci; Sci: lire 4 per .i so·ci, 1ire 7 
per i non soci. 
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Gnide Suca·i: Il Cervino: li.re 3 pe1· 
i soci, lire 5 per i non soci; Il Monte 
Bianco =. lire 4 per i soci, lire 7 per i 
non soci. 

Canti Alpini: lire 3. 
Cartoline 1if ficiali del Rif1igio La­

ceno (due vedute). Stampe dirette a1 
bromuro, da fotograi:fie della. Sezione; li­
re 0,60 ciascuna. 

Tessera sociale: lire 2.50. 
Distintivi grandi cl.a- montagna : . lire 

un!clici. 
Distint-ivi piccoli da città ( a Spilla, 

a bottone, a ferma,glio) : lire 10. 
P.iccozzine cl'argento, montate a spil­

lo accura/fjamenrte lavo.rate a man:10: lire 
sedirii. 

DisUnt·ivi 1)1'.ccol·i a spilla montati su 
pi,ccozzina: lire 18. 

MISCELLANEA 

Il Congresso annuale de1 Cl-U'b Mpinio 
Itwliano con assemblea dei delegat,i sarà 
tenuto a:d Aquila alla fine del mese cli 
ì\Iaggio. · 

Si sono castitui,te nuocve Sezi1oni del 
Club .A'1pino Italliano ad Alessandria, 
Merate, Mestre, Sora, Fermo e Voghera. 

*** 
I,l 18 Marzo in Genova ha a'VU'to hm­

go la consegna al R. Cacciatorpediniere 
« Quintino Se'Jù.a » della bandiera di 
combattimento offerta dal Club Alpino 
Ita'I,iano. 

:m 10 iVJiar2Jo jl nostro socio vitalizio 
,dott. Vittorio de Luca si è unito in ma­
trimonio con la signorina E[ena Mas'ci. 
Agli gposi, gli auguri della Sezione. 

I *** . r,1 18 Marzo; con un banchetto al R1-
st01'ante della Rotonda (Posillipo), se­
gllito dall 'aissemblea ordinaria dei soci, 
il Club Escursionisti Napoletani ha fe­
steggj;ato i1l XXI anniversari10 della fon­
-dazione. 

Il Fotogruppo Alpino de1 O.A.I. , (To­
rino) ha indetto pel periodo da~ 20 Set­
tembre a!l 7 O'ttdbre c. a. la 1" Esposi-

zione Internazi1onale di Fotografi.a· di 
:i\Iontagna, aHa quale sono ammessi a:d 
espone tutt.i i soci del O.A.I. Program­
ma presso la Sede sociale. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

Bollett-ino meteorico cli Febbmio 1928 

T.eiIDJJeratura: minima: - 1°,4 C (il 
~-iomo 23); ma!ssima 12°,7 C (il gfor­
rio 15). 

Umidità relativa: minima 27 per cen­
te (il giorno 19); màssima il 98 per C®­
to ( il giorno 17). 

Velocità ora-ria del venrto: massiiill.a 50 
eb.ilometri ( dalle ore 18 alle 19 de1 gior -
no 5); provenienza da E. 

Gelata: numero cli giorni 4. 

AMMISSIONE SOCI 

Soste-n,itori studenti: AlvIEDEO AC­
QUA VIVA COPPOLA (presentatori 
P.aisc1uaie Pa1azzo e Ferclinal]ldo Grae­
ser) : FRIDOLINO MAYER (Pasquale 
Palazzo e Cesare i\fa1;enzi). 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI-COMUNICATI-RIVISTE 

Dicembre 1927 - Sezioni di Bergamo {Le Alpi 
Orobiche), Bolzano, Genova {Ligure), Tre­
viso, Trieste (Alpi Gvulie), Gorizia. 

Gennaio 1928 - Sezioni di Monza (Briantea), 
Torino (Alpi Occidentali), Verona, Palermo 
{Le Montagne della Conca d'Oro), Milano, 
Antonino Sciesa i(già Crescenzago), Brescia, 
Asti, 

Febbraio 1928 - Sede Centmle; Sezioni di 
Monza {Briantea), Aquila, Teramo, Vicenza, 
Bresr:a, :Milano, Asti, Desio, 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il Lavoro d'Italia Agricolo - N. 5, 6, 7, 8, 9, 12 
Il Bosco - N. I, 2, 3, 4, 5. ' 
Libiirnia - Rivista trimestrale della Sezione di 

F-imne dèl C. A. I. - N. 4. 
Camping Clitb - Bollettino N. 1. 
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Società Escursionisti Lecchesi - Rivista Men­
sile - Gennaio-Marzo 1928. 

La Croce Rossa Italiana - Anno II. N. 5 - 6 
<(1927), 1 - 2 (1928). 

Istituto Federale di Creà·ito per il Risorgi1nento 
delle Venezie - Quaderno LVIII. Problemi 
istriani . 

. La Montagna - N. 3, 4, 5. 
Il progresso Sociale del Mezzogioriw - N. 1-2. 
L'Escui·sionista - Rivista Mensile Unione E­

scursionisti Torino - N. 2, 3. 

~---

Gazzetta degli .Albunii - N. 2, 3. 
SiciHa - Rivista mensile Club Alpino SiciHa­

no: N.1. 
Il Santuario c7-i, Montevergine ~ Bollettino 

mensile - N. 10, 11. 
Le Pagine della Dante - N. 1. 
Stella .Alpina - N. I, 2. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 
N'APOLT - STAB. CROMO-TIPOGRAFICO COMM. FRANCESCO RAZZJ 

1 Aprile 1H28 BOLLE'l"l'lNO MENSILE ANNO VII. - N. 4 

CliU.8 AùPINO ITRùIRNO 
. SEZLtNE DI .NAPOLI -:- Via.Duomo 219 (R. P. 175) 

CONTO CC - =1'.TTJ?. POSTALE 
. I 

Sig. 
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V. R - nzse 
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·• Credo la lotta. coll'Alpi utile come il la.varo, 
·· nobile come LJ.n'a.rte, bella come una. fede.,, 

COMMEMORAZIONE 

DI ARMANDO DIAZ 
iN on ipotuta effettuare il 9 Aprile a Capo 

Miseno, come era stata originariamente or­
ga111izzata, la Carnlmemoraznone deil com­
pianrto Duca delfa Vittoria awà luogo in­
v<cce al Castello di Ba:ia ill giorno 6 Mag­
gio. La piantagione dei pini è stata fatta 
in ipreceidanza. I soci che · vorranno i;IlJl:erve­
nire dovramno troval',,i alle ore 10 a N 8[)0li 
Montesanto, per ipartire iper Baia con la 
corsa delUe 10,30 della Cumam.a .. Iil, ritorno 
si farà con la corsa i.n partenza da Baia 
a11~ ore 16,6 ed' in arriivo a Napoli alle 
16,59. Occorrerà portaire 1a colazione. La 
sr1esa preivista è di L. 7 ,50 a persona. 

M~lllll!IIIJllll!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllJlllll!llllll~ 

~ASCENSIONI~ = ·.: . ._ ' . . . . ·= 
ii 1111 I I 111 ~ 1111111 ~ I 111111111 ~ 1111 ! ! 11111111111111 ~ ! 1111 I! 111111111 ~ 111111 J ~I! 111 ii 

Relazione dell'ottava gita sociale - M.te 
S. Michele _di Mfi,ddaloni - Case~ta Vec­
chia - 15 Apri)k 1928. 

_Non essendosi potuto accedere alla zona 
originariarrnente destina<ta ad esercita-zioni di 
arrampicate ,su rocoia, il programma fu 
dalla ,Direzione opiportunam.ente rucdifi.cato. 
I diciassette parrteciipanti (soci Graeser, An­
na de Gaspàris, Giuseppe de Lui>se, Ma­
rénzi, Tomaseillii., Pa1ma, Aanlbrogio e Stella 
Robeochi, ,Corneli~ Serra, Gius~i; Ada Bal-

GUIDO REY. 

d,i:,s•erotto, Satvi, Ernesto ,Casil'li, Squadrilli; 
del C.E.N. :Margherita de Ga's.paris e _Gam­
baudo; invitata Anna CozzeHa) ,.alirono in 
circa lm'ora dalla stazione di Maddaloni 
inferiore ama vetta del M.te S. Mit'hele, 
att-raversa,ndo zone abbondantemente fiorite; 
poi proseguirono per mu!lattiere e sentieri a 
mezza costa, fiall'ohegg,ianti M. Calvi, Col­
letto Maio, M. Cerreto e M. Montone, fino 
a, Caserta Ve!cchia, dove s03tar:mo per la 
refr.zione. La di1S:Cesa a Caserta fu fatta per 
Piediimon,te di Casona, Casolfa e ìa via del 
Cimitero. 

DECIMA GITA SOCIALE 

FESTA DEI FIORI 
M.te Cerreto o Tenda di Lettere (m. 1316) 

Piano del MeganÒ (m. 1.100). 

PROORMDIA 

iCco.ni,tiva A. Sabato 12 Maggio 1928 -
Ore 20,10 convegno a'llà stazione Centrale · 
di Napoli - Ore 20,40 prurtenzJ. del tre­
no - Ore 22 aGraignamo - Ore 23,30 a 
[_ettere. 

Ddmenita 13 1-fag,gio 1928 - Ore 4,30 
sulla vetta del Cerreto. Sdsta fino alle me 
6 - Ore 7 ,30 al Piano del Megano. Ri­
pm.o - Ore 11,30 •Riun,ione con la Comi­
tiva A. 

!Comitiva B. Domenica 13 Maggio -
Ore ,5,45 Convegno a:lla stazione Centrale 
di N a,pòli ~ Oiie 6,20 ipartenza del tren~ 
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Ore 7,50 a Grnginano - Ore 11,~0 al Pia­
no del 1'Iegano. 'Rill'IlÌone con la Comitiva A. 

tComithre A e B riunite - Ore 12,30 Co­
lazione dal sa,cco - Ore 13,30 esposizione 
dei fiori e premiazione-Ore 15 parrenza-. 
Ore 18 a Gragnano - Ore 18,40 i'Il treno-­
Ore 19,55 a Na•poli Centrale. 

iDirettari: de Im.ise, Robecclhi, per la Co­
mitiva A; Tomaselli, Alrnedeo Siciliano per 
la •Comitiva B. 

AVVERTENZE 

1. 11 percorso per la Comitiva A è co­
modo, sopratutto ~r la larghezza dei ,tempi 
pe110hè si compie prevalentemente dii notte 
e nel'le ore più fresche del mattino. Offre 
la 1possib:ii1ità di un hmgo. ri'Pdso nei bosclù, 
a ristoro 'de1 sonno perdl\lto . 

. I -pairtecipanti si regoleranno t-ee0ndo le 
proprie aibitutdini iper premunirsi contro il 
fresco deHa notte e dell'al!ba. 

2. Ococrre :portare Qa cdlazione nel sacco 
(per la comitiva A, aD'dhe le provvi'ste per 
spun.tiUli durante la notte e a:l mattino). 

3. Fra i ipresentaitari di ralccdlte di fiori, 
la Comlmissione, che -sarà all'uomo nomina­
ta, sc~oflierà i cill!que iPIÌÙ meritevoli ed a 
questi verranno assegnati, mediante sori:elg­
gio, i seguenti premi: Orologio da tasca 
(dono del socio Ambrogio Robecchi), por­
tafiori di ar.gernto e cristallo ( Guido Ferra­
Hì Ì, anfora pompeiana (ViJ.a,d1imiro D'An­
ge'1o) , portalcipr~ orientale (Vladimiro 
D' Am!ge'lo) , portaiìammiferi giaipipone.se 
( Stàla Robeccb.i). Gli inrvitati non concor­
rono ai premi, che sono riservati ai soli soci. 

4. -:Preventivo di spesa: Lire 16,50 a ta­
- riffa intera, lire 15-,·con IJ.a riduzione del 30 

· pl'li· cento; ì'ire 12,50 con la rìduzione d:el 
50 per cento. Per gli invitati, S'lllpiplemen':o 

di lir~:DICESil GITA SOCIALE 

OIORNATA. DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
Monte Vesuvio (m. 1178) 

Sabato 26 }.faggio 1928 - Ore 20,20 
C01wegno alla Stazione della Circumvesu­
via1rn - Ore 21 partenza del treno - Ore 
21,25 a Pugliano - Ol"e 23,45 all'Eremo. 

Domeni~a 27 Maggio. Ore 3,30 sull'orlo 
dd Craitere -'-- Ore 5 discesa - Ore 6,30 

a'ìl'FJremo. Riposo - Ore 9 Conferenza <iel 
chiarissimo prof. Alessandro Malla\ira, di­
rettore del R. Osservatorio Vesuviano, con 
inten"ffilto delle autorità - Ore 12 Cola­
zione - Ore 15 di1scesa - Ore 17 a P'.l­
gliamo - Ore 17 ,48 in treno - Ore 18,15 a 
Napoli ('Circ1:1mvesuiviarn1a). 

IJ)irettori: De Lui'se, Tomaselli, Ba,gna­
sco, Schrei'ber. 

AWBRlTENZE 

1. 'Provviste ne!!. sa·dco per rìfcci'Uamenti 
durante la notte e colazione. Non si trova 
acqua. 

2. J>ortare lanterna. 
3. !Scarpe rdbuste e ,ben chiddate. 
4. Preventivo di •::pesa: lire 8 ( compresa 

la quota !Per le guide). 

GITE INDIVIDUALI 

Il giorno 9 Aprile i ·soci Amedeo Sici­
liatno, Cornellia Serra, GLusti, Arnaldo Fu-

. sco e }.lfaria,no Arrnitrano &cero i'ascensione 
al M. S. Anigelo a tre Pizzi da Castellam­
mare di Stabia pel 2° vallone Quisisana 
(deve s'intrattennero ~r akune orevi eser­
citazi!(}ni in roccia), •seguendo p:oi la base 
della ,grande iparete fino a Porta di Faito e 
conoouaindo per la mU'lattiera di>J,l' A:cqua 
Santa. Il ritorno fu fatto passando per l'al­
tapi:a!llo del Faifo, dove~ trovarono il socio 
Zona; salito al S. Angelo il giorno. pri:na 
da S. Maria a Cas.t>eUo. 

*** 
D 22 Apri,le i soci Arrn•brogio e Stella Rc-

beuchi, Vaijentina :Niontori, Anna de Gaspa­
ris, 1farenzi, Graeser con Q'imvitato Vitto­
rio d'Arienzo continuando l'esplorazione del 
fom•co meri'dimalJ.e dei Mon,ti del Demanio, 
pa-r:titi alle 6,20 da ·Cor,po di Cava, pel va­
lico di attacco d>ello ·;;perone princi\Pale fra 
i va'rloni di Cetara e di Erchie, tra,versa­
rono quest'u1fimo gua:danido il torrente di 
fondo presso ~e ca,::•ca,tellle e risalirono il fian­
c<;> de11'A<vvdcata Grnnde fino al Dente di 
S. Antonio. Procedettero poi in cresta per 
Moni'e Piano, dorude scesero pre',;so ill ponte 
di Erohie sulfa -rotabile e rproseguircno fino 
a Vietri sll'l Mare , dove giunsero alle 
19,15. Furono individuati rparecchi interes- , 
santi itinerari, posti di possilbili caimpeggi Ì 
e m1imerc"Se cavità da esplorare. I gitanti ., 



CLUB ALPINO ITALIANO 

ebbero la gradita comipagnia del sig. Gerar­
do Pisa.pia delil'U nione Sportiva d1 Cava, il 
qua[e li aveva attesi alla stazione, al loro 
arrivo da Napoli, nel ipomeriggio del 21 e 
E a,veva anthe accompa:gnati a Corpo di 
Cava. 

*** 
Il giorno 15 Aip•rile i soci Zona, Schreiber 

(con la signorina Lui1sina) e Amedeq Sici­
liano con l'invitata Ani'ta Marceliloni, da 
Gra,gnano per Capri'le, valicato i-1 Vailoue 
del Peri'colo, seguendo '1-a ·cresta fra detto 
vallone e queillo di ,Casfel.lo, saliJ:ono a Por­
ta di Canale per 1sw.diare la possibilità di 
1m prossimo campeggio. Nel ritorno a Gra­
gJ,ano racco1-;;ero moltissimi fiori. 

*** 
Il pomeriggio del 21 Aprile i_soci Ame-

deo Siciliano, Zona, Cornelia e Anna Ma­
ria Serra si recarono a Capri, dove si trat­
tennero anche il giorno 22. Fecero l'a!scen.­
sione al M. Solaro ed inaugurarono prema­
turamente la stazione balneare alla Marina 
Piccola. 

ACQUISTI 

Ln seguito ad a:ccordi presi con la Bot-

CONGRESSO NAZIONALE DEI O.A.I. 

La Sezione di Aquila ha diramato il pro­
gra1I'.!Illa del Con-gres1so Nazionale del C.A.I. 
che si inaugurerà in Aquifa il 1 7 M'aiggio. 
Sono [l_ure state organizzate le seguenti gite: 
Giro automobi[i9ti'co del VeliiD.o, con iìraver­
sata delila Marsica e del Cicdlano (18 Mag­
gio); Giro automdbiListico del Parc9 Na­
zior,ale d'Abruzzo, con traversata "della Pia­
nura di Sulmona, del'l' Altopiano delle Cin­
quarr,igilia, ,del Fuciino e de1H'altopiano li 
Rocca d'i Mezzo ( 18 Maggio); traversata 
del GJ.1U/[)po del Glran Sa!Sso ed as·censione 
a:l Ccrno Grande (18 e 19 o 19 e 20 Mag­
gio). I prograrrmni ipartimlareggiati ddle gi­
te possrno essere consultati presso la sede 
sociale ed anche presso il custode a Vi a 
Duomo 219. Si a-vverte che le prenotazioni, 
da farsi direttamente a!lla Sezione di A­
quila, sara,n;no chiuse 1'11 Maggio. Si è ot­
tenuto il ribasso deil. 30 iper cento sulile fer­
rovie dal 12 a[ 25 Mrugigio. Le te~òere e gli 
scontrini debbono essere richiesti diretta­
lli'clltf: alla Sede .Centrale del C. A. I., Via 
Mente di Pietà 28, Toriino (108). 

MOVIMENTO SOCI 

tega del!l'Eìsplloratore e dell'Alpinista pos- RADIAzro:N:r: Jenni Hans; Manzo Anto-
si:µno offrire ai soci un ri'basso del 10 per nio; To-mmasi klario. 
cento ·s:ui prezzi d'egli articoli sportivi in A:i.nnss:ro:NI: Ordinari Cozza Emma 
1deposi-to presso la Sede. Preghiamo i soci (soci presentatori Adolfo Ornodco, Casimi-
desiderosi di a:cqui1sti di affrettairsi per per- ro Zona). 
mettere di rinnc1Vare la scorta con nuovi ar- PASSAGGIO ALLA SucA:r: Candelari 0-
hcclli. ,_ svaldo, Capobianco Giuseppe, Carrelli Car-

R alccOillandiamo inoltre ai soci foto6rafi lo, Carrelli Eduardo, Cotronei Tommaso, 
di a•cquistare sol~ecitamente le poche pelli- De Liguoro Ettore, De Simone Ciro, di Pen-
cole e lastre a,ntora disponibili e di intlicare ta Antonio, La Regina Guido, 1Ylarasco Vit-
•quale materiaile usano rubituawente, per e- torio, }IJ auro Italo, 111 oscati Ruggiero, Sal-
saiminare la pC's';ilbi'lità e la con,venienza di mani Aldo, Viggiani Domenico .. 
co,tituire un più completo deposito di arti-· 'S:rTvAz:ro:NE AL 1 ° APRILE 1928: Vita-
coli fotq!)rafici. ; · li,:i 7, Oridinarri 126, Aggregati 31, Sasteni-

lllÌllllllllllllllllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

I soci vitafa;i pagano lire sei'cento_ una volta ta,nto. Le quote annuali -delle altre 
categorie cli .;o::.i sono le seguenti: 

Ordinari L. 50 (per le signore L. 40); aggregati L. 20; sostenitori L. 25; sostenitori 
iStudenti appa.rLwenti alla « Surcai >> L. 15. 

La tassa di ammissione è cli L. 10. 
Le domande di ammissione dèbbono essei:e accom'J)agnate clall 'importo delle rela­

tive quote •cli associazione e di ammissione. 
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r: 9. Totale 173. Diminuzione rispetto al 
. D~cem·bre 1927: 11. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudi,ne sul mare m. 467) 

BoUettiiio meteorico di Marzo i 928 

Temperahµ·a: miinima: - 0°,7 C (il 
orno 19); massima 13°,4 C (il giorno 5) .. 
-Umidità relativa: minimo 53 per cento 

1 ,giorno 18); maJs'sima 98 per cento (] 
omc, 27). 
Vielacità orari,a del vento: massima 40 

tilctmetri ( da!lUe ore 15 al:le 16 del giorno 
7); proveniemz;a da -E. 
Pioggia e neve fusa: totaile millim. 160,6. 
1AH<1:ezza della neve: tr~cce. 
Gelata: nuimero dei giorni 1. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
:OLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

'tbbraio 1928 - Sezioni di Bergamo (Le 
Alpi Orobiche), Bolzano, Vigevano. 

forzo 1928 - Sezioni di Palermo (Le 
Montagne deUa Co1tca d'Oro), Milano, 
Bre,;cia, Tetatmo, Desio, Genova (Ligu­
,re) e Imperia (Abpi Marittime). 

Aprile 1928 - Sezioni di Aquila, Milano, 
Antonio Sciesa (già Crescenzago), Vero­
na, Roo1a, Torino (Alpi Occidentali), 
Teramo. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il La,voro d'Italia Agricoio - N .i 14, 17. 
Caniping Club - BolQettino N.o 2. 
Società Escursionisti Lecchesi - Rirvi•sta 
Mrnsile -Aprile 1928. 
Ìstituto Federale di Credito per il Risorgi-

11u:nto delle Venezie - Quaderno LIX. 
La Momagna - N.i 7, 8. 
n Progresso Sociale del 1l{ezzogiorno-N. 3. 
L'Escursionista - Rivista Memile Unione 

iEs~nsiorri'sti Torino - N. 4. 
Gazzetta degli Alburni - N. 4. 
Il Santuario di .lYI ontevergine - Bollettino 

1mensi1le - N. 12. 
L'Alpe - Rirvista forestale italiana. N. 3. 
Federazione italiana deUo Sci - Diretto­

rio ,Centro Meridionale, Aquila. Circo-
1are N. 6. 

Le Grotte d'Italia - N. 1. 

Direttore-resp~~sabil~: ALFREDO SPANO 
lUPOLT - STAB. ClOMO-TIPOGRAnCO COMM. FRANCESCO RAZZI 

Ma.ggio 1928 BOLLE'l'TINO MENSILE ANNO VII. - :N. 5 

CuUB_ AI.tPI·no ITRI.tIRN.O 
SEZIONt DI NAPOLI-.- Via Duomo 219 (R. P. 175) 

' CONTO CORRENTE POSTALE 
:~: 
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Sezione -di NAPOLI 

•
1 Credo lf!i_ lotta cqll'Alpi ,utile come iI- lavoro, 

-·· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

CONGRESSO NAZIONALE DEL C.A.I. 

AD AQUILA (17-20 Maggio 1928) 

Vi hanno pa-rteci-part:o il preside:1.te ing. 
GiuseÌJpe De Lui se ( che rappresentò la Se­
zione nell' Assrnnblea dei Delegati) e l' ing. 
Carlo Ferrara, i. quali, con la Comitiva C, 
fecero l'ascensione del Gran Sasso ( Corno 
Grande), ,çol seguente itinerario: p.1rtenza 
da Aquila la mattina del 18 Maggio alle 
6:30, in autobus; alle 10 a Pont·c Arno; 
alle 10.30 inizio della salita ed ar6vo alle 

· 12 a .Pietracamela, dove gli Aquilctti del 
Gran Sasso offri.rono una ibicdhieratà. Dopo 
la colazione all'a~bergo :Montaguto, 0 arten­
za alle 14.30 e",pel Vallone Rie Amo, Val 
Maone e Carn!P6 Pericoli, arrivo alìe ore 19 
al Rifogio Gari<baldi, dove si pernottò. La 
mattina del 19 alle 5.45 partenza dal Rifu­
gio, iniziando l'ascensione 1pel primo brec­
ciaio secondo la ·solita via, ·[Poi prose6uendo 
per la cre?ta sovr'astante la Conca degli In­
valid~ e giurngendo in vetta al Corno Gran-

, de alle 8.45. All{ 9.30 discesa per ìa solita 
. · via tlellà. Correa/degli Invalidi, ed arrivo al 

Rifugio Gari<ba1'di a'11e ore 11, dopo aver 
/ sostate, prima di fronte alla Forchetta del 

Calderone per un saluto alla memoria del 
1cc:11pianto nostro socio Alfredo Alessandro 
Grossi, ,poi alla sommità del 2. 0 brecciaio, 
per un saluto alla memoria del socio Paga­
ni deNa Sezione di Roma. 

Il· giorno 20, ritorno ad _Aquila pel Passo 

GUIDO-REY. 

della Pcrtella (ora 1 dal rifugio) ed As­
sergi ( ore 3 dal Passo). Neve ottima a co­
minciare dai 1800 metri; condizioni di vi-· 
sibilità discrete: A mezzo di questo bollet­
tino ringraziamo vivamente, per ie genti~ 
lezze usate ai nostri .soci, l'a,vv. J acçbucci, 
presidente della Sezione di Aquila, è gli A­
quilotti del Gran Sasso Sivitilli e T.r.inetti. 

COMMEMORAZIONE 

bi ARMANDO DIAZ 

Eb:be luogo al Castello di Baia, dove era- , 
no già stati piantati i ,pini, il giorno 6 Mag­
gio, ccn l'intervento di soci, di autorità, di 
ra,ppresentanti di a'ssociazioni escursioni-
stiche. · 

Parlò effica'cemente il socio avv. Aìlgelico 
Venuti e la cerimonia si• svolse in una linea 
di semplicità e di austerità. 

~lllllll I Il lllllll lllllllllllllllll lll11111(11111111111111111111111111JIIIIIIIIII~ 

;ASCENSIONI 
-

T,1111111,,111111,,1,1i1111111111,1111,,,,,,1111111,111111,,,,,,1,111111111111111,,,1 

Relazione della settima gita sociale - Inau­
gurazione Grotta Napoli l. 0 Aprile 1928. 

(1."\Ton pubblicata nel mtmero di·Maggio per 
deficienza di spazio). 
La ,comitiva A riunì ben sedici parteci­

panti (soci Cornelia e Anna :Maria Serrµ., 
Nucci, Giuseppe de Luise, Vladimiro D'An­
gelo, Pasquale Palazzo, Giusti, Stell'a ~ 
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~brogio Robecchi, Marenzi, Pahna; su­
aina · Renata Palermo; parenti Umberto 
:'alazzo; invitati Marta Merle,· Careri e 
,ipera) e undici costituircno la comitiva B 
[soci Salvi, Tomaselli, Amedeo e Guido S.i­
:iliano, Bruno SalnÒni; Mariano Amitrano, ' 
\Ida Baklisserottc , Fernarri.lda, Montori, 
Squadrilli; invita'.:> Santa1croce; socio del 
:::.E.N. Gambaudo); in totale ventisette. 

Favorita ,dal tempo leggermente coperto; 
:on aria molto trasparente, che pur velando 
ll sole mostrava i partiéolari del paesaggio 
lìno all'estremo orizzpnte, la git'a della co­
mitiva A riU'S'CÌ deliziosa, specialmente Lun- · 
go il sentiero, che si percorreva· 1a prima 
volta, dhe dista:ccan'closi dalla mulattiera 
dell'Avvocata di frontè a M .. Faleria con­
duce al Dente di S. Antonio, contoma~do i· 
diversi rami del Vallone di Cetara e d~l Val­
lone S. Nicola:. Presso la cresta del ccntraf­
forte dhe divilde questi dUe ultimi valloni, 
furono fatte al'cune difficoltose esen:ifazioni 
in roccia. Costeggiato L' Uomo a Cavaillo, 
si proseguì in cresta, con ima difficile di­
scesa sotto la parete Sud di Monte Piano e 
si giunse alle ·12.30 all'imtbocco della.grotta 
Napoli, deve era già arriivata la comitiva B. 

\La visita aHa grotta, così ricca di belle 
e caratteristiche concrezioni a festoni ed a 
stalattiti, dalle ·forme. più strane· cd origi­
nali e così ben ,con,;ervate, destò la più viva 
ammirazione in coloro. che vi entravano ;per 
la prima volta e qua,si tutti vollero· entrare 1 

carponi nell'ultima qwità (antro .:li Paolo 
e V,irginia) a:ttraverso'-lo st:retfrssi:mo accesso 
a pfan di terra. Vennero molto feìicitati i 
componenti del· Gruippo Sipeleologico Napo­

·letano iper la scoperta della bellissima grot­
ta, che, a quanto ci e0nsta, verrà, fra non · 
molto, accurata,mente · rilevata ed i1lustrata 
fotograficamente. . 
· .Il ritorno a Vietri sW: mare lungo la ro­
. tabile fu preceduto cip, una interessante di­
scesa dal M. Piano a:Ua spiaggia di Erchie. 

· Relazione della nona gita sociale - Monte 
Salto (m: 258) e M.tè Fiesco (m. 987) -
29 aprile 1928. 

L'itinerario corl]pleto fu seguito da soli 
5 soci ( Giuseppe de Luise, Giusti, Toma­
selli, Palma, Amlbrogio Robecchi), mentre 
un altro gruppo di ·9 gitanti (soci Giulio 

ed Erminia Schreiber1 Amedeo e Angelica 
Siciliano, Cornelia Serra; aòjpirante socio 
Eduar'do Fusco; parenti di soci Luisina 
$chreiber; in'Vitati Isrubella Fusco e Anita 
Marcelloni) fece l'ascensione alle Mon~agne 
della Ci,ttà, presso Samo, e si ricon.giull'se · 
la sera a-1 1 ° grwppo. Il percorso, ~ompieta­
mente nuovo per la maggior parte, riuscì 
molto interess'ante ed utile per la prepara­
zicne di futuri rprog'rammi di gite. La salita 
dalla stazione di Montòrq-Forino ali.a vetta 
di M. Sa1to fu fatta in sole due ore, ,eguen­
do sentieri deliziosamente ombrosi e :lìcriti. 

Anche la discesa alla ·;;,tra-da Bracigliano­
F òrino fu fatta traversall'do castagneti da 
frutto e freschi cedui. La salita dalla stra­
da alla vetta di M. Piesco fu fatta in meno 

· di un'ora. Uno sperciie roccioso offrì ia pos­
sibilità di una breve, ma interessante ar­
rampicata. Il Campo ·Somma fu traversato 
costeggiando le zone coltivate e neì i:iercor­
rere a mezza .costa il fianco N. O. ùd Fai­
taldo si incontrarono difficoltà per la tra- . 
versata di maJcchie ~pinose e di scoscesi val­
loni, il che fu ca:usa di sensibile peI'di-
tempo. · 

In compenso la discesa a Sarno attrave.r­
so l'a Porca Lordi'ca fu fatta molto rapida­
mente (un'ora e mezza dalla sella del Fai­
taldo sopra .casale al ìvlunici;pio .di Sarnc). 

PanoraJmi grandiosi furono ammirati dal­
le vette- di ìvI. Salto e di 1I. Fiesco; carat­
teri'stico ad interessante fu trovato l'alto­
piano di CaIÌ:l[)o Son:mìa. La ripida ed alta -
parete Ovest del ,Pie,co 'Presenta 1:iarticolari 
così interessanti, che sarà certamente meta 
di · future esercitazioni. 

Relazione della decima gita sociale - Festa 
dei Fiori - Conca del Megano (m. 1050) -
13 maggio 1928. 

· La Comitiva A, per i1 numero :imitato 
di partedpanti, per l'iincertezza del ·tempo. 
e per la permanenza di· nuvole più basse 
dei 1000 metri, dovette rinunziare all 'ascen­
sione notturna del Cerreto e si unì il mat­
tino seguente alla Comitiva B, che riunì, 
complessivamente, 19 parteoiipanti ( Eleono­
rn Fusco, Pisarpia, Tm11asellli, Marenzi, Ma­
rio e Flcra Cacporaletti, Valentina Montori, 
Stella Robecchi, Paìma, Viggiani, Guido 
Siciliano, A:Ido e Bruno Salmoni e Giusti, 
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soci della --Sezione; Teresa e Ma,ria Sicilia:-
- _no, Manlio Fusco, parenti di soci; ·Lieto e 

Gambaudo, del C.E.N.). Si impiegaìOno da 
Gragnano al J\1egano 3 ore e mezza ( com­
presa una ·sosta ii mezz'ora); 35 mi~uti dal 
Megano alla •sOl.'gente -delle BrecceEe; pcco 
più di 2 ore dalle Breccelle _ a Gr~rnnano. 
Furono raccolti mdl.ti fiori, specialmente or­
ohrdee e narcisi. Ai cinque premi già pre-

-· pa-rati, se ne aggiunsero altri tre: W1a l:iom­
boniera · ( offerta da Norina Fuscc ),: un t~­
perino (-da A.Ido. Giusti) ed una .:u&todia 
per tes·sere (da Domenico Vi~giani). G~i 
otto premi toccarono a _V_alentma: Monton, 
Stella Robeèdhi, Flora Caiporaletti, Norina 
Fusco Maria e Teresa Si'cilia.no, Ga:mbau-

- do e Bruno Saln:ioni. 

DODICESIMA GÌTA SOCIALE 

MONTE S. LIBERATORE (metri 462) 
P!ROGRAM1v!A 

Domenica 10 Giugno 1928;___,Comjtiva A. 
Ore 0.5 ·Convegno alla stazione Centrale di 
Napoli - Ore 0.55 rpartenza del treno -
Ore 2.45 a Viètri sul Mare--,- Ore 3.15 a:lla_ 
base de!l.la parete "di M.te S. /Liberatore .. So­
sta -. Dalle 4.30 alle 10, esercitazioni -in 
roccia - Ore 10.15. in vetta -·Ore 10.45 
partenza-dall1Eremo-:-- .Ore 11.45 a~l~ Ma­
rina di Vietri. Riunione con la Comitiva B.· 

Direttori: de Lui;se, Robecchi. 
Camiti.va B. - Ore 8.50 Convegno alla 

stazione Centrale di Naipoli - Ore 9.30 
1partenza 1del tr~no - Ore 11.10 a Vietr,i 
sul Mare - Ore 11.45 alla Marina.di Vie­
tr-i. Ri~nione cori la -Comiti-va À. Diréttore 
Siciliano Amedeo. -

CtJmitive A e B riunite - Ore·l l.45 Ba­
gno e colazione ::._,_ Ore 14.30 a :Vietri. Si 
prosegue per Molùia -: Dalle 15.30 all: 
1 7 .3 O siesta nei, castagneti del vallone d1 
-Bonea - Ore J/).30 a •Cava idei Tirreni -
Ore 20.28 in ~~no - Ore 22.5 a Napoli 
Centrale. 

AVVERTENZE 

1. Equ~pc\Jgigiarrnento escursionistico. Per 
la Comitiva A scarrpe da rocoia, corda, lan­
terna. 

2, :I?ortare colazione nel sacco. Rifornirsi 
d'acqua a Vietri. 

3. Preventive di spesa L. 20,50 a tariffa 
intera, L. 18 con la riduzione del 30 per 
cento; L. 14,50 con la _riduzione del 50 
per cento. 

TREDICESIMA GITA SOCIALE 

. MONTE S. ANGELO A TRE PIZZI (rn. 1443) 

PROG'.&A}.1MA 

Sabato 23 Giugno 1928 - Ore 22.30 
Convecrno alla stazione Centrale di N aipo- · 
li --'- Ore 23.10 partenza del- treno - Ore 
23.58 a· Castel[aJ1D:IDare di Stabia. Si pro-
segue per Quisisana e Tralia. _ 

Domenica 24 Giugno 1928 - ·Ore 4.30 
a Pcrta rdi Fàito - Ore 6 sulla ve~ta -del 
S. Angelo a tre Pizzi· (Punta Molare, me­
tri 1443 ). Riposo - Ore 7 proseguimento 

•
1 in cresta - Ore 9 in vetta al l\L Cerasuolo 

(m. 1216) ~ Ore 10 alla Fontana della 
Lcntra. Traversata della Conca di Faito -
Ore 11.30 alla Grotta Roma. Colazione. Ri­
poso - Ore 14.30 diiscesa per il sentiero 
dei Pilastri - Ore 17.45 a Pozzano - Ore 
18.30 a Castellannmare di Staibia-Ore 19.l. 
in treno - Ore 19.55 a N:a,pol.i Centrale. 

Direttori: de Lui1se, M_rurenzi. 

A VVERTEN.Z.E 

Equi\paggiamento da media mcntagna. _ 
(Premunirsi · dal fresco dell'alba). Lanter­
na. Colazione e spm1tini nel sacco. Preven­
tivo: ·L. 13.50 a tariffa ordinar,ia, L. 12:50 
con la ri~uzione del 30 per cento, L. 9 con 
la riduzio_ne del 50 per cento, 

GITE INDIVIDUALI 

Il 6 Maggio i soci J\farenzi, Vladimiro 
D'Angelo e Amlbrcgio Robetob.-i, partiti alle 
3 da•Vietri sul Mare, .giun1sero in 3 ore sot­
to pioggia in:sisteillÌe alla Grotta N a,poli, 
dove si trattennero fino alle 16 per ~seguire 

. rilievi iper conto del Gr-u:ppo Speleologico. 
Al ritorno perlustra-remo a.licune pareti di 
Mont@ Piane, individuando ·altre grotte, che 
saranno pros'sirnamente e!ì!)lorate. 

Il 19 Maggio i soci Giusti e Ambrogio 
Robecch-i, partiti alle 18.30 da Meta, supe­
ravano alle 19.8 il valico di S. Pietro e per 
la rotabille costiera giungevano a Positano 
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lle 20.30_. La mattina del 20 Maggio ·par­
[ti alle SAO entravano n4 Vallone li A:-_ 
ienzo ed imrpiegavano 3 orie per esflçrarne 
l primo anfiteatro, trovato non superabiie 
,er l'altezza e Jo strapiombo delle ,pareti. 
ti tornati 'rnlla strada· ( ore 9 .10), ne percor­
ero breve tratto, per ;poi risalire il costone 
he mena alla frazione _N dcell~ e· spingersi 
ino al sovrastante Sperçne · della Croce (o­
e 11.30). Dopo la refezione proseguiva'Ilo 
,lle 12.40 pel bellis5imo ed \interessa;:ite sen­
iero che, contornando il vallone di Arienzo, 
,ale alla base· della Punta Carda~a e piega 
Ld Ovest pa·ssando setto il S. A•ngelo e la 
:::onocchia e ;giungevano alle 15 al Valico 
lei Gradoni (S. Maria a 1Castel10). Di 
à scendevano poi in un'ora e mezza a Vico 
~quen•5e_ 

Tempo splendido, orchidee a profusionè, 
rnesaggi mer_avi,gliosi. · 

AMMJSSIONE SOCI 

ORDINARI. Fusco Edoardo (presentatori 
3-iuseppe de Luise e GiuEo Schreiber), fi-

sapia Gerurdo (Valentina ::\Ionto~i e Cesare 
Marenzi); Gamba11do Giovanni (Cesare 
Tuiarenzi e Gioacchino Palma). 

AGGREGATI. Schreiber Ermùzia (Giusep­
,pe de LQise e .Giulio SchreiJb~r ). 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare rrn. 467) 

Bobietiino .Meteorico di Aprile 1928 

Tempt;ratura: minima: 6° ,4 C ( il gior­
no 3); ma·ssima: 24° ,e (il •giorno 28). 

Umidità relati,va: minimo 26 per cento 
(il ,giomò 28); massima 96 iper w~:o (il 
giorno 23). 

Velocità craria del vento: massima 38 
\ 

chilometri ('daille ore 19 alle 20 del giorno 
28); 'Provenienza -da E. 

Pioggia e neve fu'sa: totale millim. 60,2. 

'Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO . 

?-:APOJ.T - STAB. CRO:O.fO-TIPOGRAFICO COJ,.H,.f. FRANCESCO RAZZI 
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Relazione Gita del'Ì'undicesima Sociale . 
Monte Vesuvio (m. 1178) 26-27 Mag­

~gio 1928- Giornata del Club Alpino 
Italiano. 
Alla gita parteciparono i soci Carlo 

Ferrara, De Angelis1 Guido Ferrara, 
Oambaudo, Palma, Mario Bagnasco1 

Cornelià e Anna Maria Serra,· Zona1 
Giulio ed Erminia Schreiber, Squitieri, 
Miiller, Giuseppe de Luise, Tomaselli1 

Valentina Montbri, Amedeo Siciliano, 
Vladimiro D'Angelo; i parenti di soci 
Anna Schreiber e Umberto. Palazzo, 
gli invitati Tilde Oherlone (della Se­
zione di Torino del C.A.l.)1 Gina Fano· 
e Anita Marcellorii; in totale ventitre. 

Il gmppo più numeroso (nomi se­
gnati in corsivo . nell' elenco), partito 
da Napoli alle ofe 21 del 26 Maggio 
fece la salita ifotturna dà Pugliano 
alforlo del cratere; poi, all'alba, fatto 
il giro. parziale dell' orlo, discend~va 
nel cratere, avvicinandosi al piede del 
conetto eruttivo, indi per la Grande 
frattura scendeva all'Atrio del Cavallo 
e proseguiva per l'Osservatorio, dove 
giungeva alle 8 del mattino del 271 

trovando gli altri partecipanti venuti . 

GUIDO REY. 

\ 

direttamente ivi. Alle nove arrivava 
un gruppo di autorità civili e militari, 
accompagnate dal vice presidente dott. 
cav. Mario Bagnasco e dal Consigliere 
avv. cav. Guido Ferrara. Il socio be­
nemerito p~of. Malladra, dopo una 
sommaria visita all'Osservatorio, tenne 
una istruttiva conferenza sui quattro 
periodi di vulcanismo, sulle ricerche 
e sui risultati conseguiti dai maggiori 
scienziati, prevalentemente italiani. 

II presidente ing. Giuseppe de- Luise 
ringraziò il conferenziere e gli inter­
venuti e la cerimonia si chiuse con 
un vermouth d'onore. 

Al ritorno da una visita al cratere 
venne offerta dalla Sezione una cola­
zione alle autorità intervenute: Avvo­
cato Generale S. E .. Cammarota, So­
stituto Procuratore Generale Binetti, 
Comm. Can·dia (per il Presidente del 
Tribunale), Sostituto Procuratore del 
Re Dello Russo, Tenente Colonnello 
Curci (per il Comafidante la Divisione 
Generale Baistrocchi), barone ing. Gae­
tano De Angelis, Capo Console del 
T. C. I. (in rappresentanza del Consi­
glio Provinciale dell' Economia). Scu­
sarono l'assenza : S. E. l'Alto Com­
missario per la Provincia di Napoli1 

il R. Commissario del Comune di Na­
poli, il Comandante il Dipartimento 
Marittimo del Basso Tirreno, il Co-
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nando Militare Marittimo di Napoli, 
l Rettore Magnifico dell'Università, il 
)odestà . di Resina, il Club Escursio-
1isti Napoletani, il Circolo dell' Ap­
Jennino. · 

lelazione della dodicesima Gita So­
ciale - · Monte S. Liberatore - IO 
G·iugno 1928. 

Vi parteciparono 10 soci: Giuseppe 
ìe Luise, Gambaudo, Valentina Mon­
:ori, Ambrogio Robecthi, Cornelia e 
t\nna Maria Serra, Giusti, Cirillo (Co­
nitiva A);aZona ed Emma Cozza (Co­
:nitiva B). 

Le esercitazioni in roccia si svol- · 
,ero risalendo lo spigolo occidentale 
della grande parete Sud del Monte 
S. Liberatore e riuscirono ·interessan­
tissime. Anche i principianti supera­
rono brillantemente le difficoltà, nqn 
ricorrendo · all'ausilio della corda se 
non in qualche punto scabroso. Nel 
pomeriggio la· calma del mare ed il 
conforto della spiaggia alla Marinella 
dell'Acqua del fico indussero a pro­
lungare la sosta a Vietri, rinunziando 
al ritorno a Cava pel Vallone di Bonea. 

Durante la sosta all'Eremo di San 
Liberatore i gitanti furono raggiunti· 
dal socio Pisapia, che, in compagnia 
di altri tre escursionisti di Cava, si 
accompagnò alla Comitiva A• nella di­
scesa a Vietri sul 111are, fatta in volata. 

Relazione della tredicesima Gita So-
ciale - Monte S. · Angelo a tre Pizzi 
23: 24 Giugno 1928. 

Dodici partecipanti: Marenzi, Am­
brogio e stella Robecchi, Emma Cozza, 
Omodeo, O iusti, Anna Maria Serra, 
Miiller, Bruno · Salmoni, Gambaudo, 
P_alma, Ciri~l~. LfcaJJrima _parte della 
gita, da Qms1sàn a Traha, pel sen­
tiero dell'acquedo to della R. Marina, 
fu fltta nell'oscurità più completa, alla 
luce di due sole fanterne e in un tratto 
di bosco in cui fu temporaneamente 
perduto il sentiero riuscì movimentata 
ed emozionante. Da Tralia si salì lungo 
il ripido fianco del contrafforte della 
Ceppa fino all' incontro (m. 900) con 
la mulattiera per Porta di f aito. Al-

l'Acqua Santa si trovò la sorgente con 
portata abbondante. . 

L'arrivo sulla vetta della punta Mo­
lare (m. 1443) fu notevolmente ritar, 

. dato per dar modo ai meno allenati 
di compiere l'intero percorso senza ec­
cessivo sforzo. In vetta ebbe luogo 
l'incontro con un simpatico gruppo 
di escursionisti di C,ava (fra cui il no­
stro socio Gerardo Pisapia), saliti da 
S. Maria a Castello pel sentiero della 
Conocchia e che si erano trattenuti 
per attendere la nostra comitiva. 

Nel ritorno, i sette gitanti i cui no­
mi figurano in corsivo nell'elenco per­
corsero la cre~tà dall' Acqua Santa 
alla vetta del Cerasuolo, superando 
qualche tratto alquanto difficoltoso. 
Nel ritorno si sostò prima alla fon­
tana della Lontra poi alla Grotta Roma 
e, per evitare un prolungato percorso 
in tratti esposti al sole per recenti 
tagli di boschi, si scese a Vico Equense, 
pel sentiero dei Pilastri, anzichè a Ca­
stellammare. 

QUATTORDICESIMA GITA SOCIALE 

~reste nel Demanio 
Monte nuuornta ~ranne (m. 1050) 

PROGRAMMA 
Domenica 8 Luglio 1928. - Ore 0,5 

Convegno alla stazione di Napoli c~n­
trale. - Ore 0,40 partenza del treno. -­
Ore 2,25 alla Stazione di Cava dei Tir­
reni - Ore 5 alla Cappella Vecchia. -
Dalle 5 alle 11 esercitazioni in roccia 
(facoltative) sulle Creste. del Demanio. · 
- Ore 11,45 in vetta all'Avvocata 
Grande. - Ore 12,15 ai. · Camaldoli. 
Colazione. - Ore 14,30 ritorno pel val­
lone dell'Avvocatella. - Ore 17 a Cava 
dei Tirreni. - Ore 17,31 in treno. -
Ore 19,5 a Napoli C.le - Direttori de 
Luise, Marenzi, Tomaselli. 

AVVERTENZE 
Per coloro che non desiderano eser­

citarsi nelle scalate, il percorso può 
farsi totalmente per sentieri. Il pre­
ventivo di spesa è di circa L. 19,50 
a tariffa ordinaria, L. 17,50 con la ri­
duzione del 30 per cento, L. 14 col 
50 per cento. t~ ,. 

:i 
·.·~ .: 
• ~. I 
~·,.. t. 

li:: 
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QUINDI~ESIMA GITA SOCIALE 

caori -_ Penisola sorrentina. monti Lattari 
(22-29 Luglio 1928) 

PROGRAMMA 

Domenica 22 Luglio - Ore 8,30 
Convegno all'lmmacolatella Vecchia~ 
Ore 9 circa partenza in motobarca -
Ore 11 a Capri ( Marina Grande) -
Ore · 12,30 Pranzo - Ore 17 Bagno ai 

·faraglioni - Ore 19,30 al Mitramonia 
Orotto Hotel. Cena e pernottamenfo. 

Lunedì 23 - Martedi 24 - Merco­
ledì 25 - Esporazione metodica dei 
vari settori - Esercitazioni diverse -
Bagni di eccezione - Un pranzo al 
giorno in trattoria - Pernottamento 
nei vari Grotta Hotels. 

·Mercoledi 25, - Pomeriggio. Tra­
versata della Bocca piccola, sbarco alla 
Punta della Campanella e salita al Mon­
te S. Costanzo - Ore 19,30 al Pretty 
Star Hotel. 

Oiovedi 26 - Settore di Positano 
- Venerdi 27 Settore furore - Age­
rola - :: abato 28 Settore Amalfi -
Ra vello. 

Bagni di eccezione - Un pranzo al 
giorno in trattoria - Pernottamento 
in Pensions au Orand Air. 

Domenica 29 - Settore Quisisana -
Colazione al Karmela Boarding House 
Bagno a Pozzano - Ore 18,30 alla 
stazione di ~astellammare di Stabia -
Ore 19 in freno - Ore 19,55 a Na­
poli centrale. 

Direttore: Ambrogio Robetchi. 

AVVERTENZE 

Per accordi preiiminari e visione del 
_; programma 4ettagliato i partecipanti 
· dovranno rec?"rsi alla Sede_ Sociale, nei 

giorni e nellé ore di normale apertura 
a partire da venerdi 6 Luglio - Oli 
accordi definitivi saranno presi la sera.· 
di venerdi 20 Luglio alle ore 21,30 -
Preventivo di spesa L. 20 al giorno 

\ (esclusi trasporti, vino, caffè e spese 
voluttarie). Sono ammesse partecipa­
zioni parziali, per non meno di due 
gio~ni consecutivi. 

SEDICESIMA GITA SOCIALE (Straordinaria) 

Pesta ~elle Praoole· sull'Alburno ( m.17 42) 
( 4~5 agosto 1928) 

_PROGRAMMA 
Sabato 4 Agosto - Convegno alla 

;::;tazione di Napoli C.le alle ore 11,25 
- Ore 11,55 partenza del treno -
Ore 15,39 a Sicignano stazione - Ore 
18,30 a Sicignano. Pranzo in trattoria 
-- Ore 23 riunione alla Comitiva or­
ganizzata dalla locale Sezione del Club 
Escursionisti Napoletani e inizio del-
1' ascensione. 

Domenica 5 Agosto - Ore· 4 in 
vetta al Panormo (m. 17 42). Sosta per: 
attendere il levar del sole - Dalle 7 
alle 11 raccolta e celebrazione della 
festa delle fragole - Ore 12 discesa 
- Ore 15,30 pranzo ali' aperto - Ore 
17,30 partenza -- Ore 19,30 a Sici­
gnano Stazione - Ore 20,11 in treno 
- Ore 23,45 a Napoli Centrale. 

AVVERTENZE 
Il preventivo di spesa, comprendente 

il viaggio in ferrovia in 3"' classe e i 
· 2 pranzi a Sicignano, è di circa L. 67 . 
a tariffa ordinaria, L. 59 con la ridu­
zione del 30 per cento e. L. 51 con la 
riduzione del 50 per cento. 

61TE IHDIUIDUALI 
Il 27 Maggio il socio Ambrogio Ro­
becchi in cinque ore e un quarto salì 
dalla stazione di Gragnano alla vetta 
del Monte della Cardara (m. 1375), 
seguendo l'itinerario Vallone dei Mu­
lini - Vecchia strada di Agerola - Sor­
gente Acquara - Colle dell' Acquara -
fianco della Punta di Mezzogiorno -
Sella fra Canino e Cardara. Soprav­
venute nebbia e pioggia con· minaccia 
di temporale dovette rinunciare all_a · 
discesa verso il sentiero Nocelle - S. 
Maria a Castello e, percorsa parte della 
cresta verso il Paipo, ripiegò a mezza · 
costa fino al sentiero sotto la Punta 
di Mezzogiorno, proseguendo poi per 
l'altro sentiero che, valicata la sella 
del Cretaro, sbocca sulla rotabile Gra­
gnano -Agerola al _ Ponte della Ceppa 
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idi per Pimonte e la scorciatoia alta 
~ce ritorno a Gragnano, dove giunse 
Ila stazione due ore e 3/4 dopo la 
artenza dalla vetta della Cardara. 
I *** 
Il 3 Giugno i soci Pasquale Pàlazzo 

Giacomo Sangiorgio col Sucaino Um­
erto Palazzo, salirono da S. Maria a 
:astello al S. Angelo à tre. Pizzi (vetta 
folare) per la cresta della Conocchia. 
.a scalata dei punti difficili, fatta senza 
orda; rìchiese grande -atten-iione: -Pà- -
quale Palazzo fece la scalata del <<Pi­
tillo>>, alla sommità del quale trovò 
: biglietto lasciato dai primi scalatori 
~rnaldo fusco e Francesco Cannavac­
iuoli (Bollettino di Luglio 1927). Sul 
tlolare · fu trovata rotta la boccetta 
tella quale sono conservati i nomi de­
tli alpinisti, ma per mancanza di al­
ra boccetta non fu possibile pel mo­
nento la sostituzione. Il ritorno fu 
atto per la Corea del Faito e la <<di­
·ettissima». 

*** 
Accompagnati dai soci , Carlo f er­

·aro e Giuseppe Coci, insieme a due 
,ucaini, dodici soci ·della Sezione di 
{orna, guidati da Carnevale e da Gori, 
a notte dal 9 al 10 Giugno, facevano 
'ascensione al S. Angelo a tre Pizzi, 
nuovendo alle 0,30 da Castellammare 
ii Stabia. Seguendo l' itinerario Pi­
:nonte-rotabile di' Agerola-sentiero 

f ! 

del Cretaro-Punta di Mezzogiorno­
Scalandrone alle 6,30 erano in vetta 
al Molare. · 

Ripartiti aHe 8,~0 discesero, per lo 
Scalandrone e il Colle dell' Acquarà, 
ad Agerola, dove· giunsero alle 11. 

Rimessisi, in cammino alle 12,30, pel 
traforo e le successive scorciatoie, ·alle 
14 erano a Gragnano, dove Hprende­
vano il treno per Napoli. 

Vediamo con piacere la ripresa di 
queste gite h1tetsezionaHfclìe ·ci angtF 
riamo di veder ripetere, nella prossima 
stagione alpinistica, anche con la par­
tecipazione delle nuove Sezioni di Sara 
e Frosinone. 

AMMISSIONE SOCI 
ORDINAR.II: Michele fossa (soci presenta­

tori Giuseppe de Luise, Vladimiro D'Angelo) 
Giuseppe Porcella (Giulio Schreiber, Mario 
Bagnasco). 

ossePuatoPio sezionale ai camarnon 
(Altitudine sul mare m. _467) 

Bollettif/.o meteorico di Maggio 1928 

Temperatura: minima 10,15 C (il giorno 1); 
massima 21016 C. (il giorno 7). . 

Umidità relativa: minirna 19 per cento (il 
giorno 18): massima 97 per cento (il giorno 8). 

Velocità· oraria del vento: massima 30 chi­
lometri (dalle ore 1 alle 2 del giorno 13); pro-
venienza da E. -

Pioggia : totale millim. 93,8. 

Direttore-responsabile ALFREDO SPANO 

Officina Tipografica CIR.O R,USSO - Napoli 
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Relazione della quattordicesima gita 
sociale - Creste dei Monti del De­
manio '_ 8 Luglio_ 1928. 

Sei partecipanti, tutti soci della Se­
zione (Giuseppe de Luise, Marenzi, 
Ambrogio e $tella Robecchi, Giusti e 
Cirillo). Nella ,salita fu seguito all'ini­
zio, come variante, il sentiero che ri­
sale dalle Grotte dell'Avvocatella alle 
Cascatelle sotto la Badia di t ava. II 
percorso in cresta, attaccato dalla Cap­
pella Vecchia, oJfrì interessanti arram­
picate e discesè, fatte con sacco e 
scarpe chiodate. Al Camino del Pre­
sidente si sostò, a, lungo per la diffi­
coltosa scalata,/ fatta col sussidio della 
corda (ad eccé'zione di de Luise e Ma-

- renzi). Si soppresse il proseguimento 
per l'Avvocata Grande a causa del 
forte cafdo. Nel ritorno fu individuata 
una << direttissima >> che consente di 
giungere in un'ora dalla fonte di Capo 
d'acqua alla stazione di Cava dei Tir­
reni. Paesaggi meravigliosi, con stra­
ordinari effetti di nuvole. 

GUIDO REY. ,-

Relazione della quindicesima gita so­
ciale - Capri, Penisola Sorrentina, 
Monti Lattari '- 22 - 29 luglio 1928. 

Complessivamente, in periodi diver-
si, si ~bbero· dieci partecipanti: Am­
brogio e Stella Robecchi, Marenzi, 
Viggiani, Cornelia Serra, Giusti, Ma­
galdi; soci della Sezione ; la sucaina 
Renata Palermo (con la sorella Paola) 
e Margherita de Oasparis, del C.E.N. 

li giorno 22 si fecero interessanti 
esercitazioni in roccia sullo Sperone 
dell'Arco della Stella; la sera del 23 
fu fati.a l'ascensione al M. · Solaro pel 

_ 
11 Passetiello ,, ; il 24 si fecero la sca­
lata parziale del Faraglione di Mèzzo 
la salita al Monacone per la grotta 
ed una breve esplorazione della Grotta 
Bianca. 

Mancata la possibilità della traver­
sata diretta per mare da Capri alla 
Punta della Campanella, il 25 si passò 
col piroscafo alla marina di Massa · 
Lubrense e di lì, a piedi, per l' An­
nunziata, si andò alla Punta della 
Campanella, per •iniziare la seconda 
parte del programma. Fatta l' ascen­
sione al M. S. Costanzo e alle Tore 
si proseguì fin oltre Positano. Il 26 
nella mattinata fu finalmente trovato 
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il difficoltoso passaggio, per salire dal 
primo al secondo anfiteatr:o. del Val­
lone di Arienzo e nel pomeriggio si 
proseguì fino alla Marina di Praia. Il 
27, visitata la Marina di furore, si 
salì a furore per l' interminabile ed 
estenuante gradinata e successivamente 
si traversarono Bomerano, Fianillo, 
Campora, sostando a S. Lazzaro e 
spingendosi la sera fino al castagneto 
di M. Marillo. li 28, per Pogerola, si 
scendeva ad Amalfi ; poi, passand_o 
per Puntone, si saliva a Ravello, giun­
gendovi -alle 11 e· nel pomeriggio, 
fatta in sole 2 ore e mezza la salita 
a S. Maria ai Monti in piena canicola · 
si proseguiva fino alla Sorgente delle 
Breccelle, oltre Porta di Canale. Il 29 
si chiudeva il ciclo- con la discesa a 
Quisisana per S. Angelo a Guida e i 
valloni laterali alla carrozzabile Pi­
monte - Agerola. I successivi pernot­
tamenti ebbero luogo ai seguenti al­
berghi affiliati alla sezione(sconto 1000/o 
Mitramonia Grotta, Plage de M ulet, 
Gros • Caillous, Oliveto; Sandy Praia, 
Marillo, Canal Door, (servizio, come 
al solito, inappuntabile). 

DICIASSETTESIMA GITA SOCIALE 

M. T erminio (m. 1820) - M. Accel­
lica (m. 165 7)- M. Cervialto (m. 1809) 

15-19 A9osto 1928 

PROGRAMMA 

Mercoledì 15 Agosto - Ore 16, 1 O 
Convegno alla Stazione Centrale di 
Napoli- Ore 16,50 partenza del treno 
- Ore 19,31 alla stazione di Serino -
Ore 21,30 al Vallone Matruneto -
Ore 23 alla Grotta del Salvatore. Cena 
dal sacco. Pernottamento all'addiaccio. 

Giovedì 16 Agosfo - Ore 3,30 sve­
glia - Ore 4 in _fuarcia - Or(.! 5,30 
alla Sella di Basso - Ore 8 sulla 
vetta Meridionale (m. ,1820). Riposo 
- Ore 11 al Piano Ischie. Colazione 
dal sacco. Siesta nel faggeto - Ore 
18 alla Serra del Caprio. Cèmi. dal 
sacco; Pernottamento all'addiacdO.' · · 

Venerdì -17 Agosto _fOre 3,Jò··sve­
glia - Ore· 4-, in· marcia - Ore ·6 
sulla vetta: settentrionale:· delFAccèllica 

(m. 1657) - Ore 7,30. al Varco del 
Paradiso _:_ Ore 9 sulla vetta meri· 
dionale <m. 1582) - Ore 13 ad A­
cerno. Pranzo ·al!' osteria. Riposo -
- Ore 17 in marcia - Ore 19,15 al 
Piano Acernese (m. 1-160). Cena dal 
sacco. Pernottamento all'addiaccio. 

Sabato 18 Agosto - Ore 3.30 sve­
glia - Ore 4 in marcia - Ore 6 in 
vetta al Cervialto (m. 1809). Breve 
sosta. Esercitazioni in roccia. - Ore 
9,30 al Vivaio forestale del Laceno 

- Ore 12 Colazione calda--,- Riposo 
nel pomeriggio presso la Tronola -
Ore 18,30 Pranzo caldo - Ore 21 
Pernottamento al Rifugio. 

Domenica 19 Agosto - Ore 6 sve­
glia. Caffè - Ore 6,30 partenza -
Discesa pel Vallone Caliento - Ore 
I 2 a Bagnoli Irpino - Ore 13 Pranzo 
all'albergo Laceno - Ore 17 alla Sta­
zione - Ore 17,30 in treno - Ore 
22,35 a Napoli Centrale. 

Direttore Ambrogio Robecchi. 

AVVERTENZE 
Viveri nel sacco per tre pasti e spun­

tini a volontà. S' incontrano sorgenti 
lungo il percorso. Al Piano Ischie si 
potranno probabilmente acquistare lat­
ticini dai pastori. Il preventivo di spe­
sa comprendente il viaggio in 3a clas­
se a tariffa ordinaria da Napoli a Se­
rino e da Bagnoli Irpino a Napoli, 
pranzo e rifornimento ad Acerno, co­
lazione e pranzo al Laceno, tassa pel 
Rifugio, caffè la mattina del 19 e 
pranzo di chiusura all'albergo Laceno 
è di circa L. 115. 

Essendo indispensabile conoscere il 
numero dei partecipanti per far alle­
stire il Rifugio Laceno e i pasti dei 
giorni 18 e 19 è obbligatoria la pre- · 
notazione con versamento di lire 50 
non più tardi delle ore 21 di .Martedi 
14 Agosto. 

DICIOTTESIMA OIT A SOCIALE 

Percorso terraqueo della costa èa Torre 

Gaveta .a Capo Miseno 
.26 Agosta 1928 

· Dato il carattere speci~le. del.là gita, 
il programmc}vetrà comunicato 'ài •par~ 

i i 
·: ! 
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tecipanti, alla sede sociale, la sera di 
venerdì 24 Agosto dalle 21 alle 23. 
Preventivo di spesa lire 8 circa. 

61TE IHDIUIDUALI 
II 20 Maggio u. s. il socio Cesare 

Capuis col figlio Paolo ed il Sig. Ca­
nal in cordata scalarono la << Sbrega 
di Lumignano >> nei colli Berici, diffi­
cilissimo camino strapiombante, alto 
circa m. 25, di cui i primi 17 non 
-offrono nessun punto· di sosta. La di­
·scesa fu· fatta a corda doppia. 

* * * 
Il 3 Giugno u. s. dal socio ing. Ce­

sare Capuis, in cordata coi signori 
Casara e Canal, fu fatta la prima ascen­
sione alla vetta del M. Cornetto (Do­
lomiti Vicentine) per il Camino Sud. 
Cento metri abbastanza difficili. 

Il 23 Giugno u. s. i soci Emma e 
Cesare Capuis ed il figlio Paolo, in­
?ieme ai signori Berti, Casara e Canal, 
m tre cordate fecero un' _esplorazione 
alpinistica sul versante di Val del Mis 
-dei monti Feruch (Dolomiti Agordinl!). 

Il 1. Luglio u. s. il socio Ambrogio 
Robecchi, con la salita in cinque ore 
da Positano' per Montepertuso e No­
celle alla vetta del Monte della Car­
·dara, saldava htirierario della traver­
sata Positano - Gragnano, tentato il 
27 Maggio. Bellissimo il _ sentiero da 
Montepertuso a Nocelle nel tratto con­
tornante il V allo ne di Arienzo. Dopo 
.la Croce fu seguito il sentiero che va­
lica il Vallone dello Scalandrone e con­
-duce alla Sellft fra il Paipo e la Car­
dara. La salità alla vetta di quest'ultimo 
.lungo il fiarièo roccioso offre la possi­
bilità di interessanti esercitazioni di 
allenamento in roccia. 

* * 
Il 15 Luglio il socio Ambrogio Ro-

becchi saliva dal Ponte dellà Ceppa 
,(rotabile Gragnano-Agerola) alla base 
-della parete del Costone Orientale della 

~unta .f aito, i:ie faceva l' arrampicata 
fmo aUa cengia bassa; che trovò fra­
nata·. in diversi punti; e giungeva alla 
Grotta dell'Acqua Santa, impiegando 
ore 2,40. Dopo poco, passava ad esplo­
rare le quattro grotte della parete Nord 
dd Cerasuolo, trovando interessanti ' 
la 2"' e la 4", specialmente quest'ultima 
di difficile accesso per un tratto di 
roccia levigata sul!' orlo dello stra- · 
piombo. In vicinanza trovasi un breve 
ma interessante " camino II da tentare. 
Nel ritorno, seguendo la "direttissima . . ' " 1mp1ego ore 1.25 dalla vetta del Ce-
rasuolo al Ponte della Ceppa e ora 

· 1.s dal Ponte della Ceppa alla stazione 
di Gragnano. La "direttissima,, che si 
stacca dalla mulattiera f aito-Acqua­
santa poco prima dello svolto della 
" Granfa del Diavolo ,, si presenta dif­
ficile in discesa e, in qualche tratto, 
anche pericolosa ; è pertanto da esclu­
dersi in modo assoluto per comitive 
numerose. 

DICIANNOVESIMA GITA soqALE 

Traversata Quisisana - Faito - Pozzano 
1-2 Settembre 1928 

PROGRAMMA 

Sabato 1 ° Settem~re - Ore 22,45 
convegno alla Stazione Centrale dr 
Napoli - Ore 23,15 partenza del treno: 

Domenica 2 settembre - Ore 0,9 
a Castellammare di Stabia - Ore 
2, 30 sul 3° Costone Quisisana - Dalle 
2,30 alle 5 riposo - Dalle 5 alle 10 
esercitazioni in roccia ed esplorazione 
della grande parete del Faito - Ore 
11 sulla vetta della Punta Faito (m. 
1280). Colazione dal sacco -- Ore 13 
discesa pel M. delle Fragole - Ore 
15 alla Costa di Pozzano. Bagno -­
Ore 18 a Castellammare di Stabia -
Ore 18,45 in treno - Ore 19,50 a 
Napoli Centrale. · 

Dìrettori de Luise e Marenzi. 

AVVERTENZE 

Dovendosi percorrere tratti senza 
· sentiero e traversare zone rocciose 

occo·rre un sufficiente allenam~nto da 
parte deJ partecipanti. Il preventivo 
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spesa (non compreso il bagno ed 
tram da Pozzano a Castellammare).- è 
L. 13,50 a tariffa ordinaria, L 12,50 

m la riduzione del 30 °,10, Lire -9 
)1 50 ¾-

AMMISSIONE SOCI 

Ordinari annuali: Ing. Carlo Onetti-
1uda (soci presentatori Gerardo Pi­
tpia __ e Ambrogio Robecchi. 
Dario Magone (Giulio Schreiber e 

lario Bagnasco). 
Aggregali: Anna Màgone (Giulio 

chreiber e Mario Bagnasco). 

osseruatorio sezionale ai camallioli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

Bollettino meteorico di Giugno 1928 

Temperatura: minima 11 °, 3 C (il 
:iorno 18); massima 29°, 6 C (il gior-
10 13). 

Umidità relativa: minima 20 per 
.ento (il giorno 10) ; massima 98 per 
ento (il giorno 19). 

Velocità oraria del vento: massima 
:9 chilometri · (dalle ore · 8 · aTie 9 citi 
~iorno 22). 

Pioggia : Zero. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

M~rzo 1928 - Sezio~i di Bergamo (Le Alpi 
)rabiche), fiume (Libutnia), Gorizia. · 

------------

Aprile 1928 - Sede Centrale; Sezioni di 
Brescia, Monza (Briantea), Asti, Desio, Ge­
·nova (Ligure), Imperia (Alpi Marittime), Vi-
gevano, Bergamo (Le Alpi Orobiche). · 

Maggio 1928 - Sezioni di Aquila, Torino 
(Alpi Occidentali), Milano, Asti, Firenze, Va­
rallo, Roma, Antonio Sciesa (già Crescenzago} 
Bergamo (Le Alpi Orobiche). 
· Giugno 1928 - Sede Centrale; Sezioni di 
Aquila, Verona, Torino (Alpi Occidentali), 
Teramo, Asti, Monza (Briantea), Brescia, Ge­
nova (Ligure), fiume (Liburnia), Vigevano. 

Luglio 1928 - Sezioni di Aquila, Verona, 
-Roma, Torino (Alpi Occidenfalt), Milano, Asti. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il Bosco - N. 6, 7, 8, 9, 10, 11 ; Il Monte 
N. 4, 5,; L'Escursionista Rivista mensile U­
nione Escursionisti Torino. N. 4, 5, 6; Il Pro­
gresso Sociale del JHezzogiorno, N. 4, 5, 6; 
Svenska Turistjoreningens Arsskrift, 1928 e 
Svensk Turist Kalender 1928; Stella Alpina, 
Rivista mensile Club del Cardo. N. 3, 4; La 
Montagna, N. 9, 10, 11, 12; Gazzetta de­
gli Albumi, N. 5, 6; Società Escursionisti 
Lecchesi - Rivista mensile: .Maggio, Giugno 
Il Lavoro d' Italia Agricolo N. 20, 28, 29 
Camping Club Circolare prpgramma N. 3 
Circolo dell'Appennino - Annuario 1926 - 27 
Il Santuario di Montevergine, . N. 1, 2; 
Le Pagine della Dante N. 2; Alpi Gù:lie · , 
Rassegna Sezione Trieste~.:C; Ad·:~N;o•·l---;-'"Clnù --,·-~~ 
A!pin Belge, 2"- serie N. 10; Sicula, Rivi-
sta bimestrale Club Alpino Siciliano N. 1; 
Unione Appwnina Meridionale - Bollettino 
N. 47 Serie 2"-; Le Grotte d' Italia, N. 2; 
Istituto Federale di CreditJ per il Risorgi-
mento delle Venezie, Quaderno LX. 

Direttore-resr,onsabile ALFREDO SPANO 
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RE!lazione della sedicesima gita sociale -
Festa delle Fragole sull'Alburno - 4-5 
Agosto 1928. 

H concorso fu soddi-sfacente, perchè si eb­
bero dieci pairtecipanti: Àm!brogio e Stella 
Robecchi, Giuseppe de Luise; Marenzi, 
Ga.n,.'baudo, TomaiseHi, Pisapia, Onetti~Mu­
da (soci della .Sezii.=e); Pa.gano e Saggese 
(mvitati). Ma,n:cò [a festa per impedi­
mento non previsto · dei pmrtecipan'Di. di 
S'i.cignano (Vineenw D '.A.:mbrosio, Guido 
Pastore ·e Gregorio Mele), e mancarono le 
fragole, in gran pm•,te atrofizza-te per ec~ 
cessivo calore e -che ,sarebbe occorso, andare 
a. ricercare troppo'. lontano ·da:lla meta sia­
bii1ita; ma aHe fragole supplirono i iia'IIL'[)Oni, 
trovati in relativa a.fbbondanza ed i gitanti 
si dichiararono sk.o: ~sfatti. Per guasto del­
l 'automo'bile, ila o<giorainza degli interve­
nuti dovette fare 3i piedi, 1a ,sera de'!. 4 
agosto, anche ~1 percOTso dalla S.tazioille a 
Sicigna,no, sostando in paese appena un'ora, 
prima ,d'intraiprendere :l'ascensione e sic­
come il ritorno da Sicignano 'la sera ,del 5 

· fu pure fatto a predi, in complesso 1a gita 
CO/S'tituì una bella prova. ·di ,resistenza, su­
perata da tutbi senza incoil'v-enienti. La 
sa;l,ita, senza iJ.anterna, ali' incierto chia-

GUIDO REY. 

rore lunare, (mancante del tutto in nu­
merosi tratti) fu fatta in 3 ore dalla fon­
tana cli Sicignano al valico sopra ile cc se.tte 
voltate». Altre due O're furono impiega.te 
all'alba, da~ v•aJi"Co wHa vetta (,m. 1742) in­
dug~ando!Si a contornare ·numerose ed inte­
ressanti doline. Sulla vetta si sostò l11D.ga­
mente, per rili:00iilarsi e riposfil'e. .Ail. ri­
-toamo s'impiegò circa un 'oira fino al valico 
'El un 'ora e ·un quarto daif. valico a Sidgma­
no. Un abbondante 'ed appetitoso pra!llZo 
raccolse i gitanti neHa trattoria del Risor­
gim&nto, prima ·della partenza. 

I gitanti, t,anto aiH 'arrivo 1a no.tte dal 
4 al 5, quanto ia. giorno 5 al ritorno dalla 
vetta, furono con fa, consueta cordialità 
ospiJr.ati da;l 0av. Mario Di Donato, che offrì 
anche un rifociRamento, accompagnato da 
ottimo vino e da un eordiwle ,a base di fra­
gola, specialità che f.u molto' apprezzruta 
dai gitanti, a nome dei quali Ia presidenza 
rinnova i ringraziam-enti della Se,.,ione, già 
frutti a voce. 

Relazione della diciassettesima. gita. socia­
le - M.te Accellica (m. 1657) - Piano 
di La.ceno (m. 1050) - 16-19 Agosto 1928. 

P.er mancanza di iscrizioni preventive il 
programma fu 'II.L'od:iiìcato. Il socfo AmJbro­
gio Rabecchi, reea:tosi direttamente il gior­
no 16 Agosto, a Bagnoli Irpino, faceva 
~ 'esplorazione, in sa,lita, del vallone Ca­
liendo, giungendo fino al salto non sormon-
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tabile. Iil giorno 17, poi, faceva l 'a,seen.sione 
del nI.te AcceHica. Partito da Bagnc,li alle 
ore 4.45, pe1~cm·se successivamente la mu­
lattiera per nforrtella e quella ad Est del 
nI. Sovero ( che sbocca s1ùla rotaibifo lvion­
tella-Acer~ so-tto il Toppo Puoio), poti il 
pittoresco · sentiero risalente sulla destra 
orografica 11'aI-ta V alle del Calore ( :&-a il 
lii. te Serra longa e l 'Accerica), indi il ripido 
fianco Nord dell 'Accellica attraverso i fag­
gPti fino a raggi\rngere la cresta occidentale 
alla quota 1500; proseguendo, poi hrngo 
detta fresta toccava alle 10.10 ila vetita 
Nord-Ovest (Accellica di Ca.po fì.UID!e), 
sostando al punto trigonometrico (m.. 1657). 

Ripreso il ca,nnn'Ì1110 alle 11.30 percorreva 
b sottile ecl inficla cresta orienta[e fino al­
l',1ù timo salto sul Varco clel Para.eliso, dove 
fu costrefto a ridiscendere per pendii er-_ 
bosi ripidissimi e schuccioilevoli, per por­
tarsi, in tra,·ersata, a:Ha bocca clel Varco. Da 
quel punto, ine1•picanclosi con clifficoHà 
lungo la torre maggiore del cc Ninno ii, tentò 
un pass-aggio per '1 'altra vet-ta del:l 'Accel­
lic-a, ma cli :fu-0111te acl una eventuale impos­
sibilità cli ridiscendere per Tu.'-anca= cli 
corda e cli compagnia, dovet,te _ rinuncia,rvi 
dopo essere giunto a metà deHa torre. Ri­
disceso al Varco del Paracliiso, con succes­
sive scivolate da foggio a faggio sui pendii 
ricoperti -di cc falasca n a una sessantina di 
meti;i più in basso trovò una traecia di 
.sentiero che gli pt,1'11Nse di passa!r-e dall 'al­
tro lato _del profo~clo canalone che separa 
le clue vette. H pseudo-sentiero, largo ap­
_pena mia ,entina di centimetri, fu percorso 
e.on grandissima precauzione, perchè illcer­
to, franoso e travèrsante tratti della fwlda 
ripida, -in ciglio su precipizi profondi qual­
che centinaio di metri. Dato i•l per.corso 
ostinatamente orizzontale, a un certo punto 
abbandonò la traccf ed obliquamente, ag­
grappandosi a,l:le EfI;be ed a qualche raro 
ar-busto, risalì fino ad una zona rocciosa 
non superabi:t,e, perc•hè fonnata esclus'i.va­
mente di er,t,ese pJ.acd1e e dovette proseguire 
fino a:Ha bas·e di un costone, clove trovasi 
una grotta discretamente .•ampia. Attirato 
da una appa-rente tnrccia cli sentiero, de­
viava· suHa d"estra e si trorvava, con sor­
presa, da'll 'aHra parte del cc Ni!ll:Ilo ii -a. li­
vel1o cleHa forchetta fra la torre e la gu-

glia. Da qui:,l punto, nella speran2;a cli ri­
solvere con un rapido a.ttacco clirett.o il 
progettato passaggi'◊, s'inerpicò prima lun­
go una costa fra,no1sa e molto esposta, non 
offrente possibilità alcuna d 'arreS'ti; poi, 
scavalcata una crestma di roccia letteral­
mente in frantumi si tro,vò in crit~ca posi­
zione sopra il canalone principale, in con­
dizioni cla non potersi ferma,re 'e da esseire 
costretto a proseguiTe arrampicandosi su 
una hreve parete, con appigli infidi per 
mobiiità clei singoli blocchi, semplicemente 
incasti,ati. Non avendo, però, assolutamente 
-potuto procedere o-lt-re per ave'!.' tro\"a,to una 
seconda parete più a'1ta e nelle stesse cat­
tive condizio'lli, fu dlJbligafo, con infinit-a 
attenzione e precauzione per evitare 'il cli­
stacco degli a,ppigli, a rifa.Te il pericoloso 
ca,mm.ino della salita fino a:J,la Grotta, for­
tunatamente senza incidenti. Un 1ùtm'iore 
tentativo cli risalire i•l costone (che pres•en­
tava altre picwle grotte clopo la maggiore) 
a•ggrappamlosi all'orlo la,terale, con brevi 
cleviazion'i ,sui clivi erbosi di tanto in ta111to, 
fu fina,lmente coronato cla s11ccesso e la 
vetta Sucl-Est (Acee1lica clei Pia,ni m:. 1582) 
fu toecata a.Ile 14. 

AHe 14.35 rÌlpetut.i tenta,tivi cli •discesa 
dii-etta clal fianco Est ebbero esito negativo 
per l'incontro della gra.ncle parete rocciosa 
a picco o strapiombante -e cost.ri·msero a ri­
})iegare sulla vetta Sud-Est. Ripreso il 
percor,so aile 16.5 :lungo Ja cresta in dire­
zione Sud, egli trovò un costone eh-e permet­
teva la discesa, per quanto -malagevole,e tra.. 
versando poi i boschi in ·direzione Nord, 
giunse alile 18.17 isul-la rotabile Acerno­
}fon:te],]a. poco a norcl clelle Croci di Ace1'Ilo 
e al-le 18.52 al punta clal quale il m,'a'.ttino 
aveva iniz;ia to l'ascensione })er la va.Be del 
CaloTe. L'ora tarda, l 'oscm·ità incolllbente 
e la presenza di cani cla pastore rendevano 
impossibile il ritm·no attraverso i bo,schi, 
cosicchè al gitante toccò percorrere la ro­
tabile fino a MonteUa ( circa 7 km.), poi 
un buon tratto· cli ferrovia ( circa 4 km.) ; 
infine una mulattiera sassosa (circa 1 h."lll.) e 
finalmente giunse a BagnoE Irpino aHe 22. 

Nel pomeriggio clel 18 Ro'becchi ,salì al 
Piano cli Laceno ,per ispezionare il Rifugio, 
{lov-e pel"Ilottò. Il mattino del 19 fu rag­
giunto a.ne 7 dai soci Giulio .Schreifber e 
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"""mecleo Siciliano, arrivati la sera prima e 
che avevano perno1ttato a Ba.gnoii Irpino. 

Dopo una visita ·al Casone ed mia so'sta 
alfa sorgente clèla 'Th·onola i gitanti scen­
devano insieme a Bagnoli per '1e solite 
scorciatoie. 

Relazione della diciottesima gita sodale -
Percorso terracqueo da Torre Gaveta a 
;Capo Miseno - 26 Ag,osto 1928. 

Sei partecipanti, turtti .so1ci cleHa Sezione: 
.Ambrogio e .Stclla Robecchi, Gamibaudo, 
l\fariano .A.Tu•i:trano, Amedeo .Si-cilia,no e l\fa­
renzi. Constatata I 'impossibilità ·di percor-
1,ere il piede del'la grande parete tufacea 
olti·e Ton•e Gaveta, sì risalì a:He cave di 
·tufo e, per l\fonte di Pro,cida, si ,scese a,lla 
spiaggia cli Acqua l\forta. Di là,· per ti,atti 
a'l<tel'llati cli brevi spiaggie e di aspre sco­
gliere, si JJassò ,a l\Iiliscola. Dopo, conto:r­
nando a N orcl Ì'l :Mare l\lorto, si giunse al 
Porto di :M:iseno e, ,cofil traversata Ì!Il barca, 
si approdò a P1mta Pennata. Il ritorno, si 
fece per Bacoli e Baia. La quasi totalità 
del percorso fu fatta in costume ba:l.neare 
ed i gitanti fecero Ì'l 1bagno all 'Acquamorta, 
a ìvlili•scala e nel Porto di l\fis.eno. 

VENTESIMA GITA SOCIALE 

Sentiero Forestale di M. Somma (m. 650) 
Domenica 16 Settembre 1928: Ore 6.50 

eonvegno al'la stazione dell,a •Circumvesuvia­
na - Ore 7.;:lO pai,tenza del treno - Ore 
7.56 a S. An~fasi!a - Ore 9 aMe Soa.-genti 
Fretteille - Ore il sul sentiero foresita'le, 
,che si percorre ve1so Est. - DaJ:le 12.30 a!lle 
14.30 colazione dai .sacco e riposo - Ore 
15 d,ì,scesa pei vaUoni ScavofoHia e Sanse­
verino - Ore 1,6 ad Ottaiano - Ore 17 in 

- ,treno -' Ore 17.56 a Napoli ( Circumvesu­
viana). 

Direttori: ìv!plmzi, Robecchi, Toma,selli. 

iVVERTENZE 

La gita è acc-essi!bil.,e a tutti. Offr-e 'la pos­
sibiJità di frequent.i riposi alil 'ombra e non 
presenta ti,atti difficoitosi. OccoITOillO scar­
pe robuste, prefer~hilmlmte 0hiodaite. Con 
la colazione nel sa,cco occorre portare ~ 'ac­
qua, non avendosi certezza di ti·ovarne aile 
FretteHe. Il preventivo di spesa è di L. 7.50 
(invitati L. 8,50). 

VENTUNESIWJ.A. GITA SOCIALE 

PIZZO S. MICHE~E (m. 1653) 
Domenica 30 Settembre 1928: Ore 5 con­

vegno a'lla s-tazione di Napoli C. - Ore 5.30 
partenza del tr!mo - Ore 7.28 a l\fercaitò 
S. Severino. ProseguimeITto per Pizzofa.no 
e Vil,la - Ore 9.30 a S. :Michele cli Ba_sso -
Ore 13 stilla vetta del Pizzo S. Michele. Co­
lazione da.I sacco - Ore 14.30 discesa pel 
Costone Aterrana - Ore 17 al PosteLlone -
Ore 18.30 •a Solofra - Ore 20.6 in treno· -
Ore 22.25 a N apo'li · Centrale. 

Di-rettori : De Luise, l\farenzi. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento da. escm·sione. Colazio. 
ne nel sacco. Rifornirsi d'acqua a l\:Iercato 
S. Senrino. Preventivo di spesa L. 31 a 
tariffa ordinaria, L. 25.50 con ,la riduzione 
del 30 per cento, L. 19.50 con 1a riduzione 
del 50 per cento. 

GITE INDIVIDUALI 
Domenica 12 Ago·sto i soci .Ambrogio e 

Stella Ho'becchi, lvfarenzi •e Giusti sali­
rono wl Vesuvio per la Gmnde ]ìra·ttura. 
Giunti sull 'or.lo del gran cono al tramonto, 
·penetrarOIIlo nel cratere 1•a.sentando l 'impo­
nen te co'larta di la va sversantesi nel,la Valile 
dell 'Lnterno e kaversando in gran fretta 
le scorie ro-venti, dove la temperatura era 
insopportabile. Usciti daHa zona pericolosa 

· sostarono a lungo Ì!n prossimità della ibase 
del conetto, in discreta attività, con fre­
quenti aibbonclanti proiezioni di grandi 
brandelli di lava in tutte Je direzioni, ,che 
nell'oscurità avevano riflessi e riverberi hn­
pressionanti, ai quali si aggiungevano le 
contorte volute deHe masse rosseggirunti di 
vapori, a volta a voiita oscurantisi, che da­
va.no a:Uo spettaco.lo un carattere addirit­
tura infernale. 

Nella .più fitfa oscurità, a,11 'incerta· luce 
d'una so'la lanterna, .si fece il giro del'la 
base del conetto nel senso est-sud-ovest, 
traversando campi di scorie irte ed acll!tis­
sime e di lastrofili fragili e rompentisi, con 
continuo rise;hio di cadute, che, fortunata­
mente, non si ,nerifi.carono. 

IncoITt-rate di nuovo le lave recentissime, 
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.uUe quali 'la temperatura era nuovamente 
,ccessiva e si i,ncontravano frequenti emana­
rroni do'riidric.J1e, iii. piccolo gruppo dovette 
11Testa'l.'si a mia cinquaintina di metri rup­
>ena daiEla piccola cupola conica sUJl.la bocca 
~pertasi da pochi gio~i, daliia quale usciva 
n continuazione 'llll.a lingua di fì.aJlJJila vi­
,ida e bianca di beHissimo aspetto, so.ffiata 
ion violenza. Rifacendo in parte il prece­
lente percorso, si uscì dll!l crll!tere dall 'irrn­
Jocco sud ·della grande apertura orienta'le e 
si completò il giro del'l 'orlo fino alla sta­
~iO'lle superiCJll'e della Funicolare. 

Una impressionante discesa fu fatta lun. 

5o un N1nafone sassoso e riprdissirrno, che 
wndusse aHa ferrovia Cook a metà .strada 
dal1'a. Funicolare ailil' Osservatorio. Giunti 
alle 2 del 'lunedì all'osteria deH 'cc Eremita, 
i gitanti, rifocillatisi, riposarono a,Ua me­
glio in attesa ·deM 'alba e poi discesero in 
un 'ora a'lia stazione deHa Circumvesuviana 
a Pugliano. 

*** 
Il 14 Agosto, con la guida Tita Piaz, il 

nostro ,socio, Domenico di Caprio, insiero.'e 
alia isuèaina Nanda:. ·Lorlni d.f Milanò(Ìa" ~ · · 
ceva succ-essivarrnente la scaùia,ta e la ,diseesa 
delle Torri di Vajolet (Winkler, Staibeler e 
Delago). 

*** 
N eHe Do!lomi-ti Orrentali, i nostri soci: co­

niugi Cesare ed E'Il'i!ma -Ca,puis ,con la figlia 
Matiild·e, il 12 Agost~, saliti aHa Forcielh 

Cinque Dita, :legatisi -in cordata, iniziavano 
fa scafata deHa Punta Levante o Cima Groh­
man ( Sasso Lungo) per la drifficiie via En­
zensperger e portavau:10- a termine benissimo 
l'ascensione. 

Il 14 Ago,sto i coniugi Capuis scalarono 
la difficile 1Cima Picèola di L;ivaredo per la 
via Sud ed il. Camino Zsigmondy. Il 19 argo­
s-to, infine, affrontavano i 'ardita scafata 
delila Tori'e Venezia nei Cantoni di Pelsa, 
supera1J:1do il cimento COill ottimo ·successo. 

*** 
]U 2l e 22. Agosto il socio Ba,rt-ofomeo 

Ga.llo ha fatto 'l 'ascen,sione del iCervino, con 
diBcesa dal versante -Svizzero senza guida. 

GRUPPO SKYATORI NAPOLETANI 

Per importanti comunicazioni circa la ri­
duzione ferroviaria, è indetta una riunione 
per martedì 11 settembre presso la Sezione 
del Club Alpino Italiano, via Duomo, 219, 
alle ore 21. 

Si prega vivamente di non mancare. 

CONDOGLIANZE 
··,.;:...;:,_,,. 

Al consocio Carlo, Ferraro, per '1a· morte 
deLla ma:dre, l,a Sezione rinnova le condo­
glianze, già fatte direttamente. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 

Tipografia CIRO RUSSO - Napoli 

1 Settembre H.128 , BOLLE'l"l'INO MENSILE ANNO VII. - N: 9 

CONTO CORRENTE POSTALE 

(Prov .................... ........... : ......... ) 
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Sezione di NAPOLI 

BOLLETTINO MENSILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

·· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

ttllltllUUllltllllllllllllllllfUIIIIJJJlllllllllltlJlflllllllllllllllllllllllllIJ 

t ... ~ .. ~ .. ~ ... §.,,~"'~"~"g'"~"'~"j 
Relazione della diciannovesima gita socia­

le. - Parete di M. Faito. - 1-2 Settem­
br,_e 1928. 

Intervennero ,solo -due soei: Giusti e Ro­
becchi. LI pernottamento fu fatto da:hle 2 
alle 4,30 a'lJ.a quota 350 sul sentiero d-el co­
,stone fra 2.0 e 3.0 Val.Ione Quì,sisana. La .sa­
tifa fu fatta in cresta per un primo tratto 
fin aUa qu'ota t750 poi deviando a: m-ezza. 
costa verso il 'l·amo orientale •del 2.0 Villo­
ne Qnisisana fino ailla rientra,nza del tratto 
oecidentale della parete. Poi fu tentata la 
scalata del canaJ,ino dell'angolo rientrante 
da Robecchi, c,hé dovette ;però rinunciar-vi 
dopo {JUasi due m·e di attacchi, faUiti per 
ill distacco deUe. pietre e fa :f5ranosità del 
terreno. Aggirafa a:l piBde la parte spor­
gente della pa~te fino alla cengia ehe ae­
compagna la ;prima parte del ramo orien­
tale, fu provata la salita del canali'l1o sca­
fato la pi-i.ma -voita ,il 9 otto'bre 1927, da 
Graesei' e Anna de Gasparis (vedasi bol­
lettino N. 11 - 1927). Il tentativo riuscì solo 
quando 'Gi,usti, sa,lendo suHe spaUe di Ro­
becchi ( c.he si era ,puntellato aHa base del 
2. 0 r1piano d~l canalino) potè ·arrivaTe al 
dfaopra del tratto pr.irvo di aippigli e eailare 

GUIDO REY. 

la corda a RO'becohi, :rimasto lungamente 
e,sposto al boll]lba.rdamento di pietre e di 
terra da eni a'Veva potuto ripail:arsi sol­
tanto ponell'dosi i1 sacco sulla testa e re­
stando perfettamente aderente aila parete. 

Fatta colazione aHa fontana del,la Lon­
tra, i due .si rpo'Vtarono poi rul4a fontana 
della Seneca (entra!UJ!be trovate con sear­
sissimo getto) e pai daJ.:l:a mulattiera del.­
I' Acquasanta per il.a 1cc dixettissima », ,scese­
ro ,a,Ha stamone di Gxagnano, stwbilendo il 
<<record>) di un'ora e tre quaTti. 

Relazione della ventesima gita socia.le. 
Monte Somma - Valle dell'Inferno 
16 Settembre 1928. 

Partecipanti: Anna Maria Serra, A:me­
deo Sici'liano, Gi11>sti. 

Da S. Sebastiano (orn 8) •sa:lixono diretta­
mente al sentiew forestaile, in.di pel sen­
tiero di cresta proseguirono verso Punta 
Nasone; ma g~un,m. alle 11 sull'ultima pun­
ta dei Gognoli di Trocohia, a causa del tellè­
poraile, dovettero in fretta retrocedere e 
ricoverarsi presso l'Eremo (11,40) . .Al:le 14 
si rimisero in eammino per l'Atrio del Ca­
vallo e dopo e~sersi intrattenuti a vis~tare 
i punti più interessa,nti della cola,ta di lava 
in movimento nella Valle dell'Inferno, pel 
sèntiero forestale ·e la mulattiera di Casa 
Bianea, arrivarono ai'le 20 a Boscotrecase. 
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VENTIDUESIMA GITA SOCIALE 

PIZZO l.iA CROCE (m. 851) 
PROGRAJ\'ThlA 

Domenica 14 Ottobre 1928: Ore 6.15 con­
vegno aHa stazione di Napoli C.il.e - Ore 
6.50 parten2ia del treno - Ore 8.30 a Oava 
dei Tirreni - Ore 9.15 a S. Pietro -
Ore 12.45 al Piano d,i Diecim:arr-e. Daille 12.45 
alle 13.45 colazione ,da:l sacco - Ore 14.45 
sutla vet.ta del Pizzo La Croce - Ore 17.15 
a Nocera Superiore - Ore 17.41 in treno -
Ore 19.5 a. Napoli Centrale. 

Dii,ettori: de Luise, Mm1:enzi, Robecchi. 

AVVERTENZE 

Equipaggia,mento da escmsione. Si trova 
acqua potabile a •Cava dei Tirreni e S. Pie­
i;i,o;. Preventivo di spesa L. 19 a tariffa in­
tiera, L. 16,50 eon la riduzione d€<l 30 per 
eento, L. 13 con 1a riduzione del 50 per eento 

VENTITREESIMA GITA SOCIALE 

Monte Cervellano o Acquafredda (m. 1204) 

PROGRAMìVIA 

Domenica 28 Ottobre 1928 : Ore 5.50 con­
vegn-0 aUa stazione di Napoli C:le - Ore 
6.20 pa1,tenza del t.rei;io -· Ore 7.35 a Gra­
gnano - Ore 11 a Pqrta di Canale - Ore 
11.45 in vetta a1l M. Cervellano - 011e 12.30 
alla Sorgente Acquafredda. Dalle 12.30 alle 
13.30 eolazione dail •sacco - Ore 14.15 a 
S. Angelo a Guida - Ore 15 ,all '.imbocco 
deHa Galleuia di Agerola - Ore 16 alla 
fontana_ suHa rotaJbile Pimonte-Agerola. -
Ore 17.15 ·a Gragnano - Ore 18.28 in tre­
no -:--- Ore_ 19.50 a ~aJJjo'h Centrnle. 

Dr.rettori: Marenzi,/Robecchi. 

AVVBRTENZE 

Equipaggiaimento da escm-sione. Si trova 
acqua potabiiJ.e a G1,agnano, a:lla Sorgente 
Acquafredda e in diYersi puntò. suHa via 
del ;i:itorno. Preventiivo di s,pesa L. 15 a 
tairiffa intera, L. 14 con fa r.i:duziione del 
30 per cento, L. 11 con la !riduzione del 
50 per cento. 

GITE INDIVIDUALil 
Durante la Tendopoli S.U.C.A.I. a Mi­

surina da parte di nostm so0i sono state 
effettuate le seguenti ·a.scensioni e tra,ver­
sate: 

4 Agosto - Sa·ngiorgio e Giovanni Oape­
ce Ga[eota: Forcella della Neve ai Cadini 
di Misurina ( m. 2491). 

5-13 Agosto - Sangiorguo e Cii-illo ( con 
due sucaini): Misurina - V,allone '8. Vi­
to - ForceHa Grande (m. 2250) - S. Vito 
di Cadore - Forcehla Forada (m. 1975) -
Val Fiorentina - Oaprile - Passo Fe­
daia (m. 2050) - ì\farm!lada (m. 3352; 
ascensione pel ghiacciaio) - Ca.mpitello -
Giogo cli Fa,ssa (m. 2297) - Val Garde­
na - Passo Gardena (m. 2137) - Val 
Corvam - V,a,l •Badia - Passo cli Fa[za­
rego (m. 2105) - Cortina d'An:,_ipezzo -
Misurina. 

8 Agosto - Grovanni ,Capece Galeota ( con 
Prati, della Sezione cli Trento e con la. 
guida Innerkofl.er cli Sesto) : ì\Lte Cristal­
lo (m. 3199). 

11 Agosto - Giovanni . Capece Gail.eota: 
ì\Lte .Ante1ao (m. 3264), clal Rifogio S. 
ì\farco (m. 1801) attra"0erS'o ,l,a Forcella 
Piccola (m. 2291). 

16 ~i\.gosto - Giovanni Caipece Galeota, Pi­
notto ,Oo0i e Cirillo: M. Cristwllino (m 2786) 

18-19 Agosto _ Sangiorgio, Pinotto Coci, 
Giovanni Ca pece Galeota e MagaJicli: ì\ii­
surrina -- Rifugio Um'berto (ru. 2320) -
Rifugio Tre Oime (m. 2438) - 1Capanna 
Zsigmoncly (m. 2235) - Sesto - S. Can­
dido - ViHabassa - Lago di Braies (me­
tri 1495) - Rifugio Biella a.lii.a Ciro[cla cleil 
Becco (m. 2350) - Carbonin - ì\'lisurina. 

20 Agosto - S·angiorgio e Pinotto C~ci: 
Rifugio Luzzatti (:m. 1935) - Forcella Ca­
clin ('111. 2378) - Ghiacciai·o centra:1e del 
Sorapis (m. 2378). 

Alle ore 22 ,deH '8 Settembre .Ambrogio e 
Stella Robecchi insieme a :Marenzi, claù Rad­
doppio Leopardi, ,attraverso le pinete sali­
vano al sentiero foresta'1e del Vesuvio e 
giungevano alle 3.35 ·alla V alle dell 'Infer­
no, dove so-stavano a hmgo per aimrnirare 
'1a lenta av,anzata della l<arva,. che va gra•da-
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tamente accumulandosi fra la :falda del 
Cono Vesuviano -e <l·a base interna dell'orlo 
del Somma, proce'den'do. :Lentamente verso la 
Y.rulle dell'Inferno. L'attuale colat,a., s 'inca­
nala tra le lave del 1926 e 1927 e '1a p1ua 
emissione del'1a 1recente fase, ehe si esaurì 
e si arrestò in. pochi giorni, dopo aver •rag­
giunto la base dei 1Cogn011i di Levant.e, ri­
piegando ailquanto verso Sud. Nella im­
ponente massa, che nel mezzo l'agg1unge i 
15 metri cli spes,sore si notavano numerose 
aperture che mostravano. la ma•ssa incande­
scente della lava, che passava dail Tosso al 
bianco secondo le zÒn1:i e lungo tutta la paa·­
te fròntaile si vedeva avanzao:e lentamente 
l,a ,massa spingente le scoo:ie già nere, ehe 
rotola:rnno c·nn earatt.eristico intermittente 
rumore. Verso il centro deli 'aanmasso- una 
farga striscia di fava, fluente ininte1Tott•a­
mente con velocità 'lllecl-ia .di 5 centimetri 
a minuto secondo, si sversan1 in uno dei 
profondi Mlchi di erosione della VaHe del-
1 'lnferno, colmandolo grada,tamente ,e pro­
cedendo in direzione deHa gran briglia del'la 
Cupa,ccia. Avanzando con grande precauzio­
ne,· data l'oscurità ancora regnante, <i tre 
gitanti. supera-rono i banchi di fragili ed 
acute scorie e si accostarono aHe zon1:i in­
c-a:ndescenti, per seguire da vicino in tm.t.ta 
la ,sua g.ran:diosità il fenomeno dell'avanza­
ta. Spostandosi •laterailmente per sostare nei 
punti rpiù intere;;s,anti, giunsero a:lla testata 
della 'Corrente lavica ali'lllenta ta ,da<l fl.1IBso 
continuo ed avanzarono fino a •meno, di 2 
meh·i dalla massa ignea, proteggendo il 
viso e gli occhi icon le mani aperte, rapida­
mente ailternate per evita•re il:a forte im­
pressione cli sc·ottatura. 

Lungo la discesa della lava, ,ricoperta da 
nere ,scçirie, s1ù pendio este11no del cono, si 
notavano due, sfiatatoi, con aJhbondante 
fillli~sione di v)iponi, ~no quasi ,s1tll 'orlo su­
periore, l'a<lt/o a meta altezza. 

Mentre l'alba si afferma.va con le 1prùn.e 
luci, fu fatto iI giro di tutta la colata, so­
stando poi a nord della st,essa per un breve 
riposo. Da ,quel punto fu poi fotta in 50 
minuti la difficile ascesa aU '01,10 del Gran 
Cono, .seguendo uno dei profondi e ,ripidi 
solchi, cospairso dii mo hilissi'llle scorie e di 
abbondanti -pietre, procedendo iper me indi­
pendeub:i, ad evitare possibili incid:enti per 

il frequent,e ·di<stacco e rotolamen'to di pie­
tr-e. PercoITendo ì'orlo hmgo tutto il qua­
drante Est-Nord ,ed olh-e fin.o alla quota 
1163, i gitanti potettero assistere alle mani­
festazi011i eruttive •del ·conetto avventizio, il 
quale era ~n avanzata fa,se di riempimento e 
presentava 'la somonità incrostata di gialle 
cristaHizzaZJioni, con abbondanti fitrmarole. 
Fu notata fa persistente attività deHa pic­
cola cupoola ,s.m·ta aii principii di Agosto ehe 
emetteva con c-ontinuità un potente getto 
di vapori, con rumore simiie a quello che 
prndurrebbe lo sfiatatoio deHa valvola di 
sicurezza di una enorme caldaia a vapore. 
La discesa aH'Atrio del CavaHo fu fatta 
per uno d-ei canaloni ricoperti cli !lapillo 
e, per il solito senbiero, i gitanti gi1msero 
aU 'Eremo, donde, ·dopo breve sosta, disce­
sero a Pugliano. 

Il socio Ambrogio Robecchi il 20 settem­
bre ha fatto ,} ' ascensione a1l ì\I. te Gera.­
suolo, pel 2. 0 Y.allone Q1ù'sÌsana e la cresta 
di Faito, impiegando poco più di 4 ore 
daHa stazione di CasteHamunare cli Staibia 
aUa vetta. N ehla discesa ,sostò alla fontana 
deJla Lontra e da questa loeaMtà, per la 
direttissima 1lungo lo ,spigolo Ovest di :M.te 
Faito, in un 'ora e tre quarti giu.J)ls-e ailla 
stazione di Castellallllli'a•re di Stabia. Du­
rante la sosta sulla vetta, avvolta nella 
nehbia, al pari deHa val<le v-erso Pimonte, 
in ailcuni interval1i di sole, -potè ·osservare 
il meraviglioso fenomeno di miraggio, co­
nosciuto ,sotto il nolille di « Spetfo:o del 
Broken n, vedendo fa propria :om!bra e quel­
la della macchina fotografica piantata sul 
treppiedi 'L0ipmdotte in un ,circolo circon­
dato. da 1m ailone ad anello, perfettamente 
di,segnato e colorato coi colori deU 'ac1:coha­
leno nelle sole fonahtà dal rosso a:l giaUo. 
L'ombra della persona era distintissima e 
riproduceva i movimenti d~Ue braccia, che 
appariva,no, ne<ll' immagine, prolrungaie e 
sfumate fino a raggi,ungere l 'a.neHo. H fe­
nomeno ;;1 ripetette tre Yolte in lli'eno di 
mezz'ora. 

Il 4 ,Settembre, .i soci Cesa.re ed Emma 
Ca;puis, neUe Dolomiti di Brenta, fecero 
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a cliifficili•ssilJlm sc,ala ta del CaD1ipanile 
>asso, senza guida. 

NOZZE 

Il giorno 8 Settembre si sono, celebrati 
matrimoni del so·cio Antonio Salvi c0n 

. a socia Ada Ba:1disserotto e deB.a socia 
Carla Tira'boschi ·col sig. rag. A,ttilio, Sa­
vino. Ad ·entrambe le coppie, gli auguri 
:leHa Sezione. 

AVVISO 
AI FREQUENTATORI DEL VESUVIO 

L'Osteria deU '.cc E1•emita », che non era 
sta,ta più frequentata da nostri soci dopo 
l'avviso da noi dato col boltlettino di dicem­
bre 1927 e provocato dag,li enol'lni ed ingiu­
stificati prezzi di allora, convinta ades;so deL 
ila o,pportunità di desistere da tale Iirrrea di 
condot:ta, ci ha scritto notificando di a.vere 
radieailimente ri!dot.to i prezzi, offrendo spe­
cia'li facilitazioni ai soci del Club A1pino 
Italiano. Avendo constatato ehe i 1~ibassi 
vengono rea:lmente applicati ai nostri isoci, 
non_)1_a 'Più_ragiione d'essere il precedente 
avvertiment-0 e 1•:'tce.oimandia:Ìno-~i ai soci 
l 'ccOsteria deU 'Eremita», eh.e per ila s~a po­
siziorne è com-0dissima per sos,tare, sia nella 
salita, sia riella -discesa, spec,iaJm.ente nelle 
ore più calde. La tariffa è visifbile alla sede 
e sarà affissa neiil 'Osteria. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
( A'ltitudine sui!. -mare m. 467) 

Bollettino meteorièo di Luglio 1928 

Temperatura: minima ·1s0 ,3 C. (il gior­
no 1); mas,.,ima 30° C. (il giorno 16) . 

Umidità relativa: minima 28 per cento 
(il gio;rno 15) ; massima 91 per cento (i,l 
giorno 30). 

V eiocità · oraria d,el vento,: massima 31 
chilometri ( dalle ore 1 aiJ'le 2 del ·giorno 15). 
ProYenienza ·da N.W. 

Pioggia : zero. 

Bollettino meteorico di Agosto 1928 

Temperatura: minima 19°,3 C. (il gior­
no T); ma:ssima 31°,2 C. (:iil. giomo 4). 

umidità relàtiva: mininia 31 per cento 
(il giorno 7); massima 92 per· cento (il 
giorno 26). 

·Velocità oraria del vento: chiilometri 31. 
( alle 22 del giorno ~). Provenienza da E. 

Pioggia : zero. 

BIBLIOTBOA 

I. socì cihe detè~griò àne:ora vòll.l'llli ,della' -
b~blioteca soc-ia~e sono V'ivamente pregati di 

, affrettarne •la resti,tuzione. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 
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1 Ottobre 1928 BOLLE'l"l'lNO ::\IENSlLE ANNO VII: - N. 10 

CuUB HùPINO ITHùl.ANO 
SEZIO·~E DI NA_POLI -:- Via Duomo 219 (R. P. 1751 

CONTO CORRENTE POSTAL, . 

~iuseppe de Lnise 
·a Roberto Savarese 8 

NAPOLI (42) 
/ 

(Prov ................................................. ) ·····················-···························-········--······················ 



ANNO VII 1 NOVEMBRE 1928 N.11 

r,· ~~ . ~ 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di NAPOLI 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

·· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 
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Re~azione della ventunesima gita sociale.­
Pizzo S. Michele (m. 1563) - 30 settem­
bre 1928. 

Sette partecipanti, di cui sei soci della Se­
zione (Ernesto e ~Iassimo. Casilli, Palma, 
Giusti, ~IiHler e Ambrogio Robecchi) ed un 
invitato, Hans Buder. Partita aHe 8 d:i.. 
}Iercato S. Severino, la eomitiva, per I 'al­
veo del torrente Cal va,,,=ola, la. vicinale 
per Pizzolano et Villa ed il vallone tra Vi:lla 
e Carpineto, giunse aHe 9.40 a1la chiesa di 
S. Michele di Basso (m. 602). Dopo breve 
sosta alla Cappe'lla neHa Grotta ornata di 
interessanti affreschi su roccia (c,he disgra. 
ziatamente vanno sparendo sotto le incro­
staziJni di calcite), vailicato il contrafforte 
che da Pizzo Qapello degrada verso Ia. 
:i\Iaiorana, il grqif>po, sempre compatto, tra-

' versò la regiom/ Cerreto e, raggiunta la mu­
lattiera proveniente da Torehiati, proseguì 
per il Varco della 1Serrapiana, ammirando 
! 'imponente visione del fra.neo del Pizzo 
S. :Michele lungo _tutto il Vallone Forlli'i­
eoso. Dopo brevissima sosta fu attaccata 
la ripida mulattiera proveniente da Calva­
nieo ed aJ1e 1:2.30 i sette gitanti erano sulla 
vetta, avvolta ad intervalli da densa neb-

GUIDO REY. 

bia, soddisfatti cli avere in sole quattro, ore 
e mezza compiuto un pereJrso di ben 14 
chiJometri, superando un dislivello di ,piÌl 
di 1400 metri. Alle ore 14, mentre la neb­
bia s'infittiva e si condensava, fu iniziata 
la discesa verso il Postellone, ma per de­
vi•azioni dipendenti dall 'asso1luta mancanza 

· di visuale la comitiva 3i trovò invece sulla 
cresta deiHo sperone che dalla .Serrà della 
Capra si protende verso il V a.llone delle 
Gr2tticeHe e giunse al sentiero -sulla sinistra 
orografica di esso dopo una movimentata 
discesa lungo un alveo torrentizi•o. ripidis­
simo· ed interrotto frequentemente da 'bri­
glie naturali, con Escioni e salti. La. dire­
zione potette essere agevolmente mante­
nuta, essendo >la tolta lll!lcchia di quel ver­
sante stata recentelli':ente distrutta da in­
cendi per una grande estensione: Prima 
clell 'ingressJ a Solofra i gitanti potettero 
fare abbondanti abluzioni nel torrente So­
lofrano e aHe 18 giungevano all'osteria. Ca­
vallaro, dovB cons1Unarono una frug-a!le ce­
na, attendendo la partenza del treno per 
tornare a Napoli. 

Refa~:ione della ventiduesini.a gita sociale.­
Pizzo La 1Croce (m. 851) - 14 ottobre 928. 

Partecipanti quattordici: i soci Ambrogio 
e, Stehlif:'.Robecchi, r.Iarenzi, Giusti, Gam-
ba udo,· Pa-lma, TomaseHi, Erne~to Casilli, 
Pisa pia, Onetti-:Muda ( con 'le picc,ole Emm:i 
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~ Giulia, rispettiva.mente di anni 10 e 8, che 
,i comportarono in modo ammirabile) e gli 
invitati _.\!liberto Santoro e Ugo Oasa1ini. 
Tempo preval,entewente coperto, e.on nu­
vole tendenti ad elevarsi, per cui fn po:ssi- , 
bile, data anche '1'ecceziona!le tra.sparenza 
rlell 'aria per la recentissima ·pioggia, di 
alilDlirare in tutta fa foro grandiosità e bel­
lezza gli incomparabili panorami vel'lso il 
golfo di Salerno fino aU 'Alibmno ed a'1la 
Pi;rnta Lico;ia, verso il Vesuvio fino a:11 'Epo­
llieo, verso -ovest col primo bastione d.,i Lat­
tari, verso nord-est coi gruppi del Parteniu 
e del Terminio 'e la intermittente visione 
delle alte vette del S. :Michele e dei Tuiaj. 

Fuwnò oggetto di specia:le e generale 
ammirazione i superbi castagneti che co­
prono :la conca di Diecimare, · èontornata 
da1He vette di Pizzo La ,Croce, Pizzo Coculo 
e Pizzo S. Antonio. 

La temperatura relativamente ba.ssa rese 
possibili percorsi piuttosto celeri senza 
sforzo. Il ritorno fu alquanto anticipato 
ed essendo ,sopraggiunta fa pioggia verso 
le ore 16 si fece capo a Cava dei Tir:r.eni 
anzi eh è a No cera .Superiore. 

T-e_mpi cli percorso: 1 ora e 40 minuti 
dal:la stazione di :Cava alle Cisterne di Pa­
gall'a (sella precedente il Pizzo Coculo) ; 
meno di 2 ore daHe :Cisterne di Pagano alla 
-v-etta più alta di Pizzo La Croce (m. 851), 
2 ore e mezza dal Pizzo La Croce a Cava 
dei Ti1Teni pel Vallone sotto M.re Caruso 
e la sti·ada vicinale che passa per Pregiato. 

Relazione della ventitreesima gita socia-
le. - M.te Cervella.no .(m. 1204), 28 ot, 
tr.bre 1928. 

Quindici partecipant1: Valentina :M:onto­
·ri, Anna i\Iaria e Cornelia Serra, Ernesto 
Casilli, Bruno 'Salmoni, Giuseppe de Luise, 
Tomaselli, Giovanni q~pece Galeata, Piiero 
Colonna, Omodeo, G::i.fuhaudo, Palma, Onet­
ti-:Muda e Ambrogio Robecchi, soci clella. 
Sezione, più la piccola Vittoria Omodeo. 
Dopo- bre,·e peri~clo cli pioggia all'uscita 
da Caprile, i1l tempo, parzialmente nuvo­
los·o, si ma-ntenne be-Ho e fresco. L'atino­
sfera .straordinariamente tersa offrì ai gi­
tanti visioni meravigliose di bellissimi pa­
nora,mi, specialmente dalla vetta del Cer­
vellano verso la VaUe dei Mulini ed·Amal-. 

fi e da'1la mulattiera di S. Angelo a Guid.1 
yerso il S. Angelo a tre Pizzi e la conca di 
Agero,l,a. Interessante e pittoresco fu tro­
vato· da tutti il sentiero dell 'a0quedotto, 
che dal° pont,e del-la Risicca conduce al ponte 
del.ila Ceppa, sulla strada Gragnano-.Agào­
la e lungo il qua~e si trovano numerose fon­
tane. I tempi di percorso furono molto, ,sod­
disfacenti e costantieruente più •brevi di 
quelli stabiliti dal programma. 

VENTIQUATTRESIMA GI~A SOCìALE 

LE CRESTE (metri 700) 
PROGRAMMA 

Domenica 11 Novembre 1928: Ore 6.15 
Convegno aHa Stazione di NapQlli C.le -
Ore 6.50 partenza del treno - Ore 8.10 a 
Carn dei Tirreni - Ore 10 al Valico, della 
Foce (m. 510) - Ore 12 rulla Vetta delle 
Creste (m. 700). DaHe 12 a:lle 13 ·colazione 
dal sacco· - 01·e 16 _a Sa:lerno - Ore 16.58 
in treno - Ore 19.5 a Napoli C.,le. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento da escursione. Co1'ezio­
ne nel sacco. ,si h·ova acqua potabile a Ca• 
va clei Tirreni. Preventivo di spesa: L. 21,50 
( con la riduzione del 30 per cento L. 18,50, 
col 50 per cento L. 14,50). I rocciatori po­
tranno esercitarsi 1n brevi ed interes~anti 
,arran1picate. 

VENTICINQUESIMA GITA SOCIALE 

Monte Somma - Cognoli d'Ottaiano (m. 1111) 
PROGRAMMA 

Domenica 25 Novembre 1928: Ore 6.30 
Com0 egno alfa Stazione della Cireumvesn• 
Yiana - Ore 7 partenza dcl tren'o, - Ore 
7.45 a Raclcloppio Leopardi - Ore 10.15 ·. 
aI 3entiero foresfale, traversando le pi­
nete - Ore 11 alla briglia della Cupac-. 
eia - Ore 11.30 alle lave in movimento. 
Dalle 12 alle 13 wlezione dal sacco - Ore 
13 salita pel canale Delta - Ore 14 in v,et­
ta ai Cogndi cl'Ottaia·no Cm. 1111) - Ore. 
14.45 al senti-ero forestale. Discesa pel La­
gno t1ella Scavolella ed il VaUone di San­
severino - . Ore 16 ad Ottaiano - Ore 17 
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in treno 
suviana. 

01'e 17.56 a Napoli Circumve-

AYVERTENZE 

Equipaggiamento da escursione con scar­
pe chiodate e resistenti e fasce per _atte-. 
nuare lia penetrazione· del lapil[o. Colazione 
nel sacco. Portare l'acqua da Napoli, non 

. kovandosene lungo il percorso. Preventivo 
di spesa L. 8,00. I non aUen'ati al:le vieloci 
discese su ripidi pendii di lapiHci è bene 
che si aste1;1gano daàl 'interv-enire. 

GITE INDIVIDUALI 
Il 26 .Agosto il ,socio · Cesare Capuis, in 

cordata con i :figl_i Paòlo e· :òfatilde, faceva 
l'ascensione del· M:.te CristaHG (m. 3199) 
dal Passo delle T;e Croci. · 

*** 
Il 1 .Settem:br~ il socio Cesare Capuis, c~n 

l 'Ing. ]'rancesconi della S·ezicne di Vene­
zia, faceva ùal Rifugio Pedrotti -la breve 

. ma interessante saliba del Croz d:el Rifugio, 
Ì1eI!e Dolomiti di Brenta. 

•••• 
Il 7 Ot.fobre . il socio ..A.mbro,,;.io Ro,qec­

ehi, salito _in 3 ore d:allà stazi~ne· di Ca­
steilrunma,re di '8taqia per l 'cc .Acqua dei 
Porct H alla c;resta de1 Faito (s~Ha a quo­
ta m. 1240) si· fermava, ai ritorno, sul 
belvedere verso il M:.te deHe Fragole ed 
individuava . · dall' a'lto nuovi- interessanti 
itinerari nel vallone di Pozzano,. · 

*** 
R 21 Ottoln'e i soci Aldo Giusti ·e .Am­

brogio Robecchi m:òvendo da Plo~zano 
_esplorarono i diversi sentieri del fianco si-

. nistro orografico, del grande va1lone, che 
cfo-vrebbe chiamàrsi V.aHone di Pozzano 
per la speciale· configmazione che :lascia 
sempre sc·orgere iìno alla so=ità del Bel­
Yedere di Faito~a Basilica di S. ifaria di 
Pozzano col caratteristico campanile ed il 
pittorescG gruppo di case circostanti. Lun­
go la salita fu anche esplorato 1m costone 
1·.;ccioso che può offrire la possibili<tà di in­
teressanti scalate e discese. Dal Belved·ere 
di Faito proseguirouo fino alla fontana del-

. la Scùrcia, dm·e consta taro no con: ,spiiace~ cè' 

· vole sorpre-;;u l 'asr,ortazicne d:el tubo di_ 
ferro _che ra'ceoglieva l'acqua della -sorg:en-

te. Dopo aver sostafo il terr,'po strettamente' 
necessal'io per la refezione, passru:ono· a 

visitare la 2.a e la.4." grotta del Cerasuolu, 
-soffermandosi in quest'ultima per una dif­
ficoltosa a·rrrumpicata aUa cavità più alta. 
Indi, per la . Porta di Cera,suoio salirono 
alla vetta (m. 1316) e eontinuarono ;;ucce.,­
sivamente fa cresta fino aUa conca fra Ce­
ra:suO!lo e Faito, pros·e,,,<>uendo, poi per la 
larga muJ.attier-a che si prolunga nel ramo 
alto della carreggiabile Giusso. La discesa 
a Casfella=ru·e, inizil!:ta aUe 17 daMa Ga­
s·a- della ex teleferica, fu fatta per fa diret­
tis-sima, ramo Ovest, mentre calava la sera, 

· e si giunse a-1 Castello .Angioino a notte de­
c'isa. Tempo ,splendido, panorami di incom-­
para.bile behlezza; sentieri deliziosi e studi 
interessanti di futuri itinerari. 

Ir] 21 ottobre il nostro socio ing. Cesare 
CaplÒS col Si'g. Oandiani della Sezione di 
Ucline faceva per la cc direttissima» I 'àscen­
sione cl ella Grauzaria ( Alpi Carniche; me­
tri 2068). · Sopravvenufa una nebbia ·fiittis­
sima accompagnafa da temporale, i due non 
riusciro·no a rintracciare ii passaggio asso­
lutamente obbligato per intraprendere la 

.discesa e perclura.ndo -poi h:! co'l.l'dizioni e~ . 
stremamente avverse del_ tempo si trova­
rono co·stretti a bivaccare due notti sue-

. r;ess·iye; poco sotto Ia vetta. Finaimente il 
martedì mattina 23 riusciva.no a scendere 
a Bevorchim1S, quando ·già •squadre dii. soc­
corso con;ineia,ano ·. a hatt-ere ila. m:otagna 

VARIAZIONE SOCI 

Dimissioni: ca,. Pietro Lacava. 

Osservatorio Sezionale ai. Camaldoli 
(1Utihld<ine sul lli'a~e m. 467-) 

Bollettino meteorico di Settembre 1928 

Temperatura: minima 13°,3 C. (il giorno 25); 

massima 260,8 C. (il giorno 10). 

Umidità relafrrn.: minima 28 per cento (il 

giorno 12); massima 96 per cento (il gior­

no 30.). 

Velocità oraria del vento: massima chilome· 
tri_ 33_. (q.all 'Ì_ -~lle ,2 del giorno ii). ProYenienz:1 
da· E. 

Pioggia: totale millimetri 169,9. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA~I:%':RIVISTE; 

Giuguo 1928. - 1Sezione ili Eerga,mo (Le Alpi 
Orobiche). 

Luglio 1928. - Sezioni di Monza (Briantea), 
Firenze (Fi0irentina), Br,escia., Desio, Geno­
Ya (Ligure), -Imperia (Alpi Marittime), Bol­
zano. 

_.\.go sto Hl218. - Sede /Centrale; •Sezioni di 
,_.\.,quila, Verona,, Vicenza, :Brescia, [)esio, Yi­
,gernno, Bergamo {Le Alpi Orobialie). 

Settembre 1928. - :Sezioni di Aquila, Milano 
Genova (Ligure) e Imperia (Alpi Ma.rittime). 

Ottobre J 9-28. - Sezioni di :Monza (Brimbtea), 
Palermo (Ls Montagne della Conca d'oro), 
Vige,ano, Firenze, Verona, Milano. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il Rifu.gio Vittorio Veneto, a cura della Se­
zione di Vittorio Veneto. 

Società Escursionisti Lecchesi - Rivista men­

srle, ·Luglio, Agosto, f::-ett-embre, Ottobre._ 
Il Lavoro d'Italia Agricolo, N.ri da 30 a 44. -

Sezione Valle Scrivia, Annua.rio 1928. 
Il Bosco, N.ri 1.3, 16, 17, 18. 

La Grotta di Pastena nel Preappemiino Ro­
mano, a cma del ·;Circolo 1Spei'.eologido Ro­
mano. 

_Gazzetta degli Alb-urni, N.ri.B, 9;·-~-0-
L 'Esc-ursionista, Rivista mensile Unione [Escur­

sionisti Torino - Agosto, ,Settembre, Oti;obre. 
Il Progresso Sovia'e del Mezzogiorno, N.ri 7 a 9. 
Il rifu.gio Pania, a cura della Sezione :ili Lucca 

del ,c. A. I. 
Il ri1nbo.s,~!ifonento della Venezia Giulia, Qua­

clerno LXI. Istituto Federa'1e di Oredit~ per 
il Risorgimento- delle Venezie. 

Unione ,Ap_pe1mina:_Meridionale, ~ollettino N. -i 

Serie ::t"°'•·' .-,. :,: ,--. .1.c., .--.- o -
.,li-pi Gi~y~egna f::ezione Trieste e.A.I 

Numero 2. _ 

Il ][onte, ~.ri 6-10. 

Le Grotte d'Ita-lia, ,N. 3. 

Il Santuario di Monte-vergine, N. 6.-
• 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 

Tipografia CIBO RUSSO - Napoli 

1 Novembre H)28 BOLLE'l"l'INO ì\IENSILÈ ANNO VII. - N. 11 
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BOLLETTINO MENSILE 

,; Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

·· nubile èome un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 
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Relazi,:ine della ventiquattresima, Gita So-
. ciale Monte Somma - Oognoli d 'Ot-
vembre 1928. 

Dodici partecipanti : Cornelia e Anna 
l\faria Serra, Stella e Ambrogio Robec­
chi, Tomaselli, Giusti, Arnaldo Fusco, 
Palma, Marenzi, :Gambaudo e Pisapia, 
soci ; Casalini, aspirante socio. 

Favorita da 1ma splendida ,giornata, 
la gi,ta riuscì dnteressantissima. Si fe­
cero arrampicàte in roccia ·sulla cima 
del Telegrafo, scalando anche .un pfo­
colo ma caratteristico -camino. Una di­
scesa a corda doppia fu fatta da Fusco. 
Il percorso acefclentato 1 ung,o· I 'intero 
crinale delle Creste pe1·mise di ammirare 
una splendida veduta del Golfo di Sa­
lerno e magni:fip e poco noti panorami 
.sulla Valle del! 'Irno. Fu accertato ehe 
i costoni delle·: Creste verso detta valle 
çrffrono campo ad interessamti esercita­
zioni in roccia, che non mancheranno· di 
essere tentate quando prima. 

Si ebbe pure occasione di constatare 
éhe il versante Sud del Pizzo S. Anto­
nio presenta torri e canaloni, dei quali 
µna prossima esplorazione p·ermetterà di 
giudicare I 'accessibilità. 

Relazicne della venticinquesima Gita So­
dale Monte S:•m:ma . Cognoli d'Ot­
taiano (m. 1111). 25 Novembre 1928. 

Otto partecipanti: Fernanda .Montori, 
Ambrogio e Stella Rabe·cchi, :Marenzi, 
Gamibaudo, :i\faria·n.o Amitrano, Guido 
Siciliano, soci ; Casalini, aspirante socio. 

In tre ore la comitiva. salì dalla ~1à­
zione Raclcl'oprpio Leopa1•di allla gran 
briglia allo• sbocco della Valle dell 'In­
ferno, pur avendo fatto un diversivo :per 
ascendere a visitare !il piccolo eratere 
preistm·ico « Il Viulo ii. Dopo la 001e­

zione (fatta sulla colata più- avanzata, 
costituita da · lave già fredde ma con 
qualche fumarola residuale), i gitanti, 
attraversando l' imp,onente cumulo di 
lave sovrapposte d<::l 1926-27-28, sali­
rono sul fianco del cono vesuviano fino 
alla quota 950 circa per ,osservare le lave 
in movimento, che poi SO'l'Passarono ra­
pidamente sulle scorie caldissime, per 
recarsi alla base della parete interna del 
Somma. J.n poco più di mezz'ora !fecero 
poi 1 'ascesa del Canale di lapillo << Epsi­
lon)), raggiungendo alla quofa 997 dei 
Cognoli di Le,,ante ·l'orlo della cresta, 
che risalirono fino alla vetta più alta 
dei Cagnoli di Otri:aiano (m. 1111). Con 
rapidissima corsa lungo il piano incli­
nato di lapillo, la comitiva in 7 minuti 
scendeva al sentiero forestale e prose-
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1iva lung·o 1 'ah·eo del Vallone Sanse­
'.rino, giungendo ad Ottaian,o, dopo 
1'ora. Temperatura bassa fino alle 
·e Il; forte vento di Nord durante tut­
. la gita; bellissimi panorami, special­
ente al mattino, con so,le radente, sul 
are e sulle plaghe ancora a,bbondante­
ente bagnate dalla pioggia della notte 
recedente e sui monti dal ìVIatese alla 
unta della Campanella, ammantati di 
!lvole, che si diradarono élc;p,o, le ore 12, 
sciando sçorgere le cime pr:ncipali cw­
~rte di neve dai 1300 metr~ in su. 

11!:NTESIMASESTA GITA SOCIALE 

·aversata Cervinara -Bajano pel valico_ di 
Spadanfora (metri 1300) 

PROG RAìVITVlA 

Domenica .9 Diccmbl'e 1928: Ore 6.40 
mvegno alla Stazione Centrale - Ore 
.12 partenza del tren.o - Ore 8.33 a 
ervinara - Oi•e 12.15 al Valico, di Spa­
anfora - Dalle 12.15 alle 13.30 cola­
one dal sacco e riposo - Ore 13.30 di­
:esa pe:l Vallone cli S. Egidiq - Ore . 
B.30 a Bajano - Ore 17.35 in treno -
ire 19.39 a Nap,o-li Centrale. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento da montagna, coh 
~arpe chiodate. La discesa pel vallone 
i S. Egidio presenta qualche clifficoità 
a è sconsigliabile a' chi soffre di ver­
igirÌi. Co-lezione dal ~aceo_ Si tro,va ac­
ua a Cervinara e Bajano_ 
P1·eventivo di spesa: Lire 18 per i tes­

erati del C.A.I. se raggiungeranno il 
L11mero cli cinque. Gli alti'i acquisteran­
.o direttamente il ,biglietto e verseranno 
ire 2 come quota di compartecipazione. 

VENTISETTESIMA/GITA SOCIALE 

Pizzo d'Alvano (m. 1131) 
PROGRAMMA 

Domeniro 23 Dic.emibre 1928: Ore 6.50 
:onvegno alla Stazione della Circumve­
;uviana - Ore 7.20 :partenza del tre-
10 -- Ore 8.51 a Sarno - Ore 12.30 
:ulla vetta del Pizzo d'Alvano, saìendo 

per le l\fontagne della Città ed frl Piano 
di Prato_ Calezione dal sacco -O~·e 13.:l:5 
discesa :pel Vallone .S. Michele ed Epi­
'3copio - Ore 17 a Sarno - Ore ld.lJ 
in treno - Ore 19.45 a Narpo~i (Cir­
cumvesuviana). 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento cla escursione. Co­
lezione nel sacco. Si trova acqua a Sar­
no ed Episcopio. 

P1·eventivo di spesa.: Lire 13. Coloro 
che fruiscono di riduzioni individuali 
acquisteranno direttamente il ·biglietto 
e Yerseranno lire 2 come quota di par­
tecipazione. 

PRIMA GITA SOCIALE DEL 1929 

M. Pertuso di Cava o M. finestra (m. 1140) 
PROG RAìVIl\IA 

Domenica 6 Gennaio 1929: Ore 6.20 
convegno alla Stazione Centrale di Na­
poli - Ore 6.50 ·partenza clel treno -
Ore 8 arrivo, a Cava dei Tirreni :...._ Ore 
9 a Coiipo di Cava - Ore Il a Foce di 
'l'ramonti - Ore 12 sulla vetta ìVIeridio­
nale. Colezione dal sacco - Ore 13.30 
alla Forchetta della Finestra ~ Ore 
14.15 sulla vetta settentrionale - Ore .. 
17 a Cava dei Tirreni - Ore 17.28 m 
treno - Ore 19.5 a Napoli Centrale. 

AVVERTENZE 

Equipaggiamento da media montagna 
con scarpe -chiodate. Po-rtare corda e 
,<;carpe da roccia. Colezione nel sacco. Si 
tl'Ova acqua a Corpo di Cava, S. Arcan­
gelo e Cava. La salita dalla Finestra àl­
la Vetta settentrion·ale è difficile. I no,n 
allena,ti dovranno astenersi clall' inter­
venire, salvo che non siano in grado di 
scendere dalla Finestra a Cava peì sen­
tiero, individualmente e sotto la propri;,,_ 
responsrubilità. 

Prevenf.ivo di spesa: Lire 17,50 per·i 
tesserati del C. A. I. se raggiungeranno 
il •numero di cinque. Gli altri acquiste­
ranno direttamente il biglietto e verse­
ranno lire 2 come quota di comparteci­
pazione. 
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GITE INDIVIDUALI 

Il 4 Novembre i soci Giusti, Antonio 
Amitrano e Palma, con gl 'invitati Hans 
Buder e Mario Morrica fecero l'ascen­
sione al M.te S. Angelo a tre Pizzi. Nel­
la salita' fu individuato un ,nuovo sen­
tiero nel Vallone della Polverosa, che 
permette di· salire rapidamente dall 'ac­
quedotto della R. Marina alla Porta di 
Faito. 

11 18 N orvembre i soci Fernanda Mon­
tori, Giuseppe de Luise, Palma, Gam­
haudo, Pisapia e Onett.i, con l'invitato 
Santo,li Francesco, fecero l 'ascensio'ne 
,del lVIonte Finestra (ì\Lite Pertuso) da 
Cava dei Tirreni per S. Arcangelo ed 
il Vallone del Pigno. Dalla For-chetta 
della Finestra (raggiunta in poco più cli 
due ore) salirono poi alla Vetta meri­
dionale dalla quale discesero diretta­
mente ~ rapidamente a Corpo di Cava. 

Il 18 Nove:in'bre· i soci Cornelia ed An­
na Maria Serra, Arnaldo Fusco e Giu­
sti, che avevano pernottato a ìvfojano, 
esplorarono il Yallone Acqua del Milo 
per tentare la scalata cli uno dei fianchi 
cli esso,. Percorso il sentiero di fondo, 
arrivarono in un'ora e mezza alla fonte 
dell'Acqua del Mi-Io. Po1,tata la scelta 
sul fianco -desfro, orografico del V allo ne, 
riusc:i'rono a compiern'e la scalata in circa 
6 ore, prima per spigolo lungo, un co­
stone alto circa 200 metri, indi per sal­
ti ( dei quali unp richiese l'impiego della 
coi-da) -,e. per eengi:e, spostandosi alter­
nativamente fino ad un camino termi­
nale, superato :jJ quale si trovarono alla. 
sommità della /parete a circa 300 metri 
dal1a base del1 Cerasuolo. Dopo si spin-

. se1:o alla grotta dell'Acquasanta per la 
refezione e a sera calante iniziarono la 
discesa per lo Scalandrone. Sopraggiun­
ta la notte, con nebbia e pioggia, riusci­
rono cionostante a dirigersi ed orientarsi 
opportunamente e giunsero a Gragnano 
poco prima ·delle 22. 

Calendario delle Gite Sociali pel 1929 
6 GENNAIO - Ilfonte Pertuso di Cava · 

o Monte Finestra (m. 1140). 
20 GENNAIO - Monte Pizzodeta (me­

tri 2037) - Intersezvonale clel O.A.I.· 
di Roma .. 

3 FEBBRAIO - M.te Cerreto (m. 1316) 
16-17 F~BBRAIO - l\1onte Vergine 

(m. 1480) - Monte A.cerone cl'Avel­
la (m. 1591). 

3 lVIA'RZO - Mont_e Virgo (m. 620). 
16-17 MARZO - Monte l\filetito (me­

tri 2050) - Intersezionale coz" C.A.I. 
cli Roma. 

7 APRILE - Belvedere di Faito (me­
tri 1025) - ì\'fonte delle Fragole (me­
tri 600). 

21 APRILE - Ilfonte Salto ,(m. 858). 
4-5 l\IAGGIO - :1\'Ionte Terminio (me­

tri 1820). 

18-19 MAGGIO - Meta - Posita•no -
Nocelle - S. Maria a Castello - Vi­
co Equense. 

1-2 GIUGNO - Creste del Demanio 
(m. 900) - Monte Avvocata Gran­
de (m. 1050). 

22-23 GIUGNO - 1\fonte Comune (me­
tr:i 886) - l\fonte Vico AlY_ano (me­
tri 643) - Bagno a Marina cli l\feta. 

20-21 LUGLIO - Monte Epomeo (me­
tri 789) - Bagno a S. Montano (Lac­

. co Ameno). · 

11-18 AGOSTO - Settimana Irpina -
l\Ionte Accellica (m. 1657) - Monte 
Cervialto (m. 1809). 

8 SETTEMBRE - Monte ·della Car­
clara (m. 1375). 

21-22 SE'fTEMBRE - Vallone di Fu­
rore - Agerola (,S. Lazzaro). 

6 OTTOBRE - CoUe dell' Acquara 
(m. 1047) - A.igerola (Pianillo) . 

20 OTTOBRE ___:_ Monte Cerasuolo (me-
tri 1340). · 

3 NOVEMBRE - Monte Torrrnone 
(metri 1069). 

17 NOVEMBRE - 1\fonte l<'alerio (me­
tri 710). 
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1 DIOEl\IBRE - Monte S. Angelo di 
Cava (m. 1130). 

15 DICEMBRE - 1\fonte S. Liberatore 
(m. 642). 

29 DICE,MBRE -1\fonte Taburno (me­
tri 1393). 

VARIAZIONE SOCI 

Dùnissi011,i: Cesarina Del F'rate. 
R&inscrizione nei nwli: Avv. Felice 

Arco:eo. 
A·mmùs·ioni: A vv. Comm. Gaetano 

Rega-Niola. 

CONDOGLIANZE 

Alla. Sezione di Palermo, per la imma­
tura scomparsa clel suo ex Presidente 
A vv. Umberto 'di Salvo, le nostre vive 
condoglianze. 

OsservatorifJ Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine snl ni'are m. 467) 

Bollettino meteorico di Ottobre 1928 

Temperatura: minima 5°, 3 C. (il gior­
no 15); massima 21,3 · 0:' · (il gio11:io 1). · · 

' 
Um,idità relativa: mimina 42 per cen-

to (il giorno 21); ID.lassima 96 per cento 
(il giorno 27). 

Velocità -oraria ' del. V€!.D.to : massima: 
chilometri 34 ( dalle ore 23 alle 24 del 
giorno 15). Provenienza da E. 

Pioggia: totale mi'llimétri 44,5. 

AVVERTENZA IMPORTANTE 

I soci sono pregati di effettuare il ver­
samento della quota 1929 entro il_ corrente, 
mese -di Dicembre. . · 

In Gennaio verrà inviato l'esa~re per' 
.la riscossione a domicilio col stip11lementò· 
di lire due. 

Il 31 Ma-rzo 1929 sarà fatta alla Sede­
Centrale la prescritta denuncia dei soci 
morosi. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SP .ANO_ 

Tipogrà.na· Cffi{} RUSsu- ..c.:.. lf~poli-:--: ---
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